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Tragedia del Renon

«Andavo piano
ma l’auto 
è impazzita»
BOLZANO. La tragedia di sabato 
scorso sulla strada del Renon 
sarebbe stata causata da una 
improvvisa avaria elettronica 
del motore della Porsche. Su-
bito dopo lo schianto Giovan-
na Pasinetti riuscì a chiamare 
il cognato: «Se non sopravvi-
vo, sappi che la Porsche era 
fuori controllo». 
>Mario Bertoldi a pagina 22
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MARIO BERTOLDI

BOLZANO. Il  terribile incidente di 
sabato scorso sulla strada del Re-
non sarebbe stato causato da una 
improvvisa avaria elettronica del 
motore  della  potente  Porsche  
Cayenne sulla quale stavano viag-
giando  le  sorelle  commercianti  
Giovanna e Maria Giuditta Pasi-
netti (per tutti Mariuccia) e la colf 
ucraina Oksana Pryriz. Una trage-
dia terribile che avrà sicuri strasci-
chi giudiziari. 

La  collaboratrice  domestica  
straniera e Mariuccia Pasinetti so-
no rimaste uccise sul colpo, Gio-
vanna Pasinetti che era alla guida 
del Suv è riuscita a salvarsi ed è ri-
coverata all’ospedale di Bolzano 
per una serie di gravi fratture. Sa-
rebbe però fuori pericolo. Sul luo-
go dello schianto i carabinieri han-
no rinvenuto traccia di 17 metri di 
frenata lasciata sull’asfalto dalla 
vettura  impazzita,  poco  prima  
dell’undicesimo tornante. Un in-
dizio  considerato  fondamentale  
per poter affermare che la vettura 
in cui hanno perso la vita due del-
le tre donne coinvolte nella trage-
dia stesse viaggiando in direzione 
di Collalbo ad una velocità molto 
elevata al punto da riuscire a sca-
valcare la barriera stradale di pro-
tezione (in cemento armato) fi-
nendo nella scarpata con un volo 
di un centinaio di metri. 

È proprio su questo punto che 
Sergio Baldessari, rimasto vedovo 
dell’amata Mariuccia,  ha deciso 
di dare battaglia sotto il profilo le-
gale. Andrà sino in fondo nella ri-
cerca della verità. L’uomo si è affi-
dato all’avvocato Carlo Bertacchi 
che intende ottenere quanto pri-
ma una perizia tecnica sulla car-
cassa del Suv. La potente vettura 
è ancora nel dirupo. Per recupe-
rarla sarà necessario l’intervento 
di una ditta specializzata che do-

vrebbe intervenire con un elicot-
tero bielica in grado di sollevare e 
riportare in strada quanto resta 
della Porsche. Ma è anche possibi-
le che, per accelerare i tempi della 
verifica  tecnica  e  non  rischiare  
che eventuali intemperie possano 
modificare  alcune  componenti  
del motore e dei freni, il recupero 
di  alcuni  componenti  avvenga  
con l’auto ancora nel dirupo.

Una telefonata drammatica

Sergio Baldessari è sicuro che 
l’incidente sia stato provocato da 
una avaria elettronica al motore. 
A dirglielo è stata proprio Giovan-
na  Pasinetti  che  era  alla  guida  
dell’auto. Dopo il volo nella scar-
pata la donna si è resa conto che la 

sorella Mariuccia e collaboratrice 
ucraina erano morte. Anche Gio-
vanna non  riusciva  a  muoversi  
ma era lucida e cosciente e riuscì 
ad effettuare una telefonata pro-
prio a Sergio Baldessari annun-
ciandogli la tragedia. «Mariuccia 
e Oksana sono morte - gli avreb-
be detto - anch’io potrei non far-
cela ma voglio che tu sappia che 
non stavo viaggiando a forte velo-
cità. Ad un certo punto però la 
macchina è diventata ingoverna-
bile, è partita come un razzo, ho 
cercato di frenare il più possibile 
ma non è stato sufficiente e ci sia-
mo trovate nel vuoto». 

Poi cadde la linea. Baldessari, 
con il cuore in gola, cercò di ri-
chiamare. Giovanna avrebbe ri-

sposto per qualche secondo pochi 
istanti  prima  che  giungessero  i  
soccorritori (vigili del fuoco, soc-
corso alpino e operatori sanitari 
del Pelikan 2) e che fosse traspor-
tata d’urgenza all’ospedale. 

Un racconto terribile, impres-
sionante, che impone precise ve-
rifiche di carattere tecnico. Ne è 
sicuro  anche  Sergio  Baldessari,  
sconvolto dal dramma. «Mia mo-
glie era solita guidare con pruden-
za, non amava certo fare le corse - 
puntualizza l’uomo - ecco perché 
si dovrà fare tutto il possibile per 
trovare la verità». Nel frattempo 
la magistratura ha fornito il nulla 
osta per il funerale delle due vitti-
me che è stato fissato in Duomo al-
le 14 di martedì prossimo. 

• L’auto distrutta finita nella scarpata

Tragedia Renon: «Andavo
piano ma l’auto è impazzita»
L’incidente. Subito dopo lo schianto Giovanna Pasinetti riuscì a chiamare il cognato: «Se non
sopravvivo, sappi che la Porsche era fuori controllo». La famiglia pronta a una battaglia legale
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BRENNERO. Con la fine dell’emer-
genza pandemica e il ritorno al-
la normalità, la tradizionale Fe-
sta degli Alberi organizzata dal 
Club alpino italiano - Cai Bren-
nero per le scuole di Vipiteno, 
Colle  Isarco  e  Brennero  que-
st’anno si è potuta svolgere in 
grande stile. 

Dal 1981, nel comprensorio di 
Vipiteno e Brennero la Festa de-
gli Alberi viene organizzata per 
consuetudine  dai  membri  del  
Cai Brennero e coinvolge quanti 
più bambini e istituzioni possi-
bili. 

Giovedì 26 maggio, al campo 
sportivo di Colle Isarco hanno 
preso parte alla manifestazione 
le scuole d’infanzia e le scuole 

primarie di Colle Isarco e di Vipi-
teno e  la  scuola  d’infanzia  di  
Brennero. Sono inoltre interve-
nuti il  sindaco Martin Alber e 
l’assessora  comunale  Stefania  
De Bettin.

Gli uomini della Guardia Fore-
stale hanno svolto l’abituale at-
tività didattica rivolta a tutti i 
bambini e hanno fornito a tutti i 
partecipanti un gran numero di 
piantine, che sono state messe a 
dimora dagli alunni delle classi 
quarte e quinte della scuola pri-
maria.

I soccorritori del Sagf (Soccor-
so Alpino della Guardia di Finan-
za) hanno proposto un’attività 
informativa insieme al cane del-
la loro unità cinofila e i membri 

dell’associazione “Amici dei ca-
ni” di Vipiteno hanno mostrato 
esercizi di addestramento degli 
animali molto graditi dagli alun-
ni. 

Al termine dell’evento sono 
stati organizzati diversi giochi 
per il divertimento dei ragazzi 
ed è stato loro offerto un rinfre-
sco. Il presidente del Cai Brenne-
ro Claudio Capuzzo si è  detto 
soddisfatto della  riuscita della  
manifestazione: “La giornata - 
ha affermato - è stata particolar-
mente apprezzata e il mio rin-
graziamento  naturalmente  va  
agli sponsor, ai partner e ai soci 
intervenuti con il  loro fonda-
mentale supporto”.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Torna la Festa degli Alberi,
decine di ragazzi in campo
La tradizione a Brennero. La sezione Cai ha potuto organizzare l’incontro dopo 2 anni di stop
e ha riunito all’impianto sportivo di Colle Isarco le scuole locali, del capoluogo e di Vipiteno 

• La Festa degli Alberi al campo sportivo di Colle Isarco

• Il sindaco Martin Alber

• La messa a dimora di una piantina 
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TRENTO Doveva essere una serena gita
fuoriporta di coppia. Un’escursione
tranquilla, sfruttando il cielo sereno e il
vantaggio di essere pensionati per anti-
cipare la folla del ponte del 2 giugno e
godersi la montagna da soli. Invece per
Franco Corradin si è conclusa con un
tragico volo verso l’abisso. Sotto gli oc-
chi atterriti della compagna di vita.
Nella tarda mattinata di ieri l’escur-

sionista vicentino di 72 anni aveva
raggiunto Cima Cavallazza insieme al-
la moglie, a un’altitudine di 2324 me-
tri, partendo dall’albergo di Passo Rol-
le dove alloggiavano. Da lì avevano ini-
ziato la discesa. Per qualche motivo
però non hanno ripercorso gli stessi
passi compiuti durante la salita e a
una qualche curva del sentiero hanno
cambiato direzione, allontanandosi
dal tracciato più sicuro e perdendosi
tra le vette.Verso le 11.40 il loro girova-
gare li ha portati sul ciglio di un burro-
ne lungo la discesa della forcella a
2100 metri tra punta Cavallazza e la
quasi omonima cima detta Cavallazza
piccola. All’improvviso il pensionato
ha incespicato sull’erba secca di mon-
tagna ed è scivolato verso il precipizio,
incapace di fermarsi finché davanti al-
la compagna terrorizzata non è volato
al di là della soglia. La moglie non riu-
sciva a vedere dove fosse e ha provato e
riprovato a chiamarlo, in attesa di al-
meno un lamento per scacciare dalla
testa l’alternativa più tragica. Inutil-
mente. Non poteva saperlo ma per il
suo uomonon c’era già più nulla da fa-

re: sotto i suoi piedi si era spalancato
un abisso di un centinaio di metri. È
morto nell’istante in cui ha toccato
terra dopo alcuni interminabili secon-
di di caduta. La donna ha chiamato su-
bito il Soccorso alpino. Dopo averla re-
cuperata hanno cominciato a sorvola-
re la zona sperando di individuare an-
che l’uomo. Speranze rapidamente
infrantesi una volta avvistato il corpo e
l’altezza della caduta. Gli operatori
hanno potuto solo constatare lamorte
del 72enne. La salma è stata recupera-
ta dal Soccorso alpino e affidata ai vi-
gili del fuoco di San Martino di Ca-
strozza in attesa del trasferimento. Ai
carabinieri della stazione di San Mar-
tino sono stati affidati gli accertamen-
ti del caso.

Andrea Prandini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PassoRolle, la vittima aveva 72 anni

Turista vicentinomuore
sotto gli occhi dellamoglie
precipitando nel dirupo

Sos Il soccorso alpino ha recuperato la salma
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LEONARDO PONTALTI

È morto sotto gli occhi della moglie, 
dopo essere scivolato sull’erba ba-
gnata lungo un pendio: Franco Corra-
din, settantaduenne vicentino, è pre-
cipitato lungo una serie di salti di roc-
cia, che non gli hanno lasciato scam-
po.
La vittima, assieme alla moglie, ave-
va appena ultimato la discesa dalla 
cima della  Piccola  Cavallazza,  non  
lontano da passo Rolle e si trovava 
nei pressi della forcella, dalla quale 
si intraprende la salita verso la vici-
na cima principale della Cavallazza.
Un itinerario che la coppia non ha 
mai iniziato: forse per un errore di 
valutazione, l’uomo e la donna han-
no seguito  una  traccia  di  sentiero  
che dalla forcella porta verso il ver-
sante che si affaccia su San Martino 
di Castrozza. Cercando il sentiero, la 
cui traccia si perde nella vegetazione 
dopo poche decine di metri, marito e 
moglie sono finiti lungo il pendio er-
boso, finché l’uomo non è scivolato.
La coppia aveva intenzione di torna-
re verso il Rolle: dopo aver affronta-
to la non proibitiva ma comunque 
impegnativa ascesa alla Piccola Ca-
vallazza, una volta scesi alla forcella 
avevano deciso di tornare al passo 
senza salire verso la cima vicina. Han-
no però iniziato a seguire la traccia 
di sentiero che guarda verso San Mar-
tino, anziché puntare nella giusta di-
rezione.
La donna è riuscita a rimanere in pie-
di e, dopo non aver più visto né udito 
il marito nonostante ripetuti tentati-
vi di chiamarlo per capire quali fosse-
ro le sue condizioni, ha subito com-
posto il 112: gli operatori della cen-
trale unica dell’emergenza hanno su-
bito mobilitato l’equipaggio dell’eli-
cottero dei vigili del fuoco permanen-
ti di Trento, che si è alzato in volo 
dalla base di via Lidorno verso il pas-
so Rolle. A bordo, oltre al personale 
medico e sanitario con il rianimato-
re, anche il tecnico di elisoccorso del 
Soccorso alpino: le operazioni per in-
dividuare la donna non sono state 
inizialmente semplici dato che aveva 
riferito di trovarsi assieme al marito 
sul Colbricon, la cima vicina a quella 
della Cavallazza.
L’equipaggio  è  comunque  riuscito  
nel giro di pochi istanti a comprende-
re dove si trovasse effettivamente la 
signora, individuata poco sotto la for-
cella. Del marito non vi era però trac-
cia: è stato individuato dall’elicotte-
ro solo dopo alcuni sorvoli, in un pun-
to molto scosceso.
L’equipaggio ha così calato con il ver-
ricello il personale medico e sanita-
rio, oltre al  tecnico di elisoccorso. 
Per l’uomo non c’era più nulla da fa-

re: Franco Corradin è morto quasi  
certamente sul colpo a seguito dei 
numerosi traumi riportati nella cadu-
ta e dopo i ripetuti impatti contro le 
rocce.
Dopo aver raggiunto la moglie della 
vittima e averla trasferita a valle, a 
San Martino di Castrozza, l’elicotte-
ro ha così accolto a bordo due opera-
tori della stazione di San Martino del 
Soccorso alpino, tornando poi in quo-
ta per recuperare la salma una volta 
arrivato il nulla osta da parte dell’au-
torità giudiziaria, che è stata informa-
ta dell’accaduto dai carabinieri della 
compagnia di Cavalese e dai militari 
delle fiamme gialle della stazione del 
soccorso alpino della guardia di fi-
nanza di passo Rolle.
Il corpo di Franco Corradin è stato 
trasferito alla  camera mortuaria di 
Pieve, nel comune di  Primiero San 
Martino, dopo essere stata affidata al 
locale corpo dei vigili del fuoco vo-
lontari. La salma è già a disposizione 
dei familiari e forse già quest’oggi, al 
più tardi domani, verrà trasferito dal 
Primiero a Vicenza, dove si terranno 
i funerali.
La moglie della vittima, una volta as-
sistita dal personale medico per aiu-
tarla a superare il comprensibile sta-
to di shock, è stata poi accompagna-
ta da San Martino di Castrozza al pas-
so Rolle, nella struttura nella quale 
alloggiava assieme al marito e dove 
con loro si trovava un’amica di fami-
glia. 

Traffico in tilt dopo lo scontro

Tamponamento  e  traffico  in  
tilt nel primo pomeriggio di ieri 
tra Cadine e il Bus de Vela, lun-
go la Gardesana.
Verso le 13 un tamponamento 
ha coinvolto due vetture a me-
tà della galleria che dal Pasiel 
immette lungo la gola del rio 
Vela, scendendo verso il capo-
luogo.

Tre le persone che sono rima-
ste coinvolte: una giovane di 
ventuno  anni,  una  donna  di  
quarantaquattro anni e una ter-
za persona, di diciannove anni.
Le loro condizioni, fortunata-
mente, sin da subito non sono 
apparsi gravi: sono state soc-
corse dal personale medico e 
sanitario giunto in ambulanza 

all’interno della galleria e sono 
state  trasferite  all’ospedale
Santa Chiara di Trento per ac-
certamenti.
Più serie le ripercussioni sulla 
circolazione verso il capoluo-
go, con lunghi incolonnamenti 
che si sono formati rapidamen-
te dopo il  blocco del traffico 
per permettere soccorsi prima 
e rilievi - curati dai carabinieri 
della  compagnia  di  Trento  -  
poi. 
La chiusura è durata per poco 
meno di un’ora, durante la qua-
le  il  traffico  è  stato  in  parte  
smaltito deviandolo verso So-
pramonte,  Candriai  e  Sarda-
gna ma le code nel frattempo 
hanno raggiunto anche Vigolo 
Baselga.
Dopo la rimozione dei mezzi in-
cidentati,  anche grazie  all’in-
tervento dei vigili del fuoco vo-
lontari dei corpi di Cadine e So-
pramonte, la situazione è tor-
nata gradualmente alla norma-
lità, fino al completo riassorbi-
mento delle code verso le 14.

◆CADINE Tamponamento tra due vetture ieri alle 13 all’altezza del Pasiel

Franco Corradin, 72enne vicentino, è precipitato dalla Cavallazza

L’elicottero intervenuto in quota dopo la richiesta di aiuto da parte della moglie La forcella Cavallazza, tra le due cime, dove la coppia ha imboccato la via errata

Ieri mattina la coppia si era incamminata da passo Rolle 
ma una volta giunta alla forcella tra le due cime omonime
l’uomo e la donna si sono ritrovati lungo una via errata

Vano l’intervento dei soccorritori giunti in elicottero: 
l’uomo è morto sul colpo a causa dei numerosi traumi 
riportati nei ripetuti impatti contro le rocce sottostanti

LA TRAGEDIA

Scivola e muore sotto gli occhi della moglie

Le auto e i 
camion bloccati 
ieri all’altezza 
del Pasiel a 
causa del 
tamponamento 
verificatosi 
all’interno della 
galleria
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TRENTO Doveva essere una serena gita
fuoriporta di coppia. Un’escursione
tranquilla, sfruttando il cielo sereno e il
vantaggio di essere pensionati per anti-
cipare la folla del ponte del 2 giugno e
godersi la montagna da soli. Invece per
Franco Corradin si è conclusa con un
tragico volo verso l’abisso. Sotto gli oc-
chi atterriti della compagna di vita.
Nella tarda mattinata di ieri l’escur-

sionista vicentino di 72 anni aveva
raggiunto Cima Cavallazza insieme al-
la moglie, a un’altitudine di 2324 me-
tri, partendo dall’albergo di Passo Rol-
le dove alloggiavano. Da lì avevano ini-
ziato la discesa. Per qualche motivo
però non hanno ripercorso gli stessi
passi compiuti durante la salita e a
una qualche curva del sentiero hanno
cambiato direzione, allontanandosi
dal tracciato più sicuro e perdendosi
tra le vette.Verso le 11.40 il loro girova-
gare li ha portati sul ciglio di un burro-
ne lungo la discesa della forcella a
2100 metri tra punta Cavallazza e la
quasi omonima cima detta Cavallazza
piccola. All’improvviso il pensionato
ha incespicato sull’erba secca di mon-
tagna ed è scivolato verso il precipizio,
incapace di fermarsi finché davanti al-
la compagna terrorizzata non è volato
al di là della soglia. La moglie non riu-
sciva a vedere dove fosse e ha provato e
riprovato a chiamarlo, in attesa di al-
meno un lamento per scacciare dalla
testa l’alternativa più tragica. Inutil-
mente. Non poteva saperlo ma per il
suo uomonon c’era già più nulla da fa-

re: sotto i suoi piedi si era spalancato
un abisso di un centinaio di metri. È
morto nell’istante in cui ha toccato
terra dopo alcuni interminabili secon-
di di caduta. La donna ha chiamato su-
bito il Soccorso alpino. Dopo averla re-
cuperata hanno cominciato a sorvola-
re la zona sperando di individuare an-
che l’uomo. Speranze rapidamente
infrantesi una volta avvistato il corpo e
l’altezza della caduta. Gli operatori
hanno potuto solo constatare lamorte
del 72enne. La salma è stata recupera-
ta dal Soccorso alpino e affidata ai vi-
gili del fuoco di San Martino di Ca-
strozza in attesa del trasferimento. Ai
carabinieri della stazione di San Mar-
tino sono stati affidati gli accertamen-
ti del caso.

Andrea Prandini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PassoRolle, la vittima aveva 72 anni

Turista vicentinomuore
sotto gli occhi dellamoglie
precipitando nel dirupo

Sos Il soccorso alpino ha recuperato la salma
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Un momento del processo di ieri. In altro, da sinistra, Emanuele Giustini e Gianni Zonin

Crac Bpvi, svolta dopo il memoriale
Nuovo interrogatorio per Giustini
Accolta l’istanza: l’ex vice direttore della banca sarà sentito il 15 giugno. E sulla decisione è scontro

MESTRE

E pensare che il processo di 
primo grado per il crac Bpvi si 
era concluso con i ringrazia-
menti del presidente del Col-
legio, il giudice De Stefano, 
per il clima di collaborazione 
e armonia tra le varie parti in 
giudizio.  Ecco,  in  Appello,  
quella pax è andata in frantu-
mi. 

Sì, perché la memoria pre-
sentata lunedì dall’ex vice dg, 
Emanuele Giustini, ha rove-
sciato il tavolo. E il clima di ar-
monia  è  improvvisamente  
evaporato. Ed è praticamente 
sparito alle 17.41 di ieri quan-
do il presidente del Collegio 
d’Appello, Francesco Giulia-
no, ha accolto l’istanza dell’av-
vocato Concetta Miucci che 
aveva chiesto un nuovo inter-
rogatorio per l’ex vice dg. Au-
dizione che si terrà mercoledì 
15 giugno alle 10. Ma questo 
è l’epilogo della giornata d’u-
dienza. L’inizio, in un clima te-
so mai come prima, aveva vi-
sto il  fuoco di  sbarramento 
delle difese degli altri imputa-
ti calare su Giustini, anche ie-
ri presente. 

A iniziare l’attacco è stato 

Vittorio Manes, il difensore di 
Massimiliano  Pellegrini  (ex  
responsabile del  bilancio di  
Bpvi): «Non siamo preoccupa-
ti per quanto contenuto nella 
memoria né abbiamo partico-
lari timori», però. Ecco, sul pe-
rò il legale, pur se utilizzando 
metafore  letterarie  e  stori-
che, in realtà va giù durissi-
mo: «Nella memoria non c’è 
davvero nulla di nuovo. Tut-
to il portato nel testo ripete a 
pappagallo quello che Giusti-
ni aveva già detto nel corso 
del processo di primo grado». 
Poi il rimando a Ireneo Fu-
nes, personaggio creato dallo 
scrittore  Borges,  che  dopo  
una caduta da cavallo, invece 
di smarrire la memoria ne ot-
tiene una prodigiosa. «A Giu-
stini pare essere tornata una 
memoria  postuma  come  il  
personaggio di Borges - conti-
nua Manes - ma alla sua me-
moria mancano non solo gli 
elementi oggettivi ma anche 
quelli soggettivi. Un co-impu-
tato bugiardo ora però preten-
de di essere creduto. Giustini, 
tra l’altro, tira in ballo anche il 
Cda; se si accetta di riascoltar-
lo questo processo diverreb-
be un processo di primo gra-

do-bis».
Ancora, se possibile, più du-

ro, l’intervento dell’avvocato 
Enrico Ambrosetti, legale, as-
sieme  a  Tullio  Padovani,  
dell’ex presidente Zonin (tira-
to pienamente in ballo dalla 
memoria): «Il dottor Giustini 
è diventato un collaboratore 
della  procura di  Vicenza.  E  
che oggi sia un collaboratore 
di giustizia appare evidente. 
Se dobbiamo ascoltare Giusti-
ni allora dobbiamo rinnovare 
il  processo  di  primo grado.  
Quale sarebbe la famosa pi-
stola fumante contro il presi-
dente  Zonin?  Un  semplice  
messaggio whatsapp; io que-
sto lo chiamo solo fango». E 
ancora: «Sentiamo Giustini? 
E allora rifacciamo il proces-
so d’appello e chiamate an-
che me a testimoniare visto 
che sono citato nella memo-
ria».

Il carico lo mette l’avvocato 
Padovani: «È la prima volta 
che mi trovo in una situazio-
ne simile. Direi che avere ac-
colto la memoria è sufficien-
te.  Per  Zonin siamo all’aria 
fritta». E ferma opposizione 
arriva anche dai legali di Giu-
seppe Zigliotto,  gli  avvocati  
Giovanni e Giulio Manfredi-
ni: «Con questa eventuale de-
posizione si vuole far entrare 
dalla finestra quello che non 
è passato dalla porta. Il suo 
pentimento, il dottor Giusti-
ni, può riproporlo come di-
chiarazioni spontanee. Tutte 
le sue accuse mosse in primo 
grado  sono  state  disattese  
non solo dal tribunale, ma an-
che dal gup che ha archiviato 
le posizioni degli ex consiglie-
ri e del collegio sindacale». —

belluno

Cacciatore uccide un cinghiale
poi cade dall’albero e muore

Gianluca Barattin, 49 anni
si era piazzato 
su una rudimentale altana
È precipitato
per una quindicina di metri

IL COMMENTO

Le domande sono sem-
plici e, non di meno, 
esigono risposte net-
te. Il governo italiano 

può avere al suo interno un 
partito il cui leader svolge atti-
vità diplomatiche “parallele”, 
non conformi alla linea dell’e-
secutivo del quale fa parte, in-
traprese con modalità che il 
Presidente del Consiglio defi-
nisce,  con  un  eufemismo,  
“non  trasparenti”?  Ancora:  
quali sono gli attuali rapporti 
del leader di quel partito con 
una potenza che,  in  questo 

momento storico,  si  colloca 
sul fronte avverso a Ue, Nato, 
G7, dunque, delle storiche al-
leanze dell’Italia, e con la for-
mazione gemellata che fa ca-
po al leader del Cremlino? In-
somma, la posizione di Mat-
teo  Salvini,  protagonista  di  
questa “campagna di Russia” 
conclusasi, per ora, con una 
frettolosa e poco eroica ritira-
ta, è compatibile con la parte-
cipazione a un esecutivo im-
pegnato a sostenere l’Ucraina 
con armi e sanzioni economi-
che assai impegnative per il 

nostro paese? 
Si badi bene: qui non sono 

in gioco le, legittime e dovero-
se, valutazioni di un partito 
sull’efficacia  o  meno  delle  
scelte  compiute,  sui  riflessi  
che avranno in futuro, sulla 
necessità di mantenere aper-
to  ogni  canale  diplomatico  
che consenta di porre fine al-
la guerra. La questione è se 
questo tentativo possa essere 
perseguito tenendo all’oscu-
ro il governo di cui si è parte e 
su linee non coincidenti con 
quelle che esso esprime uffi-

cialmente; e se ciò debba av-
venire avendo come interlo-
cutore  l’ambasciatore  russo  
in Italia. Come si può capire, 
si tratta, oltre che di un princi-
pio politico basilare, di una vi-
cenda che tocca delicati aspet-
ti della sicurezza nazionale. 

Insomma, ridurre il tutto al-
la, ormai accertata, mancan-
za di lucidità politica del lea-
der della Lega, al suo ennesi-
mo tentativo di uscire dall’an-
golo in cui si è cacciato per ma-
nifesta incapacità nel tentati-
vo di esorcizzare il demone 

della concorrenza elettorale 
a destra, non è sufficiente. In 
un altro paese Salvini sareb-
be già stato costretto alle di-
missioni,  prima  ancora  che  
dall’opinione pubblica, dai di-
rigenti del suo stesso partito 
se, come pare, questi erano 
all’oscuro della vicenda, ar-
chitettata con l’ausilio di un 
insolito consulente. Ma que-
sta è l’Italia dei “partiti perso-
nali”, dove la voce dei dirigen-
ti conta poco o nulla rispetto a 
quella del leader che, vincen-
do,  dispone  totalmente  

dell’organizzazione.  Così,  
per esplodere, il dissenso, che 
pure esiste, deve attendere l’e-
sito di elezioni politiche che, 
per la Lega, potrebbero assu-
mere i tratti della cronaca di 
un tracollo annunciato. 

Eppure, vista la natura del-
la posta in gioco, un simile te-
ma dovrebbe essere al centro 
di una seria valutazione politi-
ca. Se non altro, perché, da og-
gi a Palazzo Chigi, come nelle 
cancellerie alleate, varrà una 
regola non scritta: tenere lon-
tano l’inaffidabile Salvini, e il 
suo partito, dalle sedi dove cir-
colano  le  informazioni  che  
contano e si mettono appun-
to le strategie sul conflitto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CHIES (BELLUNO)

«Ho ucciso un cinghiale ora 
torno a casa e poi veniamo a 
prenderlo insieme». Ma Gian-
luca  Barattin,  49  anni,  di  
Chies, dopo quella telefonata 
al cugino Paolo, alla mezza-
notte tra il 31 maggio e ieri, a 
casa non è mai tornato. 

Barattin è morto cadendo 
dall’albero sul quale si era ap-
pollaiato in attesa dell’ungula-
to: il suo corpo lo ha ritrovato 
proprio il cugino Paolo Barat-
tin, con il quale condivideva 
la passione per la bicicletta e 
per la caccia. Intorno alle 3 di 
notte  il  Soccorso  alpino  
dell’Alpago  è  stato  attivato  
dalla Centrale del 118 per il 
49enne  geometra  alpagoto:  
l’intervento parlava di un cac-
ciatore che aveva perso la vita 
dopo  essere  precipitato  da  
un’altana,  nei  boschi  sotto  
Pian Formosa. Barattin attor-

no a mezzanotte aveva chia-
mato il cugino, annunciando-
gli l’uccisione della preda, un 
cinghiale. L’uomo aveva pun-
tualizzato anche le operazio-
ni di recupero dell’animale ab-
battuto: sarebbe sceso dalla 
pianta, rientrato a casa e insie-
me a Paolo sarebbe tornato a 
prendere l’animale.

Da allora nessuno lo ha più 
sentito. Un paio di ore dopo, 
non  vedendolo  rincasare,  il  
cugino ha iniziato a preoccu-
parsi ed è uscito per cercarlo. 
Là, ai piedi della pianta, ha rin-
venuto  il  corpo  esanime  

dell’uomo: il 49enne era cadu-
to, un volo di circa una quindi-
cina di metri che gli è stato fa-
tale.

È possibile che sia scivola-
to, ma non è escluso che sia 
stato colto da malore nono-
stante il 49enne avesse un fisi-
co allenato dal momento che 
praticava mountain bike e ci-

clismo  in  maniera  assidua.  
Un’altana che non può essere 
considerata tra le più “classi-
che”: Barattin aveva scelto di 
appollaiarsi su uno dei rami 
più grossi e lunghi di un albe-
ro abbastanza alto. Per poter 
stare un po’ più in sicurezza, 
aveva sistemato una specie di 
seduta, un po’ precaria a dir la 

verità, essendo composta da 
rami più piccoli.

Questo lo scenario davanti 
al quale si sono ritrovati gli in-
quirenti e i soccorritori, che 
cercavano di capire quel che 
poteva essere successo, fermo 
restando il fatto che l’uomo è 
effettivamente caduto dall’al-
bero.  Barattin  si  era  seduto 
sui rami per sparare al cinghia-
le: l’ipotesi più accreditata è 
che, scendendo, al buio e da 
quell’altezza,  sia  scivolato.  
Difficile per i soccorritori giun-
gere fino al corpo del cacciato-
re per constatarne il decesso 
ed effettuarne il recupero. La 
Procura ha già restituito la sal-
ma alla famiglia, rilasciando 
il nulla osta per il funerale, vi-
sto che il decesso non coinvol-
ge terze persone.

Barattin era in regola con 
gli adempimenti sulla caccia, 
stando agli accertamenti dei 
carabinieri. —

La diplomazia parallela di Salvini e la sicurezza nazionale

RENZO GUOLO

Gianluca Barattin in sella alla bicicletta, una delle sue passioni
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Tra il 27 e il 28 giugno toccherà Cortina, Pieve, Longarone e l’Alpago

Parte lunedì la “Staffetta alpina”
Doppia tappa nel Bellunese

Cristina Contento / BELLUNO

Trentuno aziende controlla-
te, 36 violazioni accertate 
per sanzioni di quasi 80mi-
la euro. Trovati anche quat-
tro lavoratori in nero.

È questo il frutto dell’atti-
vità portata avanti negli ulti-
mi mesi dai carabinieri del 
Nucleo ispettorato del lavo-
ro di Belluno (in forza all’I-
spettorato tutela del lavo-
ro). Scoperti cantieri edili  
carenti  di  protezioni,  con  
personale non formato; an-
che studi  dentistici  e  una 
farmacia  sono  incappati  
nei controlli coordinati dal 
maresciallo  maggiore  
del’Arma,  Pasquale  Cola-
ninno.

Nei 31 controlli mirati ef-
fettuati dall’Arma, sono sta-
ti trovate quattro persone a 
lavorare “in nero”, scoperte 
di assicurazione e senza ver-
samenti  previdenziali;  in  
uno dei quattro casi, il lavo-
ratore  era  impegnato  in  
due aziende diverse, ingag-
giato in entrambe senza pre-
videnza e senza assicurazio-
ne. 

Una  delle  attività  nelle  
quali sono stati sorpresi i la-
voratori  invisibili  è  stata  
chiusa e ha potuto riaprire 
dopo il pagamento di una 
multa salata: 18 mila euro.

Sono 15 le denunce pena-
li piovute su altrettanti dato-
ri di lavoro o rappresentan-
ti  legali  di  società;  ben  
35mila euro le sanzioni già 
riscosse. Al tutto si aggiun-
gono  dieci  provvedimenti  
di prescrizione in materia 
di sicurezza nei luoghi di la-
voro, con ammissione al pa-
gamento di 20 mila euro di 
sanzioni.

Non ultime, le multe per 
il Green pass: sono state ri-
scontrate sette violazioni in 
capo a preposti ai controlli 
e ai lavoratori. Chiaro che 
gli accertamenti dei carabi-
nieri  dell’Ispettorato  sui  
“furbetti” del Green pass so-
no avvenuti in momenti in 
cui il documento era stato 
imposto e  reso obbligato-

rio; in questo caso sono sta-
te  elevate  sanzioni  per  
2.500 euro.

Le squadre dell’Ispettora-
to si sono mosse nell’ambi-
to delle campagne di vigi-
lanza promosse dal coman-
do generale in collaborazio-
ne con l’Arma territoriale, 
quindi la Compagnia pro-
vinciale di Belluno.

Passate al setaccio soprat-
tutto la zona del capoluogo 
e quella cadorina, ma tra i 
sanzionati troviamo anche 
un  imprenditore  feltrino.  

Un’attività che è iniziata a 
gennaio, ma che si è intensi-
ficata nelle ultime settima-
ne, dando questi risultati. 

I  settori  principalmente  
controllati  sono  quelli  
dell’edilizia, degli studi pro-
fessionali  e  degli  esercizi  
pubblici e commerciali: l’o-
biettivo era la verifica della 
regolare applicazione delle 
norme sul lavoro e sulla si-
curezza nei luoghi di lavo-

ro. 
I cantieri edili sono il te-

ma caldo, visto il gran nu-
mero di incidenti e infortu-
ni, anche gravissimi e mor-
tali,  registrati negli  ultimi 
tempi. I controlli nel settore 
edile continueranno anche 
in questi giorni, dopo chele 
ispezioni hanno permesso 
di accertare le solite caren-
ze: si va dal rilievo per i ca-
schetti non indossati dai la-
voratori, alle mancate misu-
re di sicurezza, fino alle im-
palcature non a norma op-
pure senza protezioni, alla 
mancata  formazione  del  
personale, alle visite medi-
che  non  effettuate  e  alla  
mancanza di coordinamen-
to nei luoghi dove operano 
contemporaneamente  più  
ditte.

Nel  panorama commer-
ciale  e  della  ristorazione  
non mancano le situazioni 
ad alto rischio, ma soprat-
tutto i casi di sfruttamento 
della manodopera: il  caso 
emblematico di quel lavora-
tore  con  due occupazioni  
“in nero”, con l’inevitabile 
chiusura di una delle attivi-
tà per le carenze riscontrate 
in termini di norme contrat-
tuali e di sicurezza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA MANIFESTAZIONE

Non  poteva  esserci  
luogo più evocati-
vo del Ponte degli 
Alpini  a  Bassano  

del Grappa e non poteva es-
serci atleta più iconica della 
comeliana Alba De Silvestro 
per  presentare  la  grande  
Staffetta del 150° del Corpo 

degli alpini. Si parte lunedì 6 
giugno da Ventimiglia e si fi-
nisce il 2 luglio a Trieste. 

I corridori delle Truppe Al-
pine e dell’Ana copriranno 
1500 km in quattro settima-
ne, con un itinerario di 23 
tappe che collegherà le Alpi 
Marittime a quelle Giuli. 

La Staffetta alpina tocche-
rà i luoghi delle origini del 
Corpo e attraverserà città al-

pine. La 18ª tappa si svolge-
rà da San Candido a Pieve di 
Cadore, il 27 giugno: alle 9 
partenza  dal  capoluogo  
dell’Alta Val Pusteria, arrivo 
alle 13 a Cortina, con passag-
gio del testimone in centro 
tra il 6° e il 7° alpini; alle 18 
l’arrivo a Pieve, con cerimo-
nia conclusiva. La 19ª tappa, 
il 28 giugno, si correrà lungo 
il Piave da Pieve di Cadore a 

Vittorio Veneto: partenza al-
le 9, arrivo a Longarone alle 
12; dopo due ore passaggio 
per Ponte nelle Alpi e verso il 
lago di Santa Croce. 

Gli  atleti  porteranno  in  
staffetta una fiaccola la cui 

fiamma sarà protetta dalle 
ali di una colomba, simbolo 
di pace. La fiaccola, passan-
do come testimone da città a 
città, rappresenterà – come 
ha spiegato ieri il presidente 
nazionale Sebastiano Fave-

ro - un segno di speranza e 
un simbolo di coesione e soli-
darietà, all’insegna dei valo-
ri alpini e dell’impegno per 
la comunità espresso dall’A-
na, le cui migliaia di volonta-
ri ogni anno donano miglia-
ia di ore di lavoro, operando 
al fianco delle istituzioni lo-
cali nel campo della prote-
zione civile e a sostegno di 
iniziative in favore dei più bi-
sognosi. 

La staffetta arriva in pro-
vincia dopo il raduno degli 
alpini di Belluno il 12 giu-
gno sul Col Visentin e, la set-
timana successiva, il raduno 
ancora più importante della 
brigata Cadore, con almeno 
10 mila penne nere presenti 
in città. —

FDM
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Soccorso alpino

I finanzieri del Sagf
si esercitano all’ex Toigo

controlli del Nucleo dell’Ispettorato

Lavoratori in nero e cantieri poco sicuri:
i carabinieri multano oltre trenta aziende
Quindici datori di lavoro o rappresentanti legali denunciati all’autorità giudiziaria. Un locale chiuso, sanzioni per 80 mila euro

Una squadra di carabinieri dell’Ispettorato in sopralluogo in un cantiere

Multe per 2.500 euro
per le violazioni
in materia di Green pass
nei luoghi di lavoro

La presentazione della “Staffetta alpina” con Alba De Silvestro 

Un momento dell’esercitazione delle squadre del Soccorso alpino della Guardia di finanza 

BELLUNO

Gli uomini del Soccorso alpi-
no della Guardia di finanza e 
dei Vigili del fuoco si sono ri-
trovati  nel  campo  macerie  
dell’ex caserma  “Toigo” per  
un’attività addestrativa delle 
Unità cinofile da ricerca e soc-
corso della Finanza, con l’o-
biettivo di incrementare il li-
vello formativo e assicurare 
sempre la necessaria prontez-

za operativa in situazioni di 
emergenza.

All’addestramento  erano  
presenti le stazioni Sagf di Vi-
piteno,  Brunico,  Tione  di  
Trento, Prato Drava e Passo 
Rolle coi cani Toni, Kiru, Ger-
ca, Jamaica, Curva, Kira e Hi-
dalgo, le stazioni di Tolmezzo 
e Sella Nevea con Nero, Isa e 
Kira, la stazione di Auronzo di 
Cadore con Etha. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIOVEDÌ 2 GIUGNO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

17BELLUNO

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 12 / 57

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 7.187 

Data: 02/06/2022 | Pagina: 25
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

Tragedia in Alpago

Cacciatore muore cadendo dall’albero
Gianluca Barattin, 49 anni, aveva sparato al cinghiale da una rudimentale altana. È precipitato per una quindicina di metri

A San Martino grande cordoglio per la scomparsa del 49enne 
«Era impegnato in tanti ambiti. Uomo di poche parole e di tanti fatti»

Sc Alpago piange un vero amico
«Da vent’anni nel nostro gruppo»

IL RICORDO

Geometra,  appassio-
nato  di  bicicletta,  
aveva  contribuito  
con la società cicli-

stica  alpagota  all’organizza-
zione delle gare di ciclismo a 
livello nazionale. Ma Gianlu-

ca Barattin era anche uno de-
gli ideatori di quel polo wel-
ness creato nella zona di Pian-
cavallo, il Casere Luxury Lod-
ge. Un progetto, quello delle 
“Casere Luxury Lodge”, che 
aveva  l’ambiente  al  centro  
dell’attenzione, con la perso-
na immersa nella natura e nel-
le sue ricchezze.

«Aveva  la  passione  della  
caccia, era impegnato nel vo-
lontariato a San Martino, era 
molto attivo», ricorda il sinda-
co di Chies Gianluca Dal Bor-
go. «Era una persona riserva-
ta, ma molto positiva e dina-
mica. Radicato nel territorio, 
era entusiasta nella vita. Ave-
va ideato con gli amici le Case-

re Luxury Lodge e aveva con-
tribuito a rivitalizzare il comu-
ne. Siamo rimasti molto colpi-
ti da quanto accaduto: come 
amministrazione  comunale  
esprimiamo le nostre condo-
glianze alla famiglia, che ha 
perso questa persona dinami-
ca  e  importante»,  conclude  
Dal Borgo. 

Barattin non era sposato,  
era un apprezzato geometra, 
molto ricercato nel suo lavo-
ro. Era uno specialista tecnico 
nell’azienda alpagota Franco 
Lavina  Costruzioni  srl,  ma  
aveva legato il suo nome an-
che allo sport, grande prota-
gonista con la società ciclisti-
ca  nell’organizzazione  dei  
campionati europei e italiani 
di mountain bike.

Barattin pensava anche al 
sociale, aiutando moltissimo 
anche gli anziani del suo pae-
se. — 

CRI.CO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cristina Contento / CHIES

«Ho ucciso un cinghiale ora 
torno a casa e poi veniamo a 
prenderlo insieme». Ma Gian-
luca  Barattin,  49  anni,  di  
Chies, dopo quella telefona-
ta al cugino Paolo, alla mez-
zanotte tra il 31 maggio e ie-
ri, a casa non è mai tornato. 

Barattin è morto cadendo 
dall’albero sul quale si era ap-
pollaiato in attesa dell’ungu-
lato: il suo corpo lo ha ritrova-
to proprio il cugino Paolo Ba-
rattin, con il quale condivide-
va la passione per la biciclet-
ta e per la caccia. 

Intorno alle  3 di  notte il  
Soccorso alpino dell’Alpago 
è stato attivato dalla Centra-
le del 118 per il 49enne geo-
metra alpagoto: l’intervento 
parlava di un cacciatore che 
aveva perso la vita dopo esse-
re precipitato da un’altana, 
nei boschi sotto Pian Formo-
sa. Barattin attorno a mezza-
notte aveva chiamato il cugi-
no, annunciandogli l’uccisio-
ne della preda, un cinghiale. 
L’uomo aveva puntualizzato 
anche le operazioni di recu-
pero dell’animale abbattuto: 
sarebbe sceso dalla  pianta,  
rientrato a casa e insieme a 
Paolo sarebbe tornato a pren-
dere l’animale.

Da allora nessuno lo ha più 
sentito. Un paio di ore dopo, 
non vedendolo rincasare, il 
cugino ha iniziato a preoccu-
parsi ed è uscito per cercarlo. 
Là, ai piedi della pianta, ha 
rinvenuto il  corpo esanime 
dell’uomo: il 49enne era ca-
duto,  un volo  di  circa  una 
quindicina di metri che gli è 
stato fatale.

È possibile che sia scivola-
to, ma non è escluso che sia 
stato colto da malore nono-
stante il 49enne avesse un fi-
sico  allenato  dal  momento  
che praticava mountain bike 
e ciclismo in maniera  assi-
dua. Un’altana che non può 
essere considerata tra le più 
“classiche”:  Barattin  aveva  
scelto di appollaiarsi su uno 
dei rami più grossi e lunghi di 
un  albero  abbastanza  alto.  
Per poter stare un po’ più in si-
curezza,  aveva  sistemato  

una specie di seduta, un po’ 
precaria a dir la verità, essen-
do composta da rami più pic-
coli.

Questo lo scenario davanti 
al quale si sono ritrovati gli in-
quirenti e i soccorritori, che 
cercavano di capire quel che 
poteva essere successo, fer-
mo restando il fatto che l’uo-
mo è effettivamente caduto 
dall’albero. Barattin si era se-
duto sui rami per sparare al 

cinghiale: l’ipotesi più accre-
ditata è che, scendendo, al 
buio e da quell’altezza, sia sci-
volato. Difficile per i soccorri-
tori  giungere  fino al  corpo 
del cacciatore per constatar-
ne il decesso ed effettuarne il 
recupero. Sei uomini del Cn-
sas alpagoto hanno dovuto 
scortare  l’ambulanza  sulla  
strada bianca nelle vicinan-
ze, per poi proseguire per un 
altro tratto in fuoristrada con 
a bordo il personale medico e 
i carabinieri dell’Alpago. Poi 
l’ultimo tratto a piedi, fino al 
luogo dell’incidente. 

Constatato il decesso e avu-
to dalla magistratura il nulla 
osta per la rimozione, la sal-
ma è stata imbarellata e tra-
sportata fino alla strada, do-
ve è stata affidata al carro fu-
nebre. La Procura ha già resti-
tuito la salma alla famiglia, ri-
lasciando il nulla osta per il 
funerale, visto che il decesso 
non coinvolge terze persone.

Barattin era in regola con 
gli  adempimenti  sulla  cac-
cia, stando agli accertamenti 
dei carabinieri. Era un geo-
metra molto apprezzato e fa-
ceva tanto volontariato.  La  
sua passione era la bicicletta, 
ma anche il turismo: là a San 
Martino aveva contribuito a 
creare una oasi di relax e spa. 
Non  era  sposato,  viveva  
nell’appartamento  sopra  i  
suoi genitori. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CICLISMO IN LUTTO

Un uomo di poche pa-
role, un punto di rife-
rimento  importan-
te. A San Martino, in 

tutto il territorio di Chies e in 
tutto l’Alpago, si piange Gian-
luca Barattin. Un amico, pri-
ma di tutto. Ma anche un gran-

de lavoratore, una persona im-
pegnata nella e per la sua ter-
ra. «Gianluca era una persona 
introversa, intelligente, capa-
ce», dice Paolo Zanon, consi-
gliere del Comune di Chies e 
presidente dell’Sc Chies d’Al-
pago, società punto di riferi-
mento nell’organizzazione di 
eventi legati alla mountain bi-
ke, sia a livello nazionale (di-

versi i campionati italiani, l’ul-
timo nel 2019) che internazio-
nale. «Gianluca, vicepresiden-
te della società, era da vent’an-
ni parte integrante del nostro 
gruppo.  Ha sempre lavorato 
tanto, tantissimo, con profes-
sionalità e abnegazione, senza 
mai fare polemiche. Era schi-
vo ma agli eventi che metteva-
mo in cantiere ci teneva tantis-

simo e quando c’era bisogno di 
qualcosa era sempre presente. 
Piango una persona generosa, 
un grande collaboratore ma, 
soprattutto,  un  grande  ami-
co». «La morte di Gianluca rap-
presenta una grande perdita 
per tutto il paese», dice Zanon. 
«A tutta la sua famiglia l’ab-
braccio mio e dell’Sc Chies». 

Barattin,  dipendente  
dell’impresa Lavina, era, tra le 
altre cose, socio fondatore del-
la “Società agricola Casere Al-
pago”, azienda agrituristica ri-
cettiva.  «In  questo  progetto  
Gianluca è stato uno dei trasci-
natori»,  sottolinea  Claudio  
Dal Borgo. «Ha creduto fin dal 
primo momento che si poteva-
no fare belle cose e che questa 
iniziativa  di  valorizzazione  
del territorio potesse essere di 
esempio  e  di  stimolo  anche  

per altri. Era impegnato in tan-
ti ambiti ma soprattutto era un 
amico. Una persona schietta, 
diretta. Un uomo di poche pa-
role e di tanti fatti». 

«Gianluca era sempre pre-
sente, in maniera poco appari-

scente ma efficace»: così Vitto-
rio Romor, organizzatore di di-
versi eventi sportivi in Alpago. 
«Era  una  persona  discreta  e  
scrupolosa». —

ILARIO TANCON
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ricordo del sindaco di Chies Dal Borgo: «Era positivo e dinamico»
Era stato uno degli ideatori del polo turistico “Casere Luxury Lodge”

Lavoro e tanto volontariato
«Una persona riservata
ma molto radicata in paese»

L’incidente attorno
alla mezzanotte:
è stato il familiare 
a ritrovare il corpo

Da sx Gianluca Barattin, Gerhard Kerschbaumer e Paolo Zanon

Gianluca Barattin in sella alla bicicletta, una delle sue grandi passioni
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Cristina Contento / PONTE

Zaino in spalla e bandana in 
testa era uscito per la solita 
passeggiata ma non è più tor-
nato a casa. 

È stato ritrovato senza vita 
nella zona denominata “ac-
quedotto”, sopra Soccher, Se-
verino Pierobon, 73 anni, ex 
atleta di bob su strada, pen-
sionato  dell’Enel,  anziano  
molto attivo nel volontariato 
e nella frazione. Intorno alle 
18  l’avvistamento  dopo  un  
pomeriggio di  ricerche,  an-
che con l’elicottero dei vigili 
del fuoco.

Verso le 18 una delle squa-
dre in perlustrazione ha infat-
ti individuato il corpo esani-
me alla base di una parete. 
Scendendo da un sentiero in 
prossimità della Cava rossa, 
l’anziano era probabilmente 
scivolato,  precipitando  per  
una trentina di metri.

Questo almeno quanto si è 
potuto ricostruire sul posto e 
quanto hanno potuto accerta-
re  i  soccorritori:  l’uomo  
dev’essere deceduto sul col-
po.

Ottenuto il nulla osta dalla 
magistratura per la rimozio-
ne, la salma è stata ricompo-
sta e imbarellata, per essere 
trasportata a valle per circa 
200  metri  fino  alla  strada.  
Qui è stata affidata al carro fu-
nebre.

Lo cercavano da ieri intor-
no alle 14: era uscito verso le 
11.30 a piedi  dalla propria  
abitazione nella frazione, per 
una  consueta  camminata.  
Pierobon è un ex atleta di bob 
su strada, molto conosciuto 
non solo in paese.

Ieri pomeriggio è arrivato 
anche  l’elicottero  dei  vigili  
del fuoco per intensificare le 
ricerche che si sono concen-
trate subito alle pendici del 
Monte Dolada, in località For-
tini.  Decine  le  squadre  sul  
campo tra Soccorso alpino di 
Longarone e Alpago, con il  
Centro mobile di  coordina-
mento e un’unità cinofila, e i 
vigili  del  fuoco  con  diversi  
mezzi  e  anche  l’elicottero,  
quindi la polizia, il Soccorso 

alpino della Guardia di finan-
za di Cortina e Auronzo. Un 
campo base dei vigili del fuo-
co era stato allestito nei pres-
si del campo sportivo di Soc-
cher: anche il sindaco Ven-
dramini ha seguito sul posto 
le ricerche. 

Fino al tardo pomeriggio, 
dell’anziano non si sono tro-
vate tracce: si sono perlustra-
ti anche i torrenti e la zona 
del Cellina.

Poi verso le 18 la svolta: il 
corpo dell’uomo individuato 
poco sopra Soccher, probabil-
mente non aveva fatto tanta 
strada a piedi. Era alla base di 

una parete dove sarebbe ca-
duto dopo un volo di una tren-
tina di metri. 

Severino Pierobon al mo-
mento  di  uscire  indossava  
una camicia a scacchi, panta-
loni grigi e giacca blu. Indos-
sava una bandana nocciola e 
aveva lo zaino con sé. 

«Chiunque avesse sue noti-
zie è pregato di contattare i 
carabinieri», era l’appello dei 
soccorritori.

Le ricerche sono state se-
guite direttamente anche dal 
sindaco  Paolo  Vendramini  
che lo conosceva bene. 

Un brutto colpo per la co-
munità di Soccher: «Lo ricor-
do come una persona sempre 
cordiale e gentile», afferma il 
sindaco Vendramini, «e sem-
pre presente nelle iniziative 
della frazione: molto altrui-
sta, si dedicava alla famiglia e 
al  mondo  del  volontariato.  
Per esempio era con Pollicino 
ed era stato anche a Petrosa-
ni per i progetti solidali. Era 
un  alpinista,  amante  della  
montagna».

Severino Pierobon, che ol-
tre al bob su strada aveva pra-
ticato atletica, lascia moglie e 
figli, uno anche all’estero. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CORDOGLIO

«Una bruttissi-
ma notizia 
per  la  no-
stra  asso-

ciazione: “Cepe”, come era 
soprannominato  Severi-
no, era stato varie volte e 
per lunghi periodi a Petro-
sani,  contribuendo molto 
alla costruzione della ca-
sa». Enrico Collarin, anima 
con Morena Pavei del Co-
mitato Pollicino che ha rea-
lizzato l’omonima struttu-
ra per bambini in Roma-

nia, conosceva bene la ge-
nerosità e l’impegno di Se-
verino Pierobon. Non solo 
grande  appassionato  di  
escursioni  in  montagna,  
non solo tra nomi di spicco 
dell’atletica bellunese ne-
gli anni Ottanta con il grup-
po  sportivo  degli  alpini,  
ma anche  persona  impe-
gnata nel sociale. 

«È stato a Petrosani per 
periodi lunghi, due-tre set-
timane alla volta, soprat-
tutto negli anni della realiz-
zazione  della  casa,  dal  
2005  al  2008,  assieme  
all’ingegner Gallio», lo ri-

corda Collarin. «È stato un 
vero fulcro  dell’operazio-
ne di costruzione, Severi-
no coordinava il passaggio 
di  consegne  tra  le  varie  
squadre di volontari che si 
alternavano.  Era  sempre  
sorridente  e  disponibile,  
pieno di voglia di lavora-
re».

«Anche la moglie Vani-
ta», ricorda Collarin, «lo ha 
accompagnato alcune vol-
te a  Petrosani,  faceva da 
cuoca per i nostri volonta-
ri. E all’inaugurazione del-
la casa era felice, era un po’ 
una creatura anche sua, co-
me di tanti altri volontari».

L’impegno  solidale  lo  
aveva spinto in passato an-
che verso l’Africa, ricorda 
Collarin, «e quando parti-
vamo per Petrosani si dava 
un gran da fare qui per rac-
cogliere donazioni e coin-
volgere le attività economi-
che, era pieno di entusia-
smo contagioso». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LONGARONE 

Premiati gli alunni più merite-
voli dello scorso anno scolasti-
co all’istituto alberghiero Dolo-
mieu. La tradizionale cerimo-
nia “Ad maiora” vuole essere 
un riconoscimento dell’impe-
gno per tutti gli studenti che 
hanno conseguito un voto di 
maturità di 95 o superiore.

«Sono stati due anni difficili 
alla prese con la pandemia ma 
la  nostra  scuola  continua  a  
sfornare eccellenze», ha detto 
la  dirigente  scolastica  Viola  
Anesin. «Il ringraziamento va 
a docenti e tutto il personale 
scolastico  e  anche  al  nostro  
sponsor ovvero il cavalier Mar-
cello Cestaro del gruppo Uni-
comm che come sempre ci so-
stiene permettendo un aiuto 
economico per i vincitori».

«Questa scuola è un orgo-
glio per Longarone e per tutta 
la provincia di Belluno», ha ag-
giunto il sindaco Roberto Pa-
drin, «i ragazzi diplomati sicu-
ramente avranno grandi soddi-
sfazioni oltre che un ricordo 
sempre piacevole degli anni al 
Dolomieu». Presenti anche il 
dirigente dell’ufficio scolasti-
co Massimiliano Salvador e il 
docente in pensione Luigi Ca-
ia, ideatore dell’evento.

I premiati: Elia Zancanaro, 
Alessia  Maria  Zanella,  Gaia  
Pianon, Luca Sacchet, Tomma-
so Tormen, Maria Teresa Fur-
lan e i sette “centini” ovvero 
Martina  Fastro,  Lisa  Puiatti,  
Davide  Moro,  Sabrina  Pani-
pucci,  Angela  Ribecco,  Ivan  
De March e Asia Favretto. —

EDC
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mobilitati per ore
soccorso alpino, Sagf
e vigili del fuoco
anche con l’elicottero

ponte nelle alpi

Esce per una camminata e precipita
trovato morto Severino Pierobon “Cepe” 
Il corpo era alla base di una parete: trenta metri di caduta per il 73enne. Squadre impegnate tutto il pomeriggio a Soccher

I mezzi dei soccorritori radunati al campo sportivo di Soccher e, nella foto in alto, Severino Pierobon

Campo base a Soccher, vici-
no al campo sportivo: alle 
14 sono arrivati con le sire-
ne i primi mezzi dei vigili  
del fuoco in campo per le ri-
cerche  di  Severino  Piero-
bon. Si sono aggiunti Cnsas, 
elicottero e soccorso alpino 
della finanza.

le ricerche

All’area sportiva
il campo base
dei soccorritori

longarone

Premiati al Dolomieu
i diplomati più in gamba

Pierobon quando gareggiava

Foto di gruppo dopo la cerimonia di premiazione al Dolomieu

LONGARONE

Riuscita  la  prima  edizione  
dell’iniziativa di educazione 
alla salute “1 km al giorno” 
promossa  della  Regione  al  
quale  Comune  ha  aderito.  
Martedì  hanno  partecipato  
circa 25 persone di diverse 
età che hanno camminato at-
traversando il centro. È stato 
fatto  un  semplice  percorso  
con un tragitto che sarà repli-
cabile da chiunque. 

«Siamo tra i pochi in pro-

vincia  che  hanno  aderito  
all’evento», spiega il vicesin-
daco, e medico, Ali Chreyha, 
«ciò a dimostrazione dell’at-
tenzione dell’amministrazio-
ne comunale per il ben esse-
re  psicofisico  dei  cittadini  
longaronesi. L’iniziativa, che 
coincideva anche con la gior-
nata contro il fumo, ha lo sco-
po di favore la prevenzione 
sanitaria attraverso il movi-
mento». —

EDC
© RIPRODUZIONE RISERVATA

longarone

Inaugurato il percorso
per fare più movimento

Enrico Collarin: «Ha lavorato per lunghi periodi con noi in Romania»

Pollicino piange il volontario
impegnato a lungo a Petrosani
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CHIES D’ALPAGO

Aveva da poco chiamato il
cugino per dirgli che era anda-
to tutto bene: la caccia al cin-
ghiale era stata fruttuosa, ave-
va ucciso un esemplare e, co-
med’accordo, lo avvertiva per-
ché al suo rientro in paese
avrebbe avuto bisogno d’aiuto
per mettere l’animale in cella
frigorifera. Era circa mezza-
notte. Poi peròGianluca Barat-
tin, geometra 49enne di San
Martino di Chies, uscito per
andare a caccia, a casa non è
più tornato. Ed è stato proprio
il ritardo che aumentava sem-
pre di più ad insospettire il cu-
gino che ha attivato i soccorsi.
Così la notte scorsa, alle 3 di
martedì 1 giugno, il Soccorso
alpino dell’Alpago è stato atti-
vato dalla Centrale del 118 per
un cacciatore, Gianluca ap-
punto, quarantanove anni di
SanMartino, frazionedi Chies
d’Alpago, che aveva perso la
vita. Il suo corpo è stato trova-
toai piedi diunalbero: qui era
precipitato da un’altana, una
postazione allestita per la cac-
cia su un abete, alta 15 metri,
che si trova nei boschi sotto

Pian Formosa, in comune di
Chies.

LA BATTUTA
L’uscita per la caccia al cin-

ghiale era stata decisa da tem-
po. Per questo animale, il cui
numeroèdimolto superiore a
quanto il territorio potrebbe
sopportare, la caccia è aperta
tutto l’anno. E lui si era orga-
nizzato per la battuta in solita-
ria, salvo poi prevedere l’aiuto
del cugino una volta che il ca-
po fosse stato abbattuto. Era
arrivato sul posto ed era salito
su un abete sul quale è stata
costruita un’altana costituita
da una serie di tavole sulle
quali il cacciatore si muove
per cercare la posizione mi-
gliore da cui vedere e colpire
l’animale. Sono appoggi sicu-

ri, stabili; ma spostarsi
dall’una all’altra, soprattutto
nel buio della notte, comporta
qualche rischio e pericolo. E
così deve essere successo che
Gianluca, dopo aver sparato
all’animale, quando era anco-
ra sull’albero ha telefonato al
cugino informandolo della
conclusione della caccia. Poi,
abbandonata l’altana, nello
scendere dall’albero, forse tra-
ditopropriodal buio, è caduto
a terra: un volo nel vuoto di
quindicimetri che si è rivelato
fatale.

I SOCCORSI
Come detto, attorno a mez-

zanotte Gianluca aveva chia-
mato il cugino, che non veden-
dolo più arrivare è accorso sul
posto, in piena notte, trovan-

do il corpo esanime alla base
dell’albero. Gianluca era or-
mai esanime, dopo essere ca-
duto, non si sa se scivolatoo se
per un malore, da un’altezza
di una quindicina dimetri. Sei
soccorritori hanno scortato
l’ambulanza sulla strada bian-
ca nelle vicinanze, per poi pro-
seguire un altro tratto in fuori-
strada con a bordo personale
medico e carabinieri che han-
no continuato ad inoltrarsi
nella zona fin dove è stato pos-
sibile per poi raggiungere infi-
ne a piedi il luogo dell’inciden-
te. Constatato il decesso e avu-
to dalla magistratura il nulla
osta per la rimozione, la sal-
ma è stata imbarellata e tra-
sportata fino alla strada, dove
è stata affidata al carro fune-
bre.

LE INDAGINI
La dinamica è chiara: si è

trattato di un incidente senza
responsabili. Per questo la sal-
ma del 49enne è stata messa
subito a disposizione dei fami-
gliari dall’autorità giudiziaria
che non ha ritenuto necessari
ulteriori accertamenti. E nel
pomeriggio di ieri in paese so-
no apparse le epigrafi: i fune-
rali verranno celebrati nella
chiesa di SanMartino di Chies
domani, venerdì 3 giugno, alle
ore 16. La salma proseguirà
poiper la cremazione. In calce
all’epigrafe compare infine il
ringraziamento al personale
del SoccorsoAlpino e a quanti
si sono prodigati per le ricer-
che.

GiovanniSantin

©RIPRODUZIONERISERVATA

CHIES D’ALPAGO

Aveva quarantanove anni,
era geometra, alpino, appassio-
nato di sport, in particolare di
ciclismo, ed anche cacciatore.

rientrato nel proprio paese
d’origine ed ora viveva da solo
in un appartamento sopra quel-
lo degli anziani genitori, Vin-
cenzina e Valerio, proprio nella
frazione di SanMartino. La noti-
zia della sua improvvisa e tragi-

una passione fortissima. Era
una persona riservata, ma con
un atteggiamento sempre mol-
to positivo». Una passione ed
una disponibilità concretizzate-
si per esempio nell’impegno
all’interno del Club ciclistico Sc

quie indossando il cappello alpi-
no. Lavorava a Tambre, geome-
tra della nota impresa Lavina
Costruzioni. E proprio grazie al
suo lavoro si spostava anche al
di fuori dei confini della conca:
per questo era conosciuto e sti-
mato anche in altri ambienti e
ieri le condoglianze sono arriva-
re da più parti. La notizia ha fat-
to velocemente il giro del paese,
si diceva. Così, per esempio, lo
ricorda Rudy Roffarè, segreta-

`Aveva chiamato il cugino dicendo che aveva appena abbattuto
l’animale: il parente non vedendolo arrivare ha dato l’allarme

`La vittima, Gianluca Barattin, geometra 49enne di San Martino
ieri a Chies è precipitato dalla postazione di caccia alta 15 metri

Geometra per l’impresa Lavina, alpino amante della bicicletta

Il ricordo

Spara al cinghiale, cade e muore a 49 anni

TRAGEDIA cade dall’altana e muore
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LA TRAGEDIA ore di ricerche ieri sulle tracce di Severino
Pierobon: perlustrazioni a terra e dall’alto con l’elicottero, con
campo base a Soccher. Alle 18 la terribile scoperta: il 73enne
era deceduto cadendo da circa 30 metri

PONTE NELLE ALPI

Un giorno e mezzo di ricer-
che per terra e cielo, con l’eli-
cottero dei vigili del fuoco Dra-
go arrivato da Venezia, e poi la
tragica scoperta. I soccorritori
ieri verso le 18 hanno trovato il
corpo senza vita di Severino
Pierobon, 73 anni di Soccher
(Ponte nelle Alpi), ai piedi di
una parete del Monte Dolada.
Da una prima ricostruzione
dell’evento sembra che l’uomo
sia caduto mentre percorreva
un sentiero vicino alla Cava
Rossa. Quella montagna che
tanto amava e che riempiva le
sue giornate da pensionato l’ha
tradito non lasciandogli scam-
po.

L’ALLARME
La macchina dei soccorsi si

era attivata martedì mattina.
«Esco a fare una passeggiata»
aveva detto Pierobon alla mo-
glie. Zaino in spalla, era partito

a piedi senza specificare dove
fosse diretto. A casa, però, non
ci è mai tornato. Così, verso le
11.30 di martedì 31 maggio, la
moglie ha lanciato l’allarme.
Immediato e corposo il dispie-
gamento di forzemesso in cam-
poper trovarlo e si è attivato su-
bito il piano provinciale perso-
ne scomparse, coordinato dalla
Prefettura.

LE RICERCHE
Il soccorso alpino di Longa-

rone e Alpago, con centro mo-
bile di coordinamento e un’uni-
tà cinofila, e i vigili del fuoco
hanno iniziatoabattere la zona
dove poteva trovarsi l’escursio-
nista, allestendo la base al cam-
po sportivo di Soccher. Le per-
lustrazioni si sono concentrate
da subito in località Fortini alle
pendici del Monte Dolada, un
luogo in cui il 73enne era solito
fare lunghepasseggiate. È stato
diramato anche un comunica-
to con tutte le informazioni ne-
cessarie per riconoscere Severi-
no Pierobon: «Alto 170 centime-
tri, di corporatura normale, al
momento di uscire indossava
una camicia a scacchi, pantalo-
ni grigi, giacca blu e una banda-
nanocciola.Aveva lo zaino con
sé.Chiunque avesse suenotizie
è pregato di contattare le forze
dell’ordine».

LA TRAGEDIA
Le ricerche sono terminate

ieri sera, verso le 18, quando
una delle squadre in perlustra-
zione ha individuato il corpo
esanimealla base diunaparete
del Monte Dolada. Scendendo
da un sentiero in prossimità
della Cava rossa, Pierobon sa-
rebbe scivolato precipitando
per una trentina di metri.
Quando i soccorsi l’hanno rag-
giunto, l’uomo era già morto.
Ottenuto il nulla osta da parte
della magistratura, il corpo è
stato sollevato, posizionato su
una barella e poi trasportato a
valle per circa 200metri fino al-
la stradadove è stato affidatoal
carro funebre. Hanno preso
parte alla ricerche anche il soc-
corso alpino di Belluno, il soc-
corso alpino della guardia di fi-
nanza di Cortina e Auronzo, e
ulteriori squadre dei vigili del
fuoco.

LA FIGURA
Severino Pierobon aveva la-

vorato una vita intera come edi-
le. Ormai in pensione, collabo-
rava costantemente con ilmon-
do del volontariato. Il sindaco
Paolo Vendramini lo definisce
«gentile, altruista, vicino alla fa-
miglia». Era anche un alpinista
appassionato. Conosceva bene
il territorio e soprattutto il
MonteDoladadove ieri l’altro è
scivolato e morto. Pierobon la-
scia lamoglie e tre figli.

DavidePiol
©RIPRODUZIONERISERVATA

ALLE 18 IL RITROVAMENTO

IL PENSIONATO

SAREBBE SCIVOLATO

PER CIRCA 30 METRI

ERA ESANIME

ALLA BASE DI UNA PARETE

Esce per passeggiare, 73enne trovato morto
`Per tutta la giornata diramati appelli a chi l’avesse visto
e i soccorritori hanno battuto palmo a palmo il Dolada

`Severino Pierobon aveva salutato la moglie martedì mattina
ma non era più rientrato: ieri la tragica scoperta alla Cava Rossa
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Un ciclista tedesco di 63 anni è
caduto rovinosamente
sull’asfalto mentre scendeva
lungo la strada che da Forchia
di Meduno conduce a
Campone di Tramonti di
Sotto. Secondo la
ricostruzione dei carabinieri
della stazione di Meduno,
nell’affrontare una curva ha
toccato il cordolo perdendo il
controllo della bici, sbattendo
sulla massicciata sia con la
testa che con il busto.
L’allarme è stato dato alle
15.30 da due ciclisti che
transitavano lungo la strada
panoramica e che hanno
notato il ferito a terra. L’uomo
non ha mai perso conoscenza,

ma appariva confuso,
dolorante e il suo respiro era
affannoso. È stato escluso il
coinvolgimento di terzi.
Fondamentale, per evitare
conseguenze ancora più
drammatiche, la circostanza
che lo sportivo indossasse il
caschetto protettivo, tuttavia
l’urto è stato talmente
violento che la protezione si è
spezzata. La Sores di
Palmanova ha subito allertato
la stazione di Maniago del
Soccorso Alpino, l’elisoccorso
e l’ambulanza. Sul posto sono
arrivati quasi
simultaneamente il mezzo di
soccorso di terra partito
dall’ospedale di Maniago e un

tecnico del Cnsas che risiede
in zona, poi gli altri volontari
di stazione, sei persone in
tutto. L’uomo è stato
imbarellato e portato con
l’ambulanza verso la zona
della chiesetta degli alpini, nel
cui spiazzo attendeva
l’elisoccorso. Il ciclista, che
alloggia in Val Tramontina, ha
riportato seri traumi, ma non
sarebbe in pericolo di vita.
Viste le difficoltà di
respirazione, il rianimatore lo
ha intubato prima di caricarlo
nel velivolo sanitario che lo ha
condotto d’urgenza
all’ospedale di Udine.
 Lorenzo Padovan

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cade in discesa e rompe il caschetto: grave ciclista

Il soccorso a Tramonti di Sotto

SOCCORRITORI L’elisoccorso davanti alla chiesetta degli alpini
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••Doveva essere una gior-
nata speciale, da trascorrere
immersi in paesaggi mozza-
fiato. Invece, si è trasformata
improvvisamente in trage-
dia. Franco Corradin, 72 an-
ni, residente a Vicenza, ieri
mattina ha perso la vita du-
rante un’escursione a Passo
Rolle, in Trentino. Corradin
è morto sotto gli occhi della
moglie, dopo essere scivolato
sull’erba bagnata lungo un
pendio. Il vicentino è precipi-
tato per un centinaio di metri
lungo una serie di salti di roc-
cia che non gli hanno lasciato
scampo.

Secondo la prima ricostru-
zione, la vittima e la moglie
avevano appena ultimato la
discesa dalla cima Cavallazza
piccola e si trovavano nelle vi-
cinanze della forcella. Un iti-
nerario che la coppia non ha
mai iniziato. Forse per un er-
rore di valutazione, marito e
moglie hanno seguito una
traccia di sentiero che dalla
forcella porta verso il versan-
te che si affaccia su SanMarti-
no di Castrozza. Cercando il

sentiero, la cui traccia si per-
de nella vegetazione dopo po-
che decine di metri, la coppia
è finita lungo il pendio erbo-
so fino a quando l’uomo è sci-
volato.

I coniugi avevano intenzio-
ne di tornare verso il Rolle:
dopo aver affrontato la non
proibitiva, ma comunque im-
pegnativa, ascesa alla Piccola
Cavallazza, una volta scesi al-
la forcella avevano deciso di
tornare al passo senza salire
verso la cima vicina. Hanno
però iniziato a seguire la trac-
cia di sentiero che guarda ver-
so San Martino, anziché pun-
tare nella giusta direzione.

Corradin è scivolato all’im-
provviso mentre la moglie è
riuscita a rimanere in piedi.
Non ha più visto né sentito il
marito. Ha provato più volte
a chiamarlo per capire quali
fossero le sue condizioni. Do-
podiché, temendo il peggio,
ha composto il 112. La chia-
mata è arrivata attorno alle
11.40. Gli operatori della cen-
trale unica d’emergenza han-
no subito mobilitato l’elicot-
tero dei vigili del fuoco di
Trento, che si è alzato in volo
dalla base verso passo Rolle.
A bordo, oltre a medico e in-
fermieri, c’era anche un tecni-
co del Soccorso alpino.

Le operazioni per individua-
re la donna non sono state ini-
zialmente semplici, dato che
aveva riferito di trovarsi assie-
me al marito sul Colbricon, la

cima vicina a quella della Ca-
vallazza. L’equipaggio è co-
munque riuscito a capire do-
ve si trovasse effettivamente
la moglie di Corradin. Di que-
st’ultimo, però, non c’era trac-
cia. L’escursionista è stato in-
dividuato dall’elicottero sola-
mente dopo alcuni sorvoli, in
un punto molto scosceso.

L’equipaggio ha così calato
con il verricello il personale
sanitario, oltre al tecnico di
elisoccorso. Ma per il vicenti-
no non c’era più nulla da fare.
Corradin è morto quasi certa-
mente sul colpo a seguito dei
numerosi traumi riportati
nella caduta e dopo i ripetuti
impatti contro le rocce.

Dopo aver raggiunto la mo-
glie della vittima e averla tra-
sferita a valle, a San Martino
di Castrozza, l’elicottero ha
accolto a bordo due operato-
ri della stazione di San Marti-
no del Soccorso alpino, tor-
nando poi in quota per recu-
perare la salma, che è stata
trasferita alla camera mor-
tuaria di Pieve, nel Comune
di Primiero San Martino, do-
po essere stata affidata al lo-
cale corpo dei vigili del fuoco
volontari.

La moglie della vittima è sta-
ta poi accompagnata da San
Martino di Castrozza a passo
Rolle, nella struttura nella
quale alloggiava assieme al
marito e dove con loro si tro-
vava un’amica di famiglia.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Oltre1.000 interventi
per i soccorritori
in tutta laRegione
Anchedurante lo scorso
anno l’attività del soccorso
alpinoha superato
nuovamente la soglia dei
1.000 interventi: sonostate,
infatti 1.156sono le
personesoccorse nel corso
di 1.048 interventi. Un trend
inaumento negli ultimi
anni. Sonostati conclusi
prevalentemente soccorsi
di natura sanitaria (939)ma
in90 casi gli interventi sono
stati richiesti in supporto
alla protezionecivile. Oltre
agli interventi per aiutare
infortunati, il cui luogo
dell’incidenteè segnalato e
individuato, nel 2021si
sono registrati 72eventi di
ricercacon89persone
soccorse, ovverogli
interventi che riguardano
persone la cui scomparsa
vienedenunciata dai
familiari quando la persona
non rientra a casa. Si tratta,
secondi i tecnici del
soccorsoalpino, degli
interventi più complicati e
nei quali vieneutilizzata una
grandequantità di
personale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’emergenzaL’interventodell’elicotterodeisoccorritoriaPassoRolle inTrentino

L’INCIDENTEUnescursionistadi 72anni, residente in città, haperso la vita inTrentino

Precipita per 100metri
Tragedia aPassoRolle
L’uomostava scendendoquando è caduto sotto gli occhi dellamoglie
È intervenuto l’elicotterodelSoccorsoalpinoper recuperare il corpo

LeoperazioniGlioperatoridelSoccorsoalpinohannoindividuato lasalmainundirupo

La coppia potrebbe
aver sbagliato
il percorso
da seguire
per tornare
all’albergo

••
L’attività
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l’alpinista di casalino

“Il Papa ci aiuti
Serve il certificato
della morte 
di Corrado”

gli interessi del gruppo dalla città si erano estesi ad altre province

Trenta chili di marijuana al mese
spacciati sulla “piazza” di Novara
La polizia ha sgominato una rete di trafficanti: 12 misure cautelari e 23 persone indagate

Redazione di Novara: Corso della Vittoria 7, 28100 
Tel. 0321 380411
E-mail: novara@lastampa.it
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L’ALLARME DAL SINDACATO SIULP

“Mancano
cento poliziotti
nel Novarese”

Commemorazione dedicata all’al-
pinista Corrado «Korra» Pesce nel 
giardino del castello di Casalino 
dalle 12 di oggi. «L’iniziativa - spie-
ga la madre Adelia - è stata presa 
per continuare la raccolta fondi in 
favore dell’associazione dei volon-
tari del soccorso alpino di El Chal-
ten in Patagonia. Verrà pure avvia-
ta una petizione per sbloccare il ri-
lascio del certificato di morte per 
Corrado da parte  delle  autorità  
dell’Argentina. Senza quel docu-
mento non può essere nominato il 
giudice tutelare per Leia, la figlia 
di Korra che pur essendo cittadina 
italiana da febbraio si trova affida-
ta alla mamma in Francia. Inoltre 
resta bloccata la pratica di succes-
sione e la pensione». 

Mamma Adelia e il marito Rug-
gero per ottenere la certificazione 
dall’Argentina si sono rivolti an-
che  al  Papa:  «L’intervento  del  
Santo Padre avrebbe certamente 
un effetto immediato sulle auto-
rità argentine. Restiamo in atte-
sa che dal Vaticano ci comunichi-
no l’intenzione di aiutarci». «Kor-
ra» ha perso la vita a fine genna-
io mentre stava rientrando dalla 
vetta del Cerro Torre, nella Pata-
gonia argentina. Il corpo dell’al-
pinista quarantenne non è stato 
tuttora localizzato. R. L. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Formazza si può di nuovo ammirare la cascata del Toce a piena portata, un maestoso salto d’acqua di 143 metri. 
Oggi e domenica l’apertura è dalle 10 alle 16, sabato dalle 11,30 alle 13,30 e dall’11 giugno tutti i giorni 11,30-13,30.

Riapre la cascata de Toce, show della natura in alta quota

Erano in grado di portare in città fi-
no a 20 o 30 chili di marijuana e un 
chilo di cocaina ogni mese: la poli-
zia di Stato di Novara ha sgomina-
to una rete di spaccio che si era este-
sa ad altre province, eseguendo 12 
misure cautelari e indagando 23 
persone. MARCO BENVENUTI – P. 41

LUCA GEMELLI — P. 47CRISTINA PASTORE — P. 47

Redazione di Verbania: via San Vittore 11, 28921
Tel. 0323 407024
E-mail: verbania@lastampa.it 

IL CASO

NOVARA-VCO
E PROVINCIA

Al  congresso  provinciale  del  
Siulp, il sindacato unitario di poli-
zia, che ha confermato Tommaso 
Di Gaudio alla segreteria è stato 
lanciato un forte grido d’allarme: 
«Nel Novarese mancano almeno 
un centinaio di agenti, oggi sono 
350 e non bastano per garantire il 
funzionamento di tutti i servizi sul 
territorio». I lavori del congresso 
si sono svolti al castello di Novara. 
Le preoccupazioni sono legate an-
che alla nuova ondata di pensiona-
menti in arrivo. GIORDANI – P. 40

Corrado «Korra» Pesce 

VERBANIA, CONCESSIONE RINNOVATA PER IL 2022

Comune-Canottieri Intra
E’ stata firmata la tregua

FU INAUGURATA IL 2 GIUGNO 1952

Mottarone, compie 70 anni
la croce illuminata

GIOVEDÌ 2 GIUGNO 2022 LASTAMPA 39

NOVARA-VCO
E PROVINCIA

NO
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TRENTO Doveva essere una se-
rena gita fuoriporta di cop-
pia. Un’escursione tranquil-
la, sfruttando il cielo sereno
e il vantaggio di essere pen-
sionati per anticipare la folla
del ponte del 2 giugno e go-
dersi la montagna da soli.
Invece per Franco Corradin
si è conclusa con un tragico
volo verso l’abisso. Sotto gli
occhi atterriti della compa-
gna di vita.
Nella tarda mattinata di

ieri l’escursionista vicentino
di 72 anni aveva raggiunto
Cima Cavallazza (in provin-
cia di Trento) insieme alla
moglie, a un’altitudine di
2.324 metri, partendo dal-
l’albergo di Passo Rolle dove
alloggiavano. Da lì avevano
iniziato la discesa. Per qual-
che motivo però non hanno
ripercorso gli stessi passi
compiuti durante la salita e,
a una qualche curva del sen-
tiero, hanno cambiato dire-
zione, allontanandosi dal
tracciato più sicuro e per-
dendosi tra le vette. Verso le
11.40 il loro girovagare li ha
portati sul ciglio di un bur-
rone lungo la discesa della
forcella, a 2.100 metri di
quota, tra punta Cavallazza e
la quasi omonima cima det-
ta Cavallazza piccola.
All’improvviso il pensio-

nato ha incespicato sull’erba
secca di montagna ed è sci-
volato verso il precipizio, in-
capace di fermarsi finché,
davanti agli occhi sconvolti
della compagna, è volato al
di là della soglia. La moglie
non riusciva a vedere dove
fosse finito e ha provato e ri-
provato a chiamarlo, in atte-
sa di almeno un lamento per
scacciare dalla testa l’alter-
nativa più tragica. Inutil-
mente. Non poteva saperlo
ma per il settantaduenne
non c’era già più nulla da fa-
re: sotto i suoi piedi si era
spalancato un abisso pro-
fondo almeno un centinaio
di metri. Franco Corradin è
morto nell’istante in cui ha
toccato terra dopo alcuni in-

terminabili e spaventosi se-
condi di caduta.
La donna ha chiamato su-

bito il Soccorso Alpino. Do-
po averla recuperata hanno
cominciato a sorvolare la zo-
na per individuare anche
suo marito. Ma le speranze
di ritrovarlo in vita si sono
infrante una volta avvistato il
corpo in fondo al dirupo.
Gli operatori hanno potu-

to solo constatare la morte

del 72enne. La salma è stata
recuperata dal Soccorso al-
pino e affidata ai vigili del
fuoco di San Martino di Ca-
strozza in attesa del trasferi-
mento.
Ai carabinieri della stazio-

ne di San Martino spetterà
invece il compito di svolgere
gli accertamenti in merito
alla dinamica dell’incidente.

Andrea Prandini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I soccorsi

L’incidente è

avvenuto a

Cavallazza,

sulle montagne

trentine. La

vittima è il

vicentino

Franco

Corradin, di 72

anni

Unvolodi100metri tra lerocce
Escursionistavicentinomuore
davantiagliocchidellamoglie
L’incidenteèavvenuto ieri inTrentino, Inutili i soccorsi

I Comuni e la lotta
preventiva allemafie

«L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

L a Dia ha denunciato che nel corso
dell’attività investigativa sono
emersi casi di corruzione di

bancari che hanno concesso fidi e
rilasciato consapevolmente
certificazioni a personaggi collegati al
mondo della criminalità organizzata.
Inoltre, la Dia ha riscontrato casi in cui,
intrecciata alla corruzione e ai reati di
mafia, vi sono sempre di più situazioni
di evasione fiscale, frodi, truffe e false
fatturazioni. Lo scenario propone una
considerazione: la lotta alle mafie,
anche a Nordest, deve essere portata
avanti sul terreno economico-
finanziario. Lo aveva capito, prima di
tutti, Giovanni Falcone, che aveva

scoperto le mafie operando,
innanzitutto, come giudic
tribunale fallimentar
prima di passare all’U
La lotta al riciclaggio

spetta anche alla pubblic
amministrazione, in
enti locali. Insieme a
intermediari finanziari,
professionisti e altri
Comuni, secondo quant
legge n. 231 del 2007,
di effettuare quelle che
«segnalazioni di operazioni
sospette» (Sos). L’Unità
informazione finanziaria
d’Italia – l’ufficio che
esamina le Sos – ha
apposito sistema inf
degli indicatori per
locali a capire se vi possono
rischi di riciclaggio,
nei settori degli appalti
pubblici, immobiliar
commercio. Nel 2021,
sono state 10.253, fac
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Prandini

CHIES D’ALPAGO Aveva appena
chiamato suo cugino, dicen-
dogli di aver ucciso un cin-
ghiale. Sono state le sue ulti-
me parole. Un mancato appi-
glio gli è stato fatale. E’ morto
così, la scorsa notte, Gianluca
Barattin, 49enne di SanMarti-
no di Chies d’Alpago, nel Bel-
lunese. A ucciderlo un volo di
oltre dieci metri dall’albero
sul quale si era appostato.
L’incidente è avvenuto proba-
bilmente intorno alle 3 di not-
te. Questo almeno è ciò che
emerge dalle prime ricostru-
zioni del Soccorso alpino e
dei carabinieri.
Attorno allamezzanotte Ba-

rattin aveva chiamato il cugi-
no Paolo, avvisandolo di esse-
re riuscito ad uccidere un cin-
ghiale durante un’uscita di
caccia notturna. E che, una
volta rientrato, sarebbero tor-
nati insieme a recuperare la
carcassa per portarla nella
cella frigorifera dell’associa-
zione cacciatori. Dopo una
lunga attesa e non vedendolo
più rincasare, l’uomo è anda-

to sul posto, dove ha trovato
Barattin ormai esanime alla
base dell’albero. Lanciato l’al-
larme, sul posto sono arrivati
sei soccorritori delle squadre
del Cnsas dell’Alpago, attivate
dal Suem 118. Gli operatori
hanno scortato l’ambulanza
sulla strada bianca nelle vici-
nanze, per poi proseguire per
un altro tratto con il fuoristra-
da, il personale medico e i ca-
rabinieri, e infine a piedi fino

al luogo dell’incidente. Saran-
no i rilievi a determinare le
cause del volo fatale: bisogne-
rà capire se Barattin sia stato
vittima di un malore o di una
tragica scivolata. E’ quest’ulti-
ma, al momento, l’ipotesi più
accreditata. Constatato il de-
cesso e avuto dalla magistra-
tura il nulla osta per la rimo-
zione, la salma è stata traspor-
tata fino alla strada, dove è
stata affidata al carro funebre.
Gianluca Barattin, geome-

tra, lavorava per la ditta edile
«Franco Lavina costruzioni».
Figlio unico, non era sposato
e viveva con i genitori nella
frazione di San Martino. Ed è
stato proprio il sindaco di
Chies d’Alpago, Gianluca Dal
Borgo, a dare la tragica notizia
a papà Valerio e mamma Vin-
cenzina: «Quando ho suonato
alla porta, alle 6.30 del matti-
no, hanno capito subito che
era successo qualcosa di gra-
ve», spiega il primo cittadino,
che tratteggia anche un affet-
tuoso ricordo di Gianluca:
«Era una persona che amava
lo sport e la vita. Vicepresi-
dente del club ciclistico di
Chies, era sempre in prima li-
nea quando c’era da dare una
mano». Insieme ad altri ami-
ci, negli ultimi tempi Barattin
aveva dato vita al progetto
«Casere luxury lodges”», re-
cuperando vecchie case tra-
sformate in alloggi di lusso.

Moreno Gioli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianluca Barattin Aveva 49 anni ed era di San Martino di Chies d’Alpago

rocce
muore

occorsi

Cacciatore spara al cinghiale
poi la caduta fatale dall’albero
L’ultima chiamata al cugino
Belluno, si era appostato per uccidere la preda

operando,
me giudice del

fallimentare di Palermo,
all’Ufficio Istruzione.

riciclaggio criminale
pubblica
in particolare agli
a banche,

finanziari, poste, liberi
altri soggetti, anche i
quanto previsto dalla

2007, hanno l’obbligo
che sono definite

operazioni finanziarie
L’Unità di

finanziaria (Uif) di Banca
che raccoglie ed
ha attivato un
informativo e diffuso

per aiutare gli enti
possono essere

riciclaggio, in particolar modo
appalti e contratti

immobiliare e del
2021, le Sos in Veneto
facendo registrare

un incremento del 22% rispetto al 2020.
Verona, Treviso e Padova sono le
province più a rischio di riciclaggio.
Nel 2021, in Italia, su 7.904 Comuni
solo 35 hanno fatto una segnalazione
alla Uif. Di questi, 4 sono veneti, su 563
Comuni presenti nella regione.
Occorre una rapida inversione di
tendenza. Come? Formando il
personale della pubblica
amministrazione, aumentando gli
organici e gli strumenti a disposizione
dei Comuni, potenziando la
digitalizzazione degli uffici pubblici,
facendo in modo che i dati di cui
dispongono gli enti locali, le Camere di
commercio, l’Agenzia delle Entrate e
altre istituzioni vengono condivisi e
analizzati sulla base di specifici
indicatori di rischio. Prevenzione e
attività di intelligence, e non solo
repressione, è la strategia vincente di
una moderna azione antimafia e
anticorruzione.

Pierpaolo Romani
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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in un sentiero delle cinque terre

Escursionista morsa
da un serpente,
curata al pronto soccorso

era accusato di omicidio stradale

Travolse anziano sulle strisce
patteggia un anno di carcere

Il motociclista è Giuseppe Gabriele,
sessantenne, che vive in città.
L’incidente si verificò a Rebocco:
perse la vita un anziano,
Giuseppe Passalacqua

IL CASO

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

La  Corte  d’Appello  di  
Genova  restituisce  
parte del tesoro confi-
scato ad alcune fami-

glie sinti accusate di aver com-
piuto furti in abitazioni e truf-
fe a danno di anziani per dieci 
anni. I giudici del tribunale di 
secondo grado hanno riconse-
gnato 350 mila euro e quindi-
ci immobili a Sandro Baratto 
e Clotilde Lafleur,  marito e 
moglie, entrambi sessanten-
ni, colpiti a marzo da una mi-
sura di prevenzione della sor-
veglianza speciale con obbli-
go di soggiorno nel comune 
di Sarzana e annesso seque-
stro: in primo grado i magi-
strati ritenevano che fossero 
«socialmente pericolosi» e in 
possesso di una quantità di be-
ni «sproporzionata» rispetto 
ai redditi dichiarati. Ma in Ap-
pello il  quadro è mutato in 
modo netto.

LA RICOSTRUZIONE
Procura e carabinieri sostene-
vano che «la pericolosità so-
ciale»  decorresse  dal  2013  

poiché  Sandro  Baratto  era  
coinvolto  nell’inchiesta  che  
nell’ottobre 2020 fece scatta-
re  quattordici  arresti  e  che  
nell’aprile 2021 portò il tribu-
nale della Spezia a emettere 
in primo grado condanne per 
complessivi 35 anni di carce-
re. La Corte d’Appello, chia-
mata  a  pronunciarsi  unica-
mente sulla misura di preven-
zione, ha dato una lettura di-
versa rispetto alle  posizioni  
dei  coniugi  Baratto-Lafleur,  
che tra l’altro sono i genitori 
di Emily Lafleur colui che in-
vestigatori e giudici spezzini 
riconoscono come figura  al  
vertice  del  sospetto  gruppo 
criminale. In sintesi: sono sta-
ti restituiti i beni di Baratto, a 
parte 20 mila euro e un’auto, 
perché la presunta associazio-
ne a delinquere è nata sul fini-
re del 2019, quindi ciò che c’e-
ra già prima non poteva esse-
re confiscato. È stata invece 
completamente  revocata  la  
misura della sorveglianza spe-
ciale nei confronti di Clotilde 
Lafleur in quanto estranea a 
tutto, compresa l’accusa di as-
sociazione a delinquere. 

«Sono  molto  soddisfatta  
del risultato soprattutto per-
ché la Corte di Appello ha di-

mostrato di fare buon gover-
no dei principi e delle norme 
di una materia delicata come 
quella delle misure di preven-
zione che è, da sempre, mate-
ria del semplice sospetto - di-
chiara il  legale dei  coniugi,  
l’avvocato Rachele De Stefa-
nis -. Ho puntato sul diritto, 
non  possiamo  decidere  di  
pancia solo per un pregiudi-

zio verso i clienti e buttare tut-
to nel calderone. Non farem-
mo bene il nostro lavoro. Le 
norme e vanno applicate. Ul-
teriore conferma della bontà 
della tesi difensiva, credo sia 
il mancato ricorso in Cassazio-
ne  della  Procura  generale  
che, evidentemente, ha rite-
nuto esaustiva e corretta la 
motivazione della Corte». In-

somma, per quanto riguarda 
la posizione dei coniugi Barat-
to-Lafleur, la partita sulla mi-
sura di prevenzione è chiusa 
definitivamente. 

IL PROVVEDIMENTO DI OTTOBRE
Nell’ottobre scorso però il tri-
bunale di Genova aveva di-
sposto un’altra misura di sor-
veglianza, tutt’ora attiva, che 

aveva portato alla confisca di 
circa 2 milioni di euro: alle pri-
me luci del giorno i carabinie-
ri avevano messo i sigilli al pa-
trimonio della banda guidata 
da Emily Lafleur.

IL PROCESSO
Durante il processo di primo 
grado, il procuratore Antonio 
Patrono aveva usato parole  
durissime  per  descrivere  le  
condotte del gruppo eviden-
ziando che «nessuno degli im-
putati»  avesse  «mai  lavora-
to». «Sono un’associazione a 
delinquere, non ci sono dub-
bi. E oggi trattiamo soltanto 
una parte della vicenda», ave-
va continuato il magistrato. I 
carabinieri del nucleo investi-
gativo, diretti dal capitano Co-
simo Friolo, sono riusciti a ri-
costruire ben novanta episo-
di sospetti. Il gruppo, secon-
do quanto emerso dalle inda-
gini e dal processo di primo 
grado, pianificava i colpi nei 
minimi dettagli: si avvaleva 
di basisti, usava auto di gros-
sa cilindrata con targhe clona-
te e spesso cambiava anche lo 
stemma del marchio di fabbri-
ca. In più, intercettava le co-
municazioni  delle  forze  
dell’ordine grazie a dispositi-
vi radio-scanner e affidava la 
refurtiva a una rete di ricetta-
tori. Tra le vittime illustri del-
la banda sinti c’è anche l’im-
prenditore apuano Giovanni 
Barattini, figlio dello storico 
proprietario  delle  Cave  Mi-
chelangelo, il sito d’estrazio-
ne di marmo forse più famoso 
al mondo, pure usato come 
set di film e documentari sul 
grande Buonarroti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il palazzo di giustizia della Spezia

LA STORIA

Gian Paolo Battini 
LA SPEZIA

Ricaricava il cellula-
re nel quadro elet-
trico  dei  giardini  
pubblici, ma è sta-

to scoperto dalla polizia lo-
cale. L’uomo, 55 anni, origi-
ni siciliane, senza fissa di-
mora e ospite della Caritas, 
da qualche tempo usava la 

presa di corrente pubblica 
evidentemente  in  modo  
abusivo. I tecnici del Comu-
ne hanno trovato ripetuta-
mente la colonnina con lo 
sportello aperto e hanno de-
ciso di chiuderla con un ro-
busto lucchetto. Ma quan-
do l’uomo ha trovato la cas-
setta chiusa con il lucchet-
to, preso da un gesto d’ira, 
l’ha distrutta,  rendendola  
inservibile. Però in meno di 
ventiquattro ore l’uomo è 
stato identificato e denun-
ciato  dalla  polizia  locale  
con l’accusa di danneggia-
mento aggravato di  bene 
pubblico. Determinanti i fil-
mati registrati dalle teleca-
mere di videosorveglianza 
che hanno inchiodato l’uo-
mo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il verdetto della Corte d’Appello di Genova sulla misura di prevenzione emessa nei confronti dei coniugi Baratto-Lafleur

«L’associazione a delinquere nata nel 2019»
I giudici restituiscono parte del tesoro sinti

La scalinata che porta alle aule della Corte d’Appello di Genova

Patrizia Spora / CINQUE TERRE

Una fitta lancinante alla ca-
viglia e la vista di un rettile 
che la stava mordendo. Pro-
tagonista della disavventu-
ra una turista italiana, che 
non appena visto l'animale 
si è molto spaventata pen-
sando ad una vipera, quan-
do invece si è trattato di un 
serpente con la pancia gial-
la. La turista era da poco par-
tita da Riomaggiore per rag-
giungere Monterosso,  una 
volta passata da Volastra e 

arrivata in località Porcina, 
sulle alture di Corniglia, è 
stata morsa dal serpentello, 
che da una prima ricostru-
zione effettuata dai soccorri-
tori non pare si tratti di un 
animale pericolo. 

La donna, comunque spa-
ventata e intimorita da pos-
sibili conseguenze ha aller-
tato i soccorsi. Sul posto so-
no  arrivati  gli  uomini  del  
Soccorso alpino con la pub-
blica assistenza di Riomag-
giore. La turista, dopo esse-
re stata medicata e tranquil-

lizzata, è  stata trasportata 
dai militi di Riomaggiore al 
pronto soccorso dell'ospeda-
le Sant'Andrea della Spezia 
per essere sottoposta a tutti 
gli accertamenti. Il serpente 
potrebbe essere una biscia 
verde e gialla, non veleno-
sa, della famiglia dei colubri-
di, frequente nelle campa-
gne e nei giardini, sia nei ter-
reni rocciosi, secchi e soleg-
giati, come alle Cinque Ter-
re, ma anche in zone umide 
come le praterie e le rive dei 
fiumi. 

Quello  di  ieri,  da  inizio  
della stagione turistica è il 
primo intervento per il mor-
so di un serpente, probabil-
mente  nascosto  sotto  una  
roccia o tra gli arbusti vicino 
al sentiero, che e si è sentito 
minacciato. Non è comun-
que frequente imbattersi in 
questi animali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Finito a processo per il reato 
di omicidio stradale, ha pat-
teggiato in tribunale davanti 
al giudice dell'udienza preli-
minare Mario De Bellis (pub-
blico ministero Claudia Mer-
lino) un anno di reclusione e 
un mese di sospensione della 
patente di guida. Protagoni-
sta del tragico incidente Giu-
seppe  Gabriele,  sessant’an-
ni, domiciliato in città. 

I fatti contestati sono avve-
nuti il 27 febbraio 2020. All’e-
poca l’uomo stava percorren-
do, alle nove del mattino, in 
sella al suo scooter Honda, 
via Monfalcone, strada a dop-
pio senso di circolazione, nel 
quartiere di Rebocco in dire-
zione di via Nazario Sauro 
quando,  giunto  all’altezza  
dell’attraversamento  pedo-
nale nei pressi del civico 116, 
non era fermato per dare la 
precedenza al pedone, Giu-
seppe Passalacqua, un ottan-
tenne. La vittima si trovava 
già in fase di attraversamen-
to delle strisce, da destra a si-
nistra, in direzione di Gaggio-
la quando è stato investito 
con la parte anteriore destra 
del motociclo: colpito nella 
parte sinistra del corpo, è fini-

to pesantemente sull’asfalto. 
Le condizioni del pensionato 
erano subito apparse molto 
gravi e fu trasportato in codi-
ce rosso al pronto soccorso 
dell’ospedale Sant’Andrea. Il 
medico di turno gli riscontra-
va diverse fratture in varie 
parti  del  corpo.  Il  decesso  
dell’uomo fu dichiarato due 
settimane dopo, il 12 marzo 
2020, presso l’ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana. L’im-
putato,  difeso  di  fiducia  
dall’avvocato Alessandro Sil-
vestri del foro della Spezia, 
se avesse scelto il rito ordina-
rio avrebbe rischiato una pe-
na maggiore fino a cinque an-

ni di reclusione. Nel capo di 
imputazione si parla di inci-
dente provocato «per colpa 
consistita da imprudenza, ne-
gligenza e imperizia e in vio-
lazione delle norme relative 
alla  circolazione  stradale».  
Secondo l'accusa  sostenuta  
dal pm Merlino, titolare del 
fascicolo, l'uomo aveva omes-
so di fermarsi, senza conce-
dere  la  dovuta  precedenza  
all'anziano pedone. Al pro-
cesso,  che  si  è  concluso  al  
quarto piano del palazzo di 
giustizia, si erano costituite 
sei parti civili, tutti congiunti 
della vittima. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAUna agente della polizia locale

Accusa di danneggiamento aggravato

Caricava il cellulare ai giardini
cinquantenne denunciato
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Panarea, una 73enne impegnata in un’e scursione

Turista tedesca colta da malore

Salvatore Sarpi

L I PA R I

Intervento congiunto, ieri a Pana-
rea, del Soccorso alpino e speleolo-
gico siciliano e del IV Reparto volo
della polizia di Stato per recupera-
re una turista tedesca colta da ma-
lessere. L’allarme è scattato intor-
no alle 12.30, quando una donna di
73 anni, facente parte di una comi-
tiva in escursione sull’isola, ha ac-
cusato un malore dovuto, proba-
bilmente, alle elevate temperature
che hanno gravato sull’a rc i p e l a go.

Soccorso alpino-speleologico
e Nucleo volo della polizia
l’hanno trasferita in ospedale

I compagni hanno contattato il
118, tramite la centrale del Nue
112. Trattandosi di intervento in
ambiente impervio, è stato allerta-
to il Soccorso alpino che, per velo-
cizzare il recupero della malcapita-
ta, ha chiesto l’ausilio del IV Repar-
to volo della polizia. Lìelicottero
AW139A, dopo aver imbarcato
due tecnici del Soccorso alpino
all’aeroporto di Boccadifalco, in
pochi minuti ha raggiunto la zona
dove si trovava la turista. I soccor-
ritori sono stati sbarcati sul posto,
hanno imbracato la donna con il
triangolo di evacuazione e issata a
bordo con il verricello, per poi tra-
sportata all'ospedale Papardo di
Messina.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Intervento provvidenziale

La turista soccorsa alle Eolie
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due infortuni a meduno

Ciclista nella scarpata, è grave
Uomo cade, incastrato per ore
MEDUNO

Due infortuni successi a Me-
duno più o meno nello stes-
so momento, anche se in un 
caso il ferito è riuscito a chia-
mare i soccorsi soltanto do-
po alcune ore dall’incidente.

Il primo ha riguardato un 
ciclista. Una pedalata in soli-
taria tra i boschi di Meduno 
è costata cara a un ciclista di 
63 anni: a trovarlo a terra, 
con gravi traumi in seguito a 
una caduta mentre percorre-
va la strada in discesa, sono 
stati due ciclisti che avevano 
scelto  lo  stesso  itinerario.  
L’infortuno è avvenuto intor-
no alle 15 tra la Forchia di 
Meduno e la località Campo-
ne. L’uomo è caduto ruzzo-
lando per alcuni metri nella 
scarpata  a  margine  della  
strada che percorreva. I due 
ciclisti che lo hanno trovato 
hanno chiamato il Nue 112. 

La Sores ha allertato la sta-
zione di Maniago del Soccor-
so  alpino,  l’elisoccorso  e  
l’ambulanza. Sul posto sono 
arrivati  quasi  simultanea-
mente l’ambulanza e un soc-
corritore Cnsas e poi gli altri 
tecnici di stazione (sei uomi-
ni in tutto). L’uomo è stato 
imbarellato  e  portato  con  
l’ambulanza  verso  la  For-
chia dove nello spiazzo at-
tendeva l’elisoccorso. Il cicli-
sta ha riportato traumi al ba-
cino e alla spalla ed è stato 
portato in ospedale a Udine.

Il secondo incidente si è ve-
rificato sempre verso le 15 in 
una proprietà privata di bor-
go Pitagora. Un sessantenne 
del posto si era recato nella 
casa disabitata di un amico 
per fare pulizia in giardino. 
Stava liberando dalle rama-
glie il terreno compreso tra il 
muro  dell’abitazione  e  un  
muretto  di  contenimento,  

quando è caduto da quest’ul-
timo, rimanendo incastrato 
tra le due pareti. Un salto di 
almeno due metri e mezzo, 
costatogli traumi tali da non 
consentirgli di uscire da solo 
da quella che era diventata 
una trappola. A complicare 
ulteriormente la situazione, 
il fatto che il telefonino, nel-
la caduta, era volato diversi 
metri più in là e, nelle condi-
zioni in cui si trovava l’uo-
mo, risultava irraggiungibi-
le. Dopo alcune ore di tenta-
tivi, vincendo il dolore e tra-
scinandosi pian piano, è riu-
scito a recuperare il cellula-
re e a chiamare i soccorsi. Sa-
nitari del 118 e vigili del fuo-
co di Maniago l’hanno rag-
giunto verso le 21, liberan-
dolo da quella prigione, pre-
standogli le prime cure e por-
tandolo in ambulanza all’o-
spedale di Pordenone. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA

Alzabandiera e inno nazio-
nale al monumento degli al-
pini  apriranno,  oggi  alle  
8.15, la festa della Repubbli-
ca e dello sport,  appunta-
mento promosso a San Gior-
gio della Richinvelda da Co-
mune, gruppo Ana e sodali-
zi sportivi, in sinergia con il 
consiglio comunale dei ra-
gazzi. Alla cerimonia inau-
gurale seguirà, a partire dal-
le 8.30, la “Marcia del dona-
tore”, organizzata dalle tre 
sezioni consorelle dell’Afds 
di  Rauscedo,  Domanins  e  
San Giorgio della Richinvel-
da che prevede tre percorsi 
di 6, 11 e 18 chilometri. Nel 
corso della mattinata, cal-
cio e calcetto la faranno da 
padroni, con formazioni del-
la categoria esordienti pro-

venienti da tutta la regione 
che parteciperanno al me-
morial di calcio Sergio Siga-
lotti, mentre nel complesso 
sportivo dedicato a Giacomi-
no Pasquin si svolgeranno il 
torneo di calcio a 5 sul cam-
po sintetico, quello di green 
volley sul prato antistante e 
il torneo di minibasket nella 
palestra scolastica.

La festa dello sport si farà 
più istituzionale quando, al-
le 11, in biblioteca civica il 
sindaco Michele Leon conse-
gnerà una copia della Costi-
tuzione della Repubblica ai 
neomaggiorenni.  Durante  
la  giornata  farà  ritorno  a  
San Giorgio della Richinvel-
da il furgoncino del proget-
to itinerante “E-van” della 
cooperativa Ascaretto. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

san giorgio della richinvelda

Festa della Repubblica
nel segno dello sport

clauzetto

La Comunità di montagna
ha formalmente la sede
in un sottoscala inutilizzato
Segnalazione di Cedolin
Tutto è legato allo spostamento
una decina di anni fa
del municipio a Pradis di Sopra
per avere benefici fiscali

LA STORIA

GUGLIELMO ZISA

Circa 13 mila anni fa, 
in uno dei ripari del-
le Grotte di Pradis, 
un bambino di 11 o 

forse 12 anni ha perso un 
dente da latte. Grazie a quel 
piccolo dente, oggi gli scien-
ziati  hanno  capito  che  il  
gruppo di cacciatori-racco-
glitori  cui  apparteneva  il  
bambino si muoveva stagio-
nalmente in quella zona con 
uno scopo preciso: cacciare 
marmotte. È il  cuore della 
scoperta  –  pubblicata  su  
“Scientific  reports”,  rivista  
del gruppo Nature – che arri-
va da un gruppo di ricerca 
guidato dall’università di Bo-
logna. «Questa è la prima te-
stimonianza  diretta  delle  
strategie di mobilità stagio-
nale dei gruppi umani pre-
senti nel Nord Italia durante 
la fase della cultura epigra-
vettiana, nel tardo Paleoliti-
co superiore»,  spiega Mat-
teo Romandini, ricercatore 
al dipartimento di Beni cul-
turali dell’ateneo di Bologna 
e direttore del Museo della 
Grotta di Pradis, tra gli auto-
ri dello studio.

L’altopiano di Pradis, a ol-
tre 500 metri sul livello del 
mare, nel cuore delle Preal-
pi Carniche, è stato frequen-
tato a più riprese nel corso 
del Paleolitico superiore e fa 
parte di una rete di siti prei-
storici che si sviluppa lungo 
tutta l’area alpina, attraver-
so la quale si muovevano di-
versi  gruppi  di  cacciato-
ri-raccoglitori.  «Sappiamo  

che nelle Grotte di Pradis la 
quasi totalità dei resti anima-
li venuti alla luce appartiene 
a una sola specie, la marmot-
ta alpina, ed è proprio tra 
questi resti che, nel corso del-
la mia tesi di dottorato all’u-
niversità di Ferrara, ho rico-
nosciuto il dente umano og-
getto di questo studio», affer-
ma Nicola Nannini, co-auto-
re del lavoro. Grazie all’ana-
lisi diretta del dente umano 
al radiocarbonio realizzata 
dalla  professoressa  Sahra  
Talamo, è stato possibile at-
tribuire un’età molto precisa 
al reperto, che risale a un pe-

riodo compreso tra 13.088 e 
12.897 anni fa. Le analisi chi-
miche e biomolecolari han-
no poi permesso di stabilire 
che il dente apparteneva a 
un bambino di 11-12 anni, 
nato però lontano dall’area 
dell’altopiano di Pradis.

Al  termine  della  fase  di  
analisi, il  piccolo dente da 
latte è stato restaurato con 
una nuova metodologia che 
prevede la ricostruzione e la 
stampa  3D  delle  porzioni  
prelevate  per  i  campiona-
menti analitici, restituendo 
così al reperto la sua morfo-
logia originale. Il dente è ora 
tornato nel luogo in cui è sta-
to  ritrovato  e  sarà  presto  
esposto al Museo della Grot-
ta di Pradis. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fabiano Filippin / CLAUZETTO

La  Comunità  di  montagna  
delle Prealpi friulane orienta-
li ha sede in un sottoscala inu-
tilizzato e chiuso da tempo. 
Nei locali ha ufficialmente se-
de anche il Comune di Clau-
zetto. In realtà nessuno utiliz-
za quegli uffici, di per sé non 
immediatamente  agibili  e  
privi dei requisiti di legge. La 
clamorosa  denuncia  arriva  

dal capogruppo di minoran-
za di Clauzetto, Marcello Ce-
dolin, che spiega il mistero: 
una decina di anni fa il Comu-
ne spostò formalmente l’ubi-
cazione del municipio in via 
Pradis di Sopra, la frazione 
più settentrionale del territo-
rio. «Sulla carta venne così 
superata la quota dei 600 me-
tri sul livello del mare, un’alti-
tudine che a Roma si voleva 
usare come spartiacque per 
gli scaglioni fiscali – ha rac-
contato in proposito il consi-
gliere uscente –. Il governo 
voleva infatti inasprire l’im-
posizione sulle proprietà rica-
denti in aree non alpine. Si 
optò quindi per una soluzio-

ne che alla fine si rivelò inuti-
le visto che il provvedimento 
ministeriale non venne mai 
assunto. Da quel momento 
però il municipio di Clauzet-
to si trova ufficialmente a Pra-
dis di Sopra quando invece 
gli sportelli sono attivi in via 
Giacomo Fabricio».

La curiosità si  è  ulterior-
mente arricchita un anno fa 
con la costituzione della nuo-
va  Comunità  delle  Prealpi  
friulane e l’individuazione di 
Clauzetto come realtà capo-
luogo. «Anche l’ente monta-
no ha  subito la  sorte  delle  
due allocazioni, una formale 
a Pradis e una operativa a fon-
dovalle – ha concluso Cedo-

lin –. Quindi un decennio di 
proteste  e  segnalazioni  da  
parte  dell’opposizione  non  
ha sortito alcun effetto. Anzi, 
ora ci troviamo con la beffa 
di due organismi istituziona-
li che dichiarano di trovarsi 
dove in realtà non sono. Ep-
pure in paese esistono vari 
edifici pubblici che potrebbe-
ro ospitare tutti degnamente 
e senza sotterfugi».

L’esponente locale ha fatto 
notare  come  la  distinzione  
tra via Pradis di Sopra e via 
Giacomo Fabricio sia talmen-
te alla luce del sole da appari-
re nei siti internet e nella cor-
rispondenza protocollata. Di 
qui l’appello a un dietrofront 
rispetto a quanto avvenuto 
quasi dieci anni fa «quando 
bastò una delibera di consi-
glio  e  l’apposizione di  una 
bandiera  tricolore  per  tra-
sformare  un  vano  scala  in  
una  sede  di  rappresentan-
za». Clauzetto andrà al voto 
il 12 giugno. La sfida è tra i 
candidati  Alessandro  Zan-
nier e Giuliano Cescutti. Mar-
cello Cedolin non ha invece 
inteso riproporsi in lista. —
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L’obiettivo
del gruppo
era la cattura
delle marmotte

Ricerca guidata dall’università di Bologna
La scoperta fatta nelle Grotte di Pradis

Da un dente da latte
si risale ai movimenti
dei cacciatori
di 13 mila anni fa

castelnovo del friuli

“Tradizion cjastelane”
ai Pioppi di Paludea

CASTELNOVO DEL FRIULI

Tutto pronto Ai Pioppi di Pa-
ludea per “Tradizion cjastela-
ne”, evento di punta fra quel-
li promossi dalla Pro loco Val 
Cosa. Folclore, piatti tipici e 
vini locali sono alcuni degli 
ingredienti della 39ª edizio-
ne che si articolerà tra oggi e 
il fine settimana. L’apertura, 
oggi, è all’insegna dello sport 
con  la  36ª  Marcia  dal  vin  
(con  partenza  libera  dalle  
8.30 alle 10), cui seguirà, al-
le 11, l’apertura dei chioschi 
e per tutta la giornata dj set. 
Sabato, dalle 18, ottava edi-
zione di “Filari di bolle” con 
degustazioni guidate con la 

selezione  dei  migliori  spu-
manti del Friuli Venezia Giu-
lia,  chioschi  aperti  dalle  
18.30  e  musica  folk  con  i  
“Furlans a manete”. Domeni-
ca gran finale con chioschi 
aperti dalle 11 e pomeriggio 
dedicato ai  più  piccoli  con 
giochi gonfiabili, truccabim-
bi  e  scultura  di  palloncini,  
giochi popolari come il tiro al-
la fune e la corsa dei sacchi. 
In serata,  dalle 19,  musica 
con “I Crotz ta Palud”. Per tut-
ta la durata della kermesse si 
potrà  visitare  l’esposizione  
fotografica “Drone reporta-
ge” di Fabio Papalettera. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

spilimbergo

Copia della Costituzione
per i neomaggiorenni

SPILIMBERGO

Una copia della Costituzione 
in regalo ai giovani spilimber-
ghesi che hanno compiuto o 
compiranno 18 anni.  Sono 
un centinaio i ragazzi e le ra-
gazze nati nel 2004 e residen-
ti nel territorio comunale ad 
avere ricevuto l’invito a parte-
cipare oggi, alle 11, al teatro 
Miotto, alla cerimonia di con-
segna della Costituzione in 
occasione  della  festa  della  
Repubblica.  «Il  2  giugno  
1946 gli italiani scelsero la 
Repubblica  come  forma  di  
Stato e di governo, ispirando-
si ai valori di libertà e demo-
crazia. Fu l’inizio di una nuo-

va era per la storia dell’Italia. 
Un anno e mezzo dopo, il pri-
mo gennaio 1948, entrò in vi-
gore la Costituzione della Re-
pubblica italiana. Il Comune 
di  Spilimbergo  consegnerà  
anche quest’anno una copia 
ai neomaggiorenni. Un mo-
do per  trasmettere  i  valori  
della nostra storia e per far co-
noscere la Carta costituziona-
le», si rimarca da palazzo di 
Sopra. Un momento di festa, 
ma anche di  riflessione,  al  
quale parteciperanno autori-
tà civili e militari e rappresen-
tanti delle realtà associazio-
nistiche. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

pulcini ed esordienti

Torna dopo due anni
il memorial Palazzolo
allo stadio Giacomello

Dopo due anni di stop torna il me-
morial Palazzolo, torneo di cal-
cio organizzato dall’Unione spor-
tiva  Spilimbergo  e  giunto  alla  
24ª edizione. «Un torneo dedica-
to ai giovani calciatori in ricordo 
di Antonio “Ninetto” Palazzolo, 
storico  segretario  della  nostra  
associazione sportiva a cavallo 
degli anni 80 e 90», spiega il pre-
sidente del sodalizio biancazzur-
ro Glauco Guerra. Si comincia og-
gi, alle 10, sui campi dello stadio 
Giacomello con la sfida nella ca-
tegoria pulcini, mentre domeni-
ca, sempre dalle 9.30, si terran-
no le gare per la categoria esor-
dienti. Diciotto le società presen-
ti, provenienti da tutta la regio-
ne: oltre ai padroni di casa dello 
Spilimbergo si contenderanno il 
memorial Palazzolo Calcio Ma-
niago Vajont, Fiume Veneto Ban-
nia, Union Rorai, Arzino, Spal Cor-
dovado, Manzanese, Rive d’Arca-
no Flaibano, Pro Fagagna, Unio-
ne Smt, Moruzzo, Majanese, An-
cona  Udine,  Primorje,  Riviera,  
Aviano, Lestizza e Cordenonese 
3S. Per tutta la giornata funzio-
neranno chioschi. 

32 SPILIMBERGO GIOVEDÌ 2 GIUGNO 2022
MESSAGGERO VENETO
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Perdasdefogu. Esercitazione in grotta del Soccorso Alpino
◗ PERDASDEFOGU

È iniziata nel tardo pomerig-
gio di martedì 31 maggio e 
proseguita  anche  ieri  una  
esercitazione  congiunta  tra  
la VIII delegazione speleolo-
gica del Corpo nazionale del 
Soccorso alpino e speleologi-
co della Sardegna e l'80° Cen-
tro  Csar  di  Decimomannu,  
in collaborazione con il Poli-

gono sperimentale e di adde-
stramento  e  interforze  del  
Salto di Quirra, per simulare 
il recupero di uno speleologo 
infortunatosi nella Grotta di 
Is Angurdidorgius, il cui in-
gresso ricade all’interno del 
Poligono.

Nello specifico è stato si-
mulato il trasporto notturno 
da parte dell’Aeronautica mi-
litare di uomini e attrezzatu-

re del Soccorso alpino e spe-
leologico della Sardegna. 

Le operazioni sono inizia-
te con l'imbarco delle squa-
dre che sono state trasporta-
te in elicottero in una zona 
prossima all'ingresso grotta. 
Si sono poi, come detto, con-
cluse all'alba di ieri con il re-
cupero delle squadre e del fe-
rito, sempre con elitraspor-
to. Questi eventi addestrativi 

congiunti, programmati pe-
riodicamente  con  altri  enti  
competenti in attività di soc-
corso  Sar  (search  and  re-
scue) rafforzano la sintonia 
delle forze in campo chiama-
te a intervenire e garantisco-
no  la  formazione  costante  
del  personale  che opera in  
ambiente impervio, è scritto 
in un comunicato degli orga-
nizzatori. (n.mugg.) Un’esercitazione in grotta del Soccorso Alpino
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comportamento dei bagnanti, 
verranno distribuite delle bro-
chure su treni e mezzi di tra-
sporto. Questo quanto emerso 
dal tavolo tecnico coordinato 
dal prefetto Sergio Pomponio, 
a villa Monastero.

All’incontro hanno preso 
parte l’Amministrazione pro-
vinciale, le forze dell’ordine, il 
Comando provinciale dei vigili 
del fuoco, il Reparto operativo 
aeronavale della guardia di fi-
nanza di Como, l’Autorità di ba-
cino del Lario, la Navigazione 
del lago di Como, Trenord, Rfi, il 
trasporto pubblico locale, l’Areu 
118 e la Croce rossa italiana con il 
comitato provinciale, il Comita-
to di coordinamento organizza-
zioni di volontariato protezione 
civile.    Paola Sandionigi

formazioni sulla località, gli ac-
cessi, l’attracco e la pavimenta-
zione, inoltre, è possibile acce-
dere alla cartina della spiaggia. È 
anche possibile ottenere sul te-
lefonino le indicazioni stradali 
dal punto in cui ci si trova sino 
alla spiaggia interessata. 

Nel portale web sono stati in-
seriti  i codici di comportamento 
nella conduzione di natanti e al-
tre cartine relative ai punti di 
alaggio presenti sia sul Lario che 
sui laghi minori della provincia. 

È stato inoltre creato anche 
un fascicoletto cartaceo, da con-
servare sugli automezzi di soc-
corso, dove si trovano i Qr Code 
con le informazioni relative a 
ogni spiaggia. Per incrementare 
la comunicazione al pubblico, le 
regole base di navigazione e di 

flecco.it/lario-sicuro. Sono sta-
te georeferenziate tutte le spiag-
ge del ramo lecchese del lago, da 
Oliveto passando per Valmadre-
ra e Malgrate fino a Lecco per 
poi salire verso Abbadia, Man-
dello, Lierna e da lì a Colico.

Spiagge che erano state già 
numerate negli anni precedenti 
e che sono state inserite in una 
cartina digitale. Cliccando o di-
gitando sull’icona che indica la 
spiaggia, contraddistinta da un 
identificativo, si trovano le in-

mazioni degli enti di soccorso 
tecnico urgente e renderle frui-
bili digitalmente dalle varie sale 
operative, dai mezzi di soccorso 
e dai cellulari e tablet dei soccor-
ritori. 

Una corretta e univoca infor-
mazione consente di utilizzare il 
medesimo linguaggio, elimi-
nando eventuali errori di comu-
nicazione, riducendo così i tem-
pi di attivazione della macchina 
dei soccorsi. Il portale web è rag-
giungibile all’indirizzo appvv-

Sicurezza
Comunicazioni uniformate

per eliminare gli errori

Le spiagge inserite

in cartine digitali

Una App e un portale 
per migliorare il servizio di soc-
corso. Torna “Lario sicuro” e 
grazie alla Tas (Topografia ap-
plicata di soccorso), del coman-
do dei vigili del fuoco, arriva un 
sistema per uniformare le infor-

Soccorsi più coordinati
Grazie alle nuove tecnologie

Sergio Pomponio
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La primaria Santa Dorotea

VIAREGGIO

CENTRALE 

via Battisti, 67.  Tel. 0584 581226

Jurassic world il dominio 

 ore 16, 18.45, 21.30

MULTISALA GOLDONI 

via San Francesco  Tel. 0584 49832

Top gun Maverick 

 ore 18.30, 21

Nostalgia

 ore 18.30, 21

FORTE DEI MARMI

MULTISALA NUOVO LIDO 

Viale della Repubblica  Tel. 0584 83166

Top gun Maverick 

 ore 18.30, 21.30

CAMAIORE

BORSALINO 

p.zza Maggi.  Tel. 0584 1660893

Jurassic world il dominio 

 ore 18, 21.30

SERAVEZZA

SCUDERIE GRANDUCALI 

via del Palazzo, 124.  Tel. 0584 840409

Marcel 

 ore 21.30

PIETRASANTA

COMUNALE

piazza Duomo, 14.  Tel. 0584 795511

Jurassic world il dominio 

 ore 18.30, 21.30

Pietrasanta

Viareggio La  scuola  pri-
maria Santa Dorotea di Via-
reggio  torna  protagonista  
con un gesto di solidarietà 
che fa bene al cuore e all’a-
nima. Sono state infatti do-
nate all’Associazione Rido-
lina alcune copie di “Un ar-
cobaleno alla  finestra.  Le  
storie che fanno sognare”, 
il libricino scritto dalla pic-
cola  Anna  quando  aveva  
soltanto otto anni durante 
il periodo di lockdown, una 
raccolta di venti piccoli rac-
conti  che la giovanissima 
autrice  ha  recentemente  
presentato anche al Salone 
del Libro di Torino. 

«Anna  è  una  bambina  
molto sensibile e ha voluto 
condividere la gioia di aver 
pubblicato  un  libro  tutto  
suo anche con chi è meno 
fortunato – afferma Anto-
nella Ciardiello, maestra di 
Anna  e  promotrice  della  
giornata – è stata sponta-
nea quindi la decisione di 
regalarne  alcune copie  ai  
bambini  ricoverati  negli  
ospedali attraverso la dotto-
ressa Doda perché, come ci 

spiega anche nel libro, nel-
la vita esiste sempre un’al-
ternativa, un mondo diver-
so che può e deve salvarci». 

Antonietta  Oristano,  
alias dottoressa Doda, da ol-
tre venti anni porta sorrisi 
nel reparto di Oncoemato-
logia pediatrica dell’Ospe-
dale Santa Chiara di Pisa at-
traverso  l’associazione  di  
volontariato Ridolina, che 
fonda la propria ispirazio-
ne  appunto  nella  terapia  
del sorriso. 

«I bambini sono stati let-
teralmente catturati da Do-
da – racconta la direttrice 
dell’istituto Paola Bonini – 
un clown simpatico e diver-
tente che attraverso scher-
zi e battute è riuscita ad af-
frontare con i più piccoli an-
che temi più delicati, come 
il ricovero ospedaliero e la 
malattia. È stata una matti-
nata davvero emozionan-
te, che è servita a sensibiliz-
zare  grandi  e  piccini  
sull’importanza dei piccoli 
gesti,  dell’altruismo e  del  
volersi  bene,  valori  che  
ogni giorno cerchiamo di 

trasmettere ai nostri alun-
ni». 

Il libro “Un arcobaleno al-
la finestra. Le storie che fan-
no sognare” edito dalla ca-
sa editrice “Carta e Penna”, 
è disponibile online e oltre 
che di mamma e papà di 
Anna è motivo d’orgoglio 
per tutta la scuola primaria 
Santa Dorotea dove la gio-
vanissima scrittrice sta con-
cludendo  il  quinto  anno  
scolastico. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Viareggio  Christian  Vieri,  
dopo il grande successo ri-
scosso con Bobo Tv su Twit-
ch, è pronto a sbarcare a tea-
tro con Bobo Tv Show. L’ex 
calciatore protagonista sulla 
piattaforma leader  del  live  
streaming che ha lo scopo di 
unire community che condi-
vidono le stesse passioni, ha 
inaugurato il suo nuovo ca-
nale con Daniele Adani, Ni-
cola Ventola e Antonio Cassa-
no, amici nonché ospiti fissi 
di questo format.

Ora Bobo Tv Show appro-
da a teatro per dare l’oppor-
tunità al suo pubblico di inte-
ragire con gli sportivi e i loro 
ospiti dal vivo e di trascorre-
re una serata all’insegna del 
divertimento e dello svago. I 
quattro,  parleranno di  cal-
cio, tecniche di gioco e non 
solo dando spesso vita a sim-
patici  sketch,  ricordando  i  
grandi campioni e aneddoti 
che appassionano milioni di 
italiani.

«Sono molto contento – di-
ce Christian Vieri – di poter 
incontrare finalmente di per-
sona i nostri fan. A quasi due 
anni dalla nascita della Bobo 
TV, il  nostro pubblico, che 
continua a seguirci e a cre-

scere di puntata in puntata, 
ci da conferma che il format 
piace e che funziona. E ora, 
sicuri del loro affetto, siamo 
pronti ad una nuova sfida: il 
palco di un teatro».

Appuntamento  quindi  il  
10 giugno al Teatro Jenco. I 
biglietti  sono  disponibili  a  
questo link http://www.viva-
ticket.com/it/tour/bo-
bo-tv-show/3033.  

Cantastorie al Cro
di Porta a Lucca

AL CINEMA CONFETTI & CANDELINE

Donate all’Associazione 
Ridolina copie del libro 
scritto dalla piccola 
Anna per i bambini 
meno fortunati

La maestra Antonella Ciardiello, la piccola Anna e la dottoressa Doda 

Seravezza  “Dentifricio  è  
una bellissima parola” è il ti-
tolo della mostra personale 
di Tommaso Panichi che si 
inaugura oggi alle 18,30 alle 
Scuderie Granducali dove si 
potrà visitarla fino al 12 giu-
gno. 

Tommaso Panichi, giova-
ne artista autistico, offre allo 
spettatore la scoperta di un 
linguaggio autentico e con-
naturato, spontaneo e imme-
diato,  intento a  raccontare  
gli eventi reali della propria 
vita che nell’opera si traduco-
no in segni astratti dal forte 
impatto  emotivo.  Segni  

astratti per noi spettatori – 
spiega Estefania Nativo, cura-
trice della mostra – che anco-
ra  non conosciamo questa  
lingua.  Guardando  infatti  
con occhio attento si scopre 
uno schema preciso che rive-
la una frequente presenza di 
elementi caratterizzati da un 
forte segno, veloce, deciso, si-
curo, che riempie le superfi-
ci delle sue tele. Queste sono 
le sue parole, i suoi caratteri, 
i suoi soggetti che conquista-
no il loro spazio rendendo la 
pittura astratta un racconto, 
o come piace definirlo a Tom-
maso, la sua “Fiaba”.  

Stasera alle 22 musica al Cro di 
Porta a Lucca con Cantastorie, 
il concerto di Pietro Lino Gran-
di, Menestrello (voce e chitar-
ra), e Fabrizio Gronchi, voce e fi-
sarmonica. Info e prenotazioni 
al 329 8496801.

Lido di Camaiore
Florilegio ambientale
alla Galleria Europa

La bellezza della Versilia viene 
celebrata nella mostra colletti-
va “Florilegio Ambientale” che 
apre oggi alle 18 (e durerà fino 
al 15 giugno) nella Galleria Eu-

ropea di Lido. La mostra, che si 
potrà visitare tutti i giorni dalle 
15 alle 19, è stata voluta dall’As-
sociazione  Percorsi  d’Arte  e  
ideata da Claudio Giannini, cu-
rata dal critico Marco Gianfran-
ceschi,  con  testimonianza  di  
Francesco Dellicarri.

Viareggio
I quadri di Mario Baroni
alla galleria Engel

Fino al 12 giugno Mario Baroni 
espone  alla  galleria  Engel  in  
piazza Campioni in Passeggia-
ta lavori pittorici veristi inediti. 
Questa esposizione è il  frutto 
dell'insistenza del figlio Davide 
e di altri amici tra cui Francesco 
Fiorini, il "patron" della piccola 
galleria Engel.

Torre del Lago
Trekking domenica
sulla via Francigena

La sezione Uoei di Torre del La-
go  organizza  per  domenica  
prossima un trekking sulla via 
Francigena  con  destinazione  
San Miniato. Partenza con bus 
alle 7,30 dal distributore Q8 di 
Torre del Lago, tappa della lun-
ghezza di circa 28 km quasi tut-
ti pianeggianti. Per informazio-
ni telefonare al 340 1740394.

Forte dei Marmi
Arte e solidarietà
con Marble Black

La Marble Foundation, ente del 
terzo settore dedito alla salva-
guardia della produzione pitto-

rica di giovani artisti, organizza 
domani al Forte la raccolta fon-
di Marble Black. Al bagno Italia 
le opere di dieci giovani artisti 
saranno collocate nel mezzo di 
una platea che avrà la possibili-
tà non solo di assistere alla mo-
stra ma di cenare e ballare all’in-
segna di un contesto esclusivo. 

Viareggio
L’arte di Marco Dolfi
a Villa Paolina

Fino al 3 luglio ai Musei di Villa 
Paolina a Viareggio si può am-
mirare la mostra di Marco Dolfi 
"Il  romanticismo  pittorico  di  
Shelley nella  poetica figurati-
va": da mercoledì a sabato ora-
rio  15,30-19,30,  domenica  
9,30-13,30 e 15,30-19,30. Dal 
15 giugno da martedì a domeni-
ca orario 18-23.

Stazzema
Festa del Cai
al rifugio di Mosceta

Il Club Alpino Italiano sezione 
di Viareggio "M. Bacci" organiz-
za per domenica al  rifugio di 
Mosceta una festa dedicata alla 
Pania, la regina delle Apuane. 
Ritrovo alle 10,30, per una gior-
nata ricca di eventi a contatto 
con la natura: alle 11,30 saran-
no inaugurati i pannelli fotovol-
taici e il  defibrillatore donato 
dalla famiglia Ratti in ricordo di 
Evans, socio e consigliere della 
sezione, medico di famiglia co-
nosciutissimo  a  Viareggio.  Il  
soccorso alpino di Querceta da-
rà una dimostrazione del soc-
corso in montagna illustrando 
come ci si deve comportare in 

caso di primo soccorso. Verran-
no offerti a tutti i partecipanti 
farro, bruschetta, pomodori, fa-
gioli e vino. Alle 14 concerto dei 
Kinnara, con le canzoni di Fabri-
zio De Andrè.

Forte dei Marmi
Concorso nazionale
di chitarra classica

Chitarre & Friends Versilia è la 
giornata finale del secondo con-
corso  nazionale  per  chitarra  
classica in programma sabato a 
Villa  Bertelli.  Nel  corso  della  
kermesse si esibiranno in veste 
di ospiti il Quartetto di chitarre 
e l’Orchestra di chitarre del Li-
ceo musicale Passaglia di Luc-
ca. A partire dalle 21,15 si terrà 
la  premiazione  dei  vincitori,  
che subito dopo si esibiranno in-
dividualmente. L’evento è a in-
gresso libero.

La locandina dello show

Bobo Vieri show
al teatro Jenco
«Felice di incontrarvi»
Dalla tv al palcoscenico

PER IRENE
Auguri per i suoi splendidi 12 
anni a Irene Lazzerini di 
Pietrasanta da babbo Nicola e 
da mamma Antonella. Sembra 
ieri che eri una bambina e oggi 
sei una ragazza dolce e 

bellissima. 
GLI AUGURI SUL TIRRENO 
Se desiderate fare gli auguri ai 
vostri cari sul nostro giornale in 
occasione di un compleanno, 
un matrimonio, o qualsiasi altro 
evento della vostra vita che 
merita di essere festeggiato, è 
necessario inviare il testo (non 
molto lungo) e la fotografia in 
formato jpg in media/alta 
risoluzione via email alla 
seguente mail: 
viareggio@iltirreno.it oppure 
portare il materiale in 
redazione a 
Viareggio, in via Michele 
Coppino 273. Per gli 
auguri senza foto telefonare 
allo 0584 389389. Il servizio è 
gratuito.

Gli appuntamenti a Viareggio e in Versilia

 DA NON PERDERE

Dalla scuola
una lezione
di solidarietà

La mostra personale
di Tommaso Panichi

VIII Giovedì 2 Giugno 2022 

GIORNO&NOTTE VERSILIA
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TRENTO Doveva essere una se-
rena gita fuoriporta di cop-
pia. Un’escursione tranquil-
la, sfruttando il cielo sereno
e il vantaggio di essere pen-
sionati per anticipare la folla
del ponte del 2 giugno e go-
dersi la montagna da soli.
Invece per Franco Corradin
si è conclusa con un tragico
volo verso l’abisso. Sotto gli
occhi atterriti della compa-
gna di vita.
Nella tarda mattinata di

ieri l’escursionista vicentino
di 72 anni aveva raggiunto
Cima Cavallazza (in provin-
cia di Trento) insieme alla
moglie, a un’altitudine di
2.324 metri, partendo dal-
l’albergo di Passo Rolle dove
alloggiavano. Da lì avevano
iniziato la discesa. Per qual-
che motivo però non hanno
ripercorso gli stessi passi
compiuti durante la salita e,
a una qualche curva del sen-
tiero, hanno cambiato dire-
zione, allontanandosi dal
tracciato più sicuro e per-
dendosi tra le vette. Verso le
11.40 il loro girovagare li ha
portati sul ciglio di un bur-
rone lungo la discesa della
forcella, a 2.100 metri di
quota, tra punta Cavallazza e
la quasi omonima cima det-
ta Cavallazza piccola.
All’improvviso il pensio-

nato ha incespicato sull’erba
secca di montagna ed è sci-
volato verso il precipizio, in-
capace di fermarsi finché,
davanti agli occhi sconvolti
della compagna, è volato al
di là della soglia. La moglie
non riusciva a vedere dove
fosse finito e ha provato e ri-
provato a chiamarlo, in atte-
sa di almeno un lamento per
scacciare dalla testa l’alter-
nativa più tragica. Inutil-
mente. Non poteva saperlo
ma per il settantaduenne
non c’era già più nulla da fa-
re: sotto i suoi piedi si era
spalancato un abisso pro-
fondo almeno un centinaio
di metri. Franco Corradin è
morto nell’istante in cui ha
toccato terra dopo alcuni in-

terminabili e spaventosi se-
condi di caduta.
La donna ha chiamato su-

bito il Soccorso Alpino. Do-
po averla recuperata hanno
cominciato a sorvolare la zo-
na per individuare anche
suo marito. Ma le speranze
di ritrovarlo in vita si sono
infrante una volta avvistato il
corpo in fondo al dirupo.
Gli operatori hanno potu-

to solo constatare la morte

del 72enne. La salma è stata
recuperata dal Soccorso al-
pino e affidata ai vigili del
fuoco di San Martino di Ca-
strozza in attesa del trasferi-
mento.
Ai carabinieri della stazio-

ne di San Martino spetterà
invece il compito di svolgere
gli accertamenti in merito
alla dinamica dell’incidente.

Andrea Prandini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I soccorsi

L’incidente è

avvenuto a

Cavallazza,

sulle montagne

trentine. La

vittima è il

vicentino

Franco

Corradin, di 72

anni

Unvolodi100metri tra lerocce
Escursionistavicentinomuore
davantiagliocchidellamoglie
L’incidenteèavvenuto ieri inTrentino, Inutili i soccorsi

I Comuni e la lotta
preventiva allemafie

«L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

L a Dia ha denunciato che nel corso
dell’attività investigativa sono
emersi casi di corruzione di

bancari che hanno concesso fidi e
rilasciato consapevolmente
certificazioni a personaggi collegati al
mondo della criminalità organizzata.
Inoltre, la Dia ha riscontrato casi in cui,
intrecciata alla corruzione e ai reati di
mafia, vi sono sempre di più situazioni
di evasione fiscale, frodi, truffe e false
fatturazioni. Lo scenario propone una
considerazione: la lotta alle mafie,
anche a Nordest, deve essere portata
avanti sul terreno economico-
finanziario. Lo aveva capito, prima di
tutti, Giovanni Falcone, che aveva

scoperto le mafie operando,
innanzitutto, come giudic
tribunale fallimentar
prima di passare all’U
La lotta al riciclaggio

spetta anche alla pubblic
amministrazione, in
enti locali. Insieme a
intermediari finanziari,
professionisti e altri
Comuni, secondo quant
legge n. 231 del 2007,
di effettuare quelle che
«segnalazioni di operazioni
sospette» (Sos). L’Unità
informazione finanziaria
d’Italia – l’ufficio che
esamina le Sos – ha
apposito sistema inf
degli indicatori per
locali a capire se vi possono
rischi di riciclaggio,
nei settori degli appalti
pubblici, immobiliar
commercio. Nel 2021,
sono state 10.253, fac
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Prandini

CHIES D’ALPAGO Aveva appena
chiamato suo cugino, dicen-
dogli di aver ucciso un cin-
ghiale. Sono state le sue ulti-
me parole. Un mancato appi-
glio gli è stato fatale. E’ morto
così, la scorsa notte, Gianluca
Barattin, 49enne di SanMarti-
no di Chies d’Alpago, nel Bel-
lunese. A ucciderlo un volo di
oltre dieci metri dall’albero
sul quale si era appostato.
L’incidente è avvenuto proba-
bilmente intorno alle 3 di not-
te. Questo almeno è ciò che
emerge dalle prime ricostru-
zioni del Soccorso alpino e
dei carabinieri.
Attorno allamezzanotte Ba-

rattin aveva chiamato il cugi-
no Paolo, avvisandolo di esse-
re riuscito ad uccidere un cin-
ghiale durante un’uscita di
caccia notturna. E che, una
volta rientrato, sarebbero tor-
nati insieme a recuperare la
carcassa per portarla nella
cella frigorifera dell’associa-
zione cacciatori. Dopo una
lunga attesa e non vedendolo
più rincasare, l’uomo è anda-

to sul posto, dove ha trovato
Barattin ormai esanime alla
base dell’albero. Lanciato l’al-
larme, sul posto sono arrivati
sei soccorritori delle squadre
del Cnsas dell’Alpago, attivate
dal Suem 118. Gli operatori
hanno scortato l’ambulanza
sulla strada bianca nelle vici-
nanze, per poi proseguire per
un altro tratto con il fuoristra-
da, il personale medico e i ca-
rabinieri, e infine a piedi fino

al luogo dell’incidente. Saran-
no i rilievi a determinare le
cause del volo fatale: bisogne-
rà capire se Barattin sia stato
vittima di un malore o di una
tragica scivolata. E’ quest’ulti-
ma, al momento, l’ipotesi più
accreditata. Constatato il de-
cesso e avuto dalla magistra-
tura il nulla osta per la rimo-
zione, la salma è stata traspor-
tata fino alla strada, dove è
stata affidata al carro funebre.
Gianluca Barattin, geome-

tra, lavorava per la ditta edile
«Franco Lavina costruzioni».
Figlio unico, non era sposato
e viveva con i genitori nella
frazione di San Martino. Ed è
stato proprio il sindaco di
Chies d’Alpago, Gianluca Dal
Borgo, a dare la tragica notizia
a papà Valerio e mamma Vin-
cenzina: «Quando ho suonato
alla porta, alle 6.30 del matti-
no, hanno capito subito che
era successo qualcosa di gra-
ve», spiega il primo cittadino,
che tratteggia anche un affet-
tuoso ricordo di Gianluca:
«Era una persona che amava
lo sport e la vita. Vicepresi-
dente del club ciclistico di
Chies, era sempre in prima li-
nea quando c’era da dare una
mano». Insieme ad altri ami-
ci, negli ultimi tempi Barattin
aveva dato vita al progetto
«Casere luxury lodges”», re-
cuperando vecchie case tra-
sformate in alloggi di lusso.

Moreno Gioli

Gianluca Barattin Aveva 49 anni ed era di San Martino di Chies d’Alpago

rocce
muore

occorsi

Cacciatore spara al cinghiale
poi la caduta fatale dall’albero
L’ultima chiamata al cugino
Belluno, si era appostato per uccidere la preda

operando,
me giudice del

fallimentare di Palermo,
all’Ufficio Istruzione.

riciclaggio criminale
pubblica
in particolare agli
a banche,

finanziari, poste, liberi
altri soggetti, anche i
quanto previsto dalla

2007, hanno l’obbligo
che sono definite

operazioni finanziarie
L’Unità di

finanziaria (Uif) di Banca
che raccoglie ed
ha attivato un
informativo e diffuso

per aiutare gli enti
possono essere

riciclaggio, in particolar modo
appalti e contratti

immobiliare e del
2021, le Sos in Veneto
facendo registrare

un incremento del 22% rispetto al 2020.
Verona, Treviso e Padova sono le
province più a rischio di riciclaggio.
Nel 2021, in Italia, su 7.904 Comuni
solo 35 hanno fatto una segnalazione
alla Uif. Di questi, 4 sono veneti, su 563
Comuni presenti nella regione.
Occorre una rapida inversione di
tendenza. Come? Formando il
personale della pubblica
amministrazione, aumentando gli
organici e gli strumenti a disposizione
dei Comuni, potenziando la
digitalizzazione degli uffici pubblici,
facendo in modo che i dati di cui
dispongono gli enti locali, le Camere di
commercio, l’Agenzia delle Entrate e
altre istituzioni vengono condivisi e
analizzati sulla base di specifici
indicatori di rischio. Prevenzione e
attività di intelligence, e non solo
repressione, è la strategia vincente di
una moderna azione antimafia e
anticorruzione.

Pierpaolo Romani
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CHIES D’ALPAGO Aveva appena
chiamato suo cugino, dicen-
dogli di aver ucciso un cin-
ghiale. Sono state le sue ulti-
me parole. Un mancato appi-
glio gli è stato fatale. E’ morto
così, la scorsa notte, Gianluca
Barattin, 49enne di SanMarti-
no di Chies d’Alpago, nel Bel-
lunese. A ucciderlo un volo di
oltre dieci metri dall’albero
sul quale si era appostato.
L’incidente è avvenuto proba-
bilmente intorno alle 3 di not-
te. Questo almeno è ciò che
emerge dalle prime ricostru-
zioni del Soccorso alpino e
dei carabinieri.
Attorno allamezzanotte Ba-

rattin aveva chiamato il cugi-
no Paolo, avvisandolo di esse-
re riuscito ad uccidere un cin-
ghiale durante un’uscita di
caccia notturna. E che, una
volta rientrato, sarebbero tor-
nati insieme a recuperare la
carcassa per portarla nella
cella frigorifera dell’associa-
zione cacciatori. Dopo una
lunga attesa e non vedendolo
più rincasare, l’uomo è anda-

to sul posto, dove ha trovato
Barattin ormai esanime alla
base dell’albero. Lanciato l’al-
larme, sul posto sono arrivati
sei soccorritori delle squadre
del Cnsas dell’Alpago, attivate
dal Suem 118. Gli operatori
hanno scortato l’ambulanza
sulla strada bianca nelle vici-
nanze, per poi proseguire per
un altro tratto con il fuoristra-
da, il personale medico e i ca-
rabinieri, e infine a piedi fino

al luogo dell’incidente. Saran-
no i rilievi a determinare le
cause del volo fatale: bisogne-
rà capire se Barattin sia stato
vittima di un malore o di una
tragica scivolata. E’ quest’ulti-
ma, al momento, l’ipotesi più
accreditata. Constatato il de-
cesso e avuto dalla magistra-
tura il nulla osta per la rimo-
zione, la salma è stata traspor-
tata fino alla strada, dove è
stata affidata al carro funebre.
Gianluca Barattin, geome-

tra, lavorava per la ditta edile
«Franco Lavina costruzioni».
Figlio unico, non era sposato
e viveva con i genitori nella
frazione di San Martino. Ed è
stato proprio il sindaco di
Chies d’Alpago, Gianluca Dal
Borgo, a dare la tragica notizia
a papà Valerio e mamma Vin-
cenzina: «Quando ho suonato
alla porta, alle 6.30 del matti-
no, hanno capito subito che
era successo qualcosa di gra-
ve», spiega il primo cittadino,
che tratteggia anche un affet-
tuoso ricordo di Gianluca:
«Era una persona che amava
lo sport e la vita. Vicepresi-
dente del club ciclistico di
Chies, era sempre in prima li-
nea quando c’era da dare una
mano». Insieme ad altri ami-
ci, negli ultimi tempi Barattin
aveva dato vita al progetto
«Casere luxury lodges”», re-
cuperando vecchie case tra-
sformate in alloggi di lusso.

Moreno Gioli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianluca Barattin Aveva 49 anni ed era di San Martino di Chies d’Alpago
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Cacciatore spara al cinghiale
poi la caduta fatale dall’albero
L’ultima chiamata al cugino
Belluno, si era appostato per uccidere la preda

operando,
me giudice del

fallimentare di Palermo,
all’Ufficio Istruzione.

riciclaggio criminale
pubblica
in particolare agli
a banche,

finanziari, poste, liberi
altri soggetti, anche i
quanto previsto dalla

2007, hanno l’obbligo
che sono definite

operazioni finanziarie
L’Unità di

finanziaria (Uif) di Banca
che raccoglie ed
ha attivato un
informativo e diffuso

per aiutare gli enti
possono essere

riciclaggio, in particolar modo
appalti e contratti

immobiliare e del
2021, le Sos in Veneto
facendo registrare

un incremento del 22% rispetto al 2020.
Verona, Treviso e Padova sono le
province più a rischio di riciclaggio.
Nel 2021, in Italia, su 7.904 Comuni
solo 35 hanno fatto una segnalazione
alla Uif. Di questi, 4 sono veneti, su 563
Comuni presenti nella regione.
Occorre una rapida inversione di
tendenza. Come? Formando il
personale della pubblica
amministrazione, aumentando gli
organici e gli strumenti a disposizione
dei Comuni, potenziando la
digitalizzazione degli uffici pubblici,
facendo in modo che i dati di cui
dispongono gli enti locali, le Camere di
commercio, l’Agenzia delle Entrate e
altre istituzioni vengono condivisi e
analizzati sulla base di specifici
indicatori di rischio. Prevenzione e
attività di intelligence, e non solo
repressione, è la strategia vincente di
una moderna azione antimafia e
anticorruzione.

Pierpaolo Romani
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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TRENTO Doveva essere una se-
rena gita fuoriporta di cop-
pia. Un’escursione tranquil-
la, sfruttando il cielo sereno
e il vantaggio di essere pen-
sionati per anticipare la folla
del ponte del 2 giugno e go-
dersi la montagna da soli.
Invece per Franco Corradin
si è conclusa con un tragico
volo verso l’abisso. Sotto gli
occhi atterriti della compa-
gna di vita.
Nella tarda mattinata di

ieri l’escursionista vicentino
di 72 anni aveva raggiunto
Cima Cavallazza (in provin-
cia di Trento) insieme alla
moglie, a un’altitudine di
2.324 metri, partendo dal-
l’albergo di Passo Rolle dove
alloggiavano. Da lì avevano
iniziato la discesa. Per qual-
che motivo però non hanno
ripercorso gli stessi passi
compiuti durante la salita e,
a una qualche curva del sen-
tiero, hanno cambiato dire-
zione, allontanandosi dal
tracciato più sicuro e per-
dendosi tra le vette. Verso le
11.40 il loro girovagare li ha
portati sul ciglio di un bur-
rone lungo la discesa della
forcella, a 2.100 metri di
quota, tra punta Cavallazza e
la quasi omonima cima det-
ta Cavallazza piccola.
All’improvviso il pensio-

nato ha incespicato sull’erba
secca di montagna ed è sci-
volato verso il precipizio, in-
capace di fermarsi finché,
davanti agli occhi sconvolti
della compagna, è volato al
di là della soglia. La moglie
non riusciva a vedere dove
fosse finito e ha provato e ri-
provato a chiamarlo, in atte-
sa di almeno un lamento per
scacciare dalla testa l’alter-
nativa più tragica. Inutil-
mente. Non poteva saperlo
ma per il settantaduenne
non c’era già più nulla da fa-
re: sotto i suoi piedi si era
spalancato un abisso pro-
fondo almeno un centinaio
di metri. Franco Corradin è
morto nell’istante in cui ha
toccato terra dopo alcuni in-

terminabili e spaventosi se-
condi di caduta.
La donna ha chiamato su-

bito il Soccorso Alpino. Do-
po averla recuperata hanno
cominciato a sorvolare la zo-
na per individuare anche
suo marito. Ma le speranze
di ritrovarlo in vita si sono
infrante una volta avvistato il
corpo in fondo al dirupo.
Gli operatori hanno potu-

to solo constatare la morte

del 72enne. La salma è stata
recuperata dal Soccorso al-
pino e affidata ai vigili del
fuoco di San Martino di Ca-
strozza in attesa del trasferi-
mento.
Ai carabinieri della stazio-

ne di San Martino spetterà
invece il compito di svolgere
gli accertamenti in merito
alla dinamica dell’incidente.

Andrea Prandini
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I Comuni e la lotta
preventiva allemafie

«L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

L a Dia ha denunciato che nel corso
dell’attività investigativa sono
emersi casi di corruzione di

bancari che hanno concesso fidi e
rilasciato consapevolmente
certificazioni a personaggi collegati al
mondo della criminalità organizzata.
Inoltre, la Dia ha riscontrato casi in cui,
intrecciata alla corruzione e ai reati di
mafia, vi sono sempre di più situazioni
di evasione fiscale, frodi, truffe e false
fatturazioni. Lo scenario propone una
considerazione: la lotta alle mafie,
anche a Nordest, deve essere portata
avanti sul terreno economico-
finanziario. Lo aveva capito, prima di
tutti, Giovanni Falcone, che aveva

scoperto le mafie operando,
innanzitutto, come giudic
tribunale fallimentar
prima di passare all’U
La lotta al riciclaggio

spetta anche alla pubblic
amministrazione, in
enti locali. Insieme a
intermediari finanziari,
professionisti e altri
Comuni, secondo quant
legge n. 231 del 2007,
di effettuare quelle che
«segnalazioni di operazioni
sospette» (Sos). L’Unità
informazione finanziaria
d’Italia – l’ufficio che
esamina le Sos – ha
apposito sistema inf
degli indicatori per
locali a capire se vi possono
rischi di riciclaggio,
nei settori degli appalti
pubblici, immobiliar
commercio. Nel 2021,
sono state 10.253, fac
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Disperso per 24 ore

Scivolaper trentametri
duranteunacamminata
Anziano trovatomorto
ai piedi delDolada

BELLUNO Era uscito di casa, come faceva
spesso, per la consueta passeggiata sui
sentieri che tanto amava. Ma questa volta
l’escursione gli è risultata fatale. È stato
ritrovato ieri pomeriggio verso le 18 il
corpo senza vita di Severino Pierobon, il
pensionato 73enne di Soccher (Ponte nelle
Alpi) le cui
ricerche erano in
corso dalla tarda
mattinata, dopo
che i familiari
dell’uomo avevano
lanciato l’allarme
per la sua
scomparsa.
L’uomo, infatti,
non dava sue
notizie da oltre 24.
Da quando, cioè (erano le 11.30 di martedì
31 maggio) aveva varcato la soglia di casa,
zaino in spalla e bandana d’ordinanza,
spiegando che sarebbe andato a fare la sua
consueta camminata sui sentieri che
conosceva a menadito. Alle ricerche hanno
preso parte una trentina di persone: il
Soccorso alpino di Longarone, Alpago,
Belluno, il Soccorso alpino della Guardia di
Finanza di Cortina e Auronzo e i Vigili del
fuoco. Le perlustrazioni si sono
concentrate quasi immediatamente alle
pendici del Monte Dolada, attorno alla
località Fortini: si tratta della zona che più
di ogni altra Pierobon era solito
frequentare. Ed è stato così anche questa
volta. Verso le 18 una delle squadre in
perlustrazione ha infatti individuato il
corpo del 73enne alla base di una parete.
Scendendo da un sentiero in prossimità
della Cava rossa (in un punto non
particolarmente impervio) l’uomo era
scivolato, precipitando a valle per una
trentina di metri e morendo
presumibilmente sul colpo a causa dei
traumi ricevuti. Le ipotesi sulle cause che
hanno innescato la scivolata sono ora al
vaglio della questura. Non si esclude che
alla base dell’incidente possa esserci stato
unmalore improvviso dell’uomo, che però
nonostante l’età era ancora in ottime
condizioni di salute. La versione più
accreditata è quella di una banale quanto
fatale distrazione, che ha fatto sì che
Pierobonmettesse un piede in fallo.
Ottenuto il nulla osta dalla magistratura
per la rimozione, i soccorritori hanno
ricomposto la salma del 73enne, che è
stata poi imbarellata e trasportata a valle.

M.G.
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TRENTO Doveva essere una se-
rena gita fuoriporta di cop-
pia. Un’escursione tranquil-
la, sfruttando il cielo sereno
e il vantaggio di essere pen-
sionati per anticipare la folla
del ponte del 2 giugno e go-
dersi la montagna da soli.
Invece per Franco Corradin
si è conclusa con un tragico
volo verso l’abisso. Sotto gli
occhi atterriti della compa-
gna di vita.
Nella tarda mattinata di

ieri l’escursionista vicentino
di 72 anni aveva raggiunto
Cima Cavallazza (in provin-
cia di Trento) insieme alla
moglie, a un’altitudine di
2.324 metri, partendo dal-
l’albergo di Passo Rolle dove
alloggiavano. Da lì avevano
iniziato la discesa. Per qual-
che motivo però non hanno
ripercorso gli stessi passi
compiuti durante la salita e,
a una qualche curva del sen-
tiero, hanno cambiato dire-
zione, allontanandosi dal
tracciato più sicuro e per-
dendosi tra le vette. Verso le
11.40 il loro girovagare li ha
portati sul ciglio di un bur-
rone lungo la discesa della
forcella, a 2.100 metri di
quota, tra punta Cavallazza e
la quasi omonima cima det-
ta Cavallazza piccola.
All’improvviso il pensio-

nato ha incespicato sull’erba
secca di montagna ed è sci-
volato verso il precipizio, in-
capace di fermarsi finché,
davanti agli occhi sconvolti
della compagna, è volato al
di là della soglia. La moglie
non riusciva a vedere dove
fosse finito e ha provato e ri-
provato a chiamarlo, in atte-
sa di almeno un lamento per
scacciare dalla testa l’alter-
nativa più tragica. Inutil-
mente. Non poteva saperlo
ma per il settantaduenne
non c’era già più nulla da fa-
re: sotto i suoi piedi si era
spalancato un abisso pro-
fondo almeno un centinaio
di metri. Franco Corradin è
morto nell’istante in cui ha
toccato terra dopo alcuni in-

terminabili e spaventosi se-
condi di caduta.
La donna ha chiamato su-

bito il Soccorso Alpino. Do-
po averla recuperata hanno
cominciato a sorvolare la zo-
na per individuare anche
suo marito. Ma le speranze
di ritrovarlo in vita si sono
infrante una volta avvistato il
corpo in fondo al dirupo.
Gli operatori hanno potu-

to solo constatare la morte

del 72enne. La salma è stata
recuperata dal Soccorso al-
pino e affidata ai vigili del
fuoco di San Martino di Ca-
strozza in attesa del trasferi-
mento.
Ai carabinieri della stazio-

ne di San Martino spetterà
invece il compito di svolgere
gli accertamenti in merito
alla dinamica dell’incidente.

Andrea Prandini
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I Comuni e la lotta
preventiva allemafie

«L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

L a Dia ha denunciato che nel corso
dell’attività investigativa sono
emersi casi di corruzione di

bancari che hanno concesso fidi e
rilasciato consapevolmente
certificazioni a personaggi collegati al
mondo della criminalità organizzata.
Inoltre, la Dia ha riscontrato casi in cui,
intrecciata alla corruzione e ai reati di
mafia, vi sono sempre di più situazioni
di evasione fiscale, frodi, truffe e false
fatturazioni. Lo scenario propone una
considerazione: la lotta alle mafie,
anche a Nordest, deve essere portata
avanti sul terreno economico-
finanziario. Lo aveva capito, prima di
tutti, Giovanni Falcone, che aveva

scoperto le mafie operando,
innanzitutto, come giudic
tribunale fallimentar
prima di passare all’U
La lotta al riciclaggio

spetta anche alla pubblic
amministrazione, in
enti locali. Insieme a
intermediari finanziari,
professionisti e altri
Comuni, secondo quant
legge n. 231 del 2007,
di effettuare quelle che
«segnalazioni di operazioni
sospette» (Sos). L’Unità
informazione finanziaria
d’Italia – l’ufficio che
esamina le Sos – ha
apposito sistema inf
degli indicatori per
locali a capire se vi possono
rischi di riciclaggio,
nei settori degli appalti
pubblici, immobiliar
commercio. Nel 2021,
sono state 10.253, fac
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Prandini

CHIES D’ALPAGO Aveva appena
chiamato suo cugino, dicen-
dogli di aver ucciso un cin-
ghiale. Sono state le sue ulti-
me parole. Un mancato appi-
glio gli è stato fatale. E’ morto
così, la scorsa notte, Gianluca
Barattin, 49enne di SanMarti-
no di Chies d’Alpago, nel Bel-
lunese. A ucciderlo un volo di
oltre dieci metri dall’albero
sul quale si era appostato.
L’incidente è avvenuto proba-
bilmente intorno alle 3 di not-
te. Questo almeno è ciò che
emerge dalle prime ricostru-
zioni del Soccorso alpino e
dei carabinieri.
Attorno allamezzanotte Ba-

rattin aveva chiamato il cugi-
no Paolo, avvisandolo di esse-
re riuscito ad uccidere un cin-
ghiale durante un’uscita di
caccia notturna. E che, una
volta rientrato, sarebbero tor-
nati insieme a recuperare la
carcassa per portarla nella
cella frigorifera dell’associa-
zione cacciatori. Dopo una
lunga attesa e non vedendolo
più rincasare, l’uomo è anda-

to sul posto, dove ha trovato
Barattin ormai esanime alla
base dell’albero. Lanciato l’al-
larme, sul posto sono arrivati
sei soccorritori delle squadre
del Cnsas dell’Alpago, attivate
dal Suem 118. Gli operatori
hanno scortato l’ambulanza
sulla strada bianca nelle vici-
nanze, per poi proseguire per
un altro tratto con il fuoristra-
da, il personale medico e i ca-
rabinieri, e infine a piedi fino

al luogo dell’incidente. Saran-
no i rilievi a determinare le
cause del volo fatale: bisogne-
rà capire se Barattin sia stato
vittima di un malore o di una
tragica scivolata. E’ quest’ulti-
ma, al momento, l’ipotesi più
accreditata. Constatato il de-
cesso e avuto dalla magistra-
tura il nulla osta per la rimo-
zione, la salma è stata traspor-
tata fino alla strada, dove è
stata affidata al carro funebre.
Gianluca Barattin, geome-

tra, lavorava per la ditta edile
«Franco Lavina costruzioni».
Figlio unico, non era sposato
e viveva con i genitori nella
frazione di San Martino. Ed è
stato proprio il sindaco di
Chies d’Alpago, Gianluca Dal
Borgo, a dare la tragica notizia
a papà Valerio e mamma Vin-
cenzina: «Quando ho suonato
alla porta, alle 6.30 del matti-
no, hanno capito subito che
era successo qualcosa di gra-
ve», spiega il primo cittadino,
che tratteggia anche un affet-
tuoso ricordo di Gianluca:
«Era una persona che amava
lo sport e la vita. Vicepresi-
dente del club ciclistico di
Chies, era sempre in prima li-
nea quando c’era da dare una
mano». Insieme ad altri ami-
ci, negli ultimi tempi Barattin
aveva dato vita al progetto
«Casere luxury lodges”», re-
cuperando vecchie case tra-
sformate in alloggi di lusso.

Moreno Gioli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianluca Barattin Aveva 49 anni ed era di San Martino di Chies d’Alpago
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muore
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Cacciatore spara al cinghiale
poi la caduta fatale dall’albero
L’ultima chiamata al cugino
Belluno, si era appostato per uccidere la preda

operando,
me giudice del

fallimentare di Palermo,
all’Ufficio Istruzione.

riciclaggio criminale
pubblica
in particolare agli
a banche,

finanziari, poste, liberi
altri soggetti, anche i
quanto previsto dalla

2007, hanno l’obbligo
che sono definite

operazioni finanziarie
L’Unità di

finanziaria (Uif) di Banca
che raccoglie ed
ha attivato un
informativo e diffuso

per aiutare gli enti
possono essere

riciclaggio, in particolar modo
appalti e contratti

immobiliare e del
2021, le Sos in Veneto
facendo registrare

un incremento del 22% rispetto al 2020.
Verona, Treviso e Padova sono le
province più a rischio di riciclaggio.
Nel 2021, in Italia, su 7.904 Comuni
solo 35 hanno fatto una segnalazione
alla Uif. Di questi, 4 sono veneti, su 563
Comuni presenti nella regione.
Occorre una rapida inversione di
tendenza. Come? Formando il
personale della pubblica
amministrazione, aumentando gli
organici e gli strumenti a disposizione
dei Comuni, potenziando la
digitalizzazione degli uffici pubblici,
facendo in modo che i dati di cui
dispongono gli enti locali, le Camere di
commercio, l’Agenzia delle Entrate e
altre istituzioni vengono condivisi e
analizzati sulla base di specifici
indicatori di rischio. Prevenzione e
attività di intelligence, e non solo
repressione, è la strategia vincente di
una moderna azione antimafia e
anticorruzione.

Pierpaolo Romani
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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TRENTO Doveva essere una se-
rena gita fuoriporta di cop-
pia. Un’escursione tranquil-
la, sfruttando il cielo sereno
e il vantaggio di essere pen-
sionati per anticipare la folla
del ponte del 2 giugno e go-
dersi la montagna da soli.
Invece per Franco Corradin
si è conclusa con un tragico
volo verso l’abisso. Sotto gli
occhi atterriti della compa-
gna di vita.
Nella tarda mattinata di

ieri l’escursionista vicentino
di 72 anni aveva raggiunto
Cima Cavallazza (in provin-
cia di Trento) insieme alla
moglie, a un’altitudine di
2.324 metri, partendo dal-
l’albergo di Passo Rolle dove
alloggiavano. Da lì avevano
iniziato la discesa. Per qual-
che motivo però non hanno
ripercorso gli stessi passi
compiuti durante la salita e,
a una qualche curva del sen-
tiero, hanno cambiato dire-
zione, allontanandosi dal
tracciato più sicuro e per-
dendosi tra le vette. Verso le
11.40 il loro girovagare li ha
portati sul ciglio di un bur-
rone lungo la discesa della
forcella, a 2.100 metri di
quota, tra punta Cavallazza e
la quasi omonima cima det-
ta Cavallazza piccola.
All’improvviso il pensio-

nato ha incespicato sull’erba
secca di montagna ed è sci-
volato verso il precipizio, in-
capace di fermarsi finché,
davanti agli occhi sconvolti
della compagna, è volato al
di là della soglia. La moglie
non riusciva a vedere dove
fosse finito e ha provato e ri-
provato a chiamarlo, in atte-
sa di almeno un lamento per
scacciare dalla testa l’alter-
nativa più tragica. Inutil-
mente. Non poteva saperlo
ma per il settantaduenne
non c’era già più nulla da fa-
re: sotto i suoi piedi si era
spalancato un abisso pro-
fondo almeno un centinaio
di metri. Franco Corradin è
morto nell’istante in cui ha
toccato terra dopo alcuni in-

terminabili e spaventosi se-
condi di caduta.
La donna ha chiamato su-

bito il Soccorso Alpino. Do-
po averla recuperata hanno
cominciato a sorvolare la zo-
na per individuare anche
suo marito. Ma le speranze
di ritrovarlo in vita si sono
infrante una volta avvistato il
corpo in fondo al dirupo.
Gli operatori hanno potu-

to solo constatare la morte

del 72enne. La salma è stata
recuperata dal Soccorso al-
pino e affidata ai vigili del
fuoco di San Martino di Ca-
strozza in attesa del trasferi-
mento.
Ai carabinieri della stazio-

ne di San Martino spetterà
invece il compito di svolgere
gli accertamenti in merito
alla dinamica dell’incidente.

Andrea Prandini
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I Comuni e la lotta
preventiva allemafie

«L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

L a Dia ha denunciato che nel corso
dell’attività investigativa sono
emersi casi di corruzione di

bancari che hanno concesso fidi e
rilasciato consapevolmente
certificazioni a personaggi collegati al
mondo della criminalità organizzata.
Inoltre, la Dia ha riscontrato casi in cui,
intrecciata alla corruzione e ai reati di
mafia, vi sono sempre di più situazioni
di evasione fiscale, frodi, truffe e false
fatturazioni. Lo scenario propone una
considerazione: la lotta alle mafie,
anche a Nordest, deve essere portata
avanti sul terreno economico-
finanziario. Lo aveva capito, prima di
tutti, Giovanni Falcone, che aveva

scoperto le mafie operando,
innanzitutto, come giudic
tribunale fallimentar
prima di passare all’U
La lotta al riciclaggio

spetta anche alla pubblic
amministrazione, in
enti locali. Insieme a
intermediari finanziari,
professionisti e altri
Comuni, secondo quant
legge n. 231 del 2007,
di effettuare quelle che
«segnalazioni di operazioni
sospette» (Sos). L’Unità
informazione finanziaria
d’Italia – l’ufficio che
esamina le Sos – ha
apposito sistema inf
degli indicatori per
locali a capire se vi possono
rischi di riciclaggio,
nei settori degli appalti
pubblici, immobiliar
commercio. Nel 2021,
sono state 10.253, fac
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Prandini

CHIES D’ALPAGO Aveva appena
chiamato suo cugino, dicen-
dogli di aver ucciso un cin-
ghiale. Sono state le sue ulti-
me parole. Un mancato appi-
glio gli è stato fatale. E’ morto
così, la scorsa notte, Gianluca
Barattin, 49enne di SanMarti-
no di Chies d’Alpago, nel Bel-
lunese. A ucciderlo un volo di
oltre dieci metri dall’albero
sul quale si era appostato.
L’incidente è avvenuto proba-
bilmente intorno alle 3 di not-
te. Questo almeno è ciò che
emerge dalle prime ricostru-
zioni del Soccorso alpino e
dei carabinieri.
Attorno allamezzanotte Ba-

rattin aveva chiamato il cugi-
no Paolo, avvisandolo di esse-
re riuscito ad uccidere un cin-
ghiale durante un’uscita di
caccia notturna. E che, una
volta rientrato, sarebbero tor-
nati insieme a recuperare la
carcassa per portarla nella
cella frigorifera dell’associa-
zione cacciatori. Dopo una
lunga attesa e non vedendolo
più rincasare, l’uomo è anda-

to sul posto, dove ha trovato
Barattin ormai esanime alla
base dell’albero. Lanciato l’al-
larme, sul posto sono arrivati
sei soccorritori delle squadre
del Cnsas dell’Alpago, attivate
dal Suem 118. Gli operatori
hanno scortato l’ambulanza
sulla strada bianca nelle vici-
nanze, per poi proseguire per
un altro tratto con il fuoristra-
da, il personale medico e i ca-
rabinieri, e infine a piedi fino

al luogo dell’incidente. Saran-
no i rilievi a determinare le
cause del volo fatale: bisogne-
rà capire se Barattin sia stato
vittima di un malore o di una
tragica scivolata. E’ quest’ulti-
ma, al momento, l’ipotesi più
accreditata. Constatato il de-
cesso e avuto dalla magistra-
tura il nulla osta per la rimo-
zione, la salma è stata traspor-
tata fino alla strada, dove è
stata affidata al carro funebre.
Gianluca Barattin, geome-

tra, lavorava per la ditta edile
«Franco Lavina costruzioni».
Figlio unico, non era sposato
e viveva con i genitori nella
frazione di San Martino. Ed è
stato proprio il sindaco di
Chies d’Alpago, Gianluca Dal
Borgo, a dare la tragica notizia
a papà Valerio e mamma Vin-
cenzina: «Quando ho suonato
alla porta, alle 6.30 del matti-
no, hanno capito subito che
era successo qualcosa di gra-
ve», spiega il primo cittadino,
che tratteggia anche un affet-
tuoso ricordo di Gianluca:
«Era una persona che amava
lo sport e la vita. Vicepresi-
dente del club ciclistico di
Chies, era sempre in prima li-
nea quando c’era da dare una
mano». Insieme ad altri ami-
ci, negli ultimi tempi Barattin
aveva dato vita al progetto
«Casere luxury lodges”», re-
cuperando vecchie case tra-
sformate in alloggi di lusso.

Moreno Gioli

Gianluca Barattin Aveva 49 anni ed era di San Martino di Chies d’Alpago
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Cacciatore spara al cinghiale
poi la caduta fatale dall’albero
L’ultima chiamata al cugino
Belluno, si era appostato per uccidere la preda

operando,
me giudice del

fallimentare di Palermo,
all’Ufficio Istruzione.

riciclaggio criminale
pubblica
in particolare agli
a banche,

finanziari, poste, liberi
altri soggetti, anche i
quanto previsto dalla

2007, hanno l’obbligo
che sono definite

operazioni finanziarie
L’Unità di

finanziaria (Uif) di Banca
che raccoglie ed
ha attivato un
informativo e diffuso

per aiutare gli enti
possono essere

riciclaggio, in particolar modo
appalti e contratti

immobiliare e del
2021, le Sos in Veneto
facendo registrare

un incremento del 22% rispetto al 2020.
Verona, Treviso e Padova sono le
province più a rischio di riciclaggio.
Nel 2021, in Italia, su 7.904 Comuni
solo 35 hanno fatto una segnalazione
alla Uif. Di questi, 4 sono veneti, su 563
Comuni presenti nella regione.
Occorre una rapida inversione di
tendenza. Come? Formando il
personale della pubblica
amministrazione, aumentando gli
organici e gli strumenti a disposizione
dei Comuni, potenziando la
digitalizzazione degli uffici pubblici,
facendo in modo che i dati di cui
dispongono gli enti locali, le Camere di
commercio, l’Agenzia delle Entrate e
altre istituzioni vengono condivisi e
analizzati sulla base di specifici
indicatori di rischio. Prevenzione e
attività di intelligence, e non solo
repressione, è la strategia vincente di
una moderna azione antimafia e
anticorruzione.

Pierpaolo Romani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 36 / 57

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 12.513 | Diffusione: 9.248 

Data: 02/06/2022 | Pagina: 28
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

VOGHERA

Oltre 2milioni di euro per ri-
strutturare l'ex caserma a cui 
si  aggiungono 500mila euro 
per asfaltare il piazzale inter-
no. Una cospicua fetta degli in-
terventi programmati dall'am-
ministrazione comunale per i 
prossimi due anni sono rivolti 
proprio  alla  riqualificazione  
di un simbolo della città. 

STORIA E FUTURO
L'ex  caserma,  progettata  
dall'architetto Paolo Cornaro 
fu inaugurata nel 1858: a for-
ma  quadrangolare  occupa  
un'area di 44900 metri qua-
drati. In parte recuperata e in 
parte che attende ancora ope-
re per poterla riaprire al pub-
blico con nuovi uffici e nuove 
infrastrutture. Proprio marte-
dì rispondendo ad un'interro-
gazione presentata da Allean-
za civica, l'assessore ai lavori 
pubblici del comune di Voghe-
ra Giancarlo Gabba, ha spiega-
to gli interventi che verranno 
realizzati  prossimamente.  
«Per il 2022 - sottolinea Gab-
ba - sono tre gli interventi pro-
grammati. Il  primo riguarda 
la ristrutturazione della por-
zione di fabbricato posta tra bi-
blioteca civica e museo storico 
con un intervento di 545mila 
euro finanziato dal Ministero 
dell'interno. E' poi in program-
ma la manutenzione straordi-
naria dei tetti, con un importo 
di 200mila euro del lato nord, 
prospicente via fratelli Rossel-
li. In questo caso siamo però in 
attesa di partecipare a un ban-
do specifico per ottenere il fi-
nanziamento».  La  parte  del  
leone, con una spesa di 950mi-
la, euro riguarderà la ristruttu-
razione della porzione di fab-
bricato  posto  a  nord-est  

dell'ex  caserma.  In  sostanza  
s'intende intervenire al primo 
piano sopra i locali attualmen-
te adibiti ad uso ufficio di Asm 
Vendita e Servizi, limitrofa al-
la biblioteca civica ricottiana 
per il quale il comune ha richie-
sto un finanziamento nell'am-
bito dei progetti di rigenera-
zione urbana volti alla riduzio-
ne di fenomeni di marginaliz-
zazione e degrado sociale. In 
questo caso si è in attesa dell'e-
sito dell'istruttoria. Nel 2023 è 
previsto  un  altro  intervento  
pari a 500mila euro che riguar-
da  la  ristrutturazione  della  
porzione di fabbricato posta 
lungo il lato nord con destina-
zione ad uffici e con l'obiettivo 
anche di potenziare le vie di 

esodo delle porzioni di fabbri-
cati  attualmente in uso (via 
Rosselli). «L'ex caserma di ca-
valleria ci sta particolarmente 
a cuore - conclude l'assessore 
ai  lavori  pubblici  Giancarlo  
Gabba -.  Per  questo  motivo  
stiamo  cercando  di  reperire  
nuovi fondi da destinare alla 
sistemazione di questo impo-
nente  edificio  dove  saranno 
realizzati anche nuovi uffici e 
servizi  destinati  alla  cittadi-
nanza». A breve, grazie ad un 
finanziamento  ottenuto  dal  
comune di circa 500mila eu-
ro, partiranno invece i lavori 
per asfaltare il piazzale inter-
no, adibito a parcheggio ren-
dendo così la struttura più at-
trattiva ed accogliente. —

ALESSANDRO DISPERATI

degrado

Ex Caserma, piano da 2 milioni
troppi crolli, servono interventi
Quest’anno saranno investiti oltre 700mila euro per la manutenzione urgente dei tetti

la scheda

Struttura
fatiscente
Il Consiglio
discute

VOGHERA

Entra nel vivo il progetto “Vo-
ghera smart” che intende indi-
viduare in città un percorso in-
clusivo, con la collaborazione 
delle scuole. Dopo due incon-
tri  preparatori,  gli  studenti  
dell'istituto Baratta ieri matti-
na hanno avuto un altro in-
contro  sulla  progettazione  
senza barriere. Accanto ai ra-
gazzi e alle ragazze Paolo Col-

li e Andrea Piccolini – referen-
ti scientifici del Progetto – con 
il referente dell’istituto Barat-
ta,  Enrico  Sartori.  Assieme  
hanno accompagnato gli stu-
denti in un viaggio sul concet-
to di barriera, calato nella cit-
tà di Voghera. Nello specifico 
questo percorso si fa carico di 
sensibilizzare i futuri tecnici 
indicando le strategie per la 
progettazione  di  una  “città  
per tutti”. Si vuole sensibiliz-

zare il Comune d per l’istitu-
zione di una Consulta per le 
Politiche a favore delle perso-
ne disabili, presente a Pavia e 
Vigevano. Il progetto è svilup-
pato sotto l'egida di Anmic se-

zione di Pavia, con la collabo-
razione della Facoltà di Inge-
gneria dell’Università di Pa-
via  e  dell’Ufficio  scolastico  
provinciale. —

AL.ALF.

Scuola

Città senza barriere
Gli studenti del Baratta
progettano il futuro

L’iniziativa del Cai

Un successo
la “parete”
per educare
alla montagna

VOGHERA

Quest'anno alla tradiziona-
le Fiera della Sensia di Vo-
ghera  ha  partecipato  il  
Club Alpino Italiano con le 
sue  componenti  presenti  
sul nostro territorio: la se-
zione di Voghera, la scuola 
intersezionale di alpinismo 
e scialpinismo Gabriele Gri-
gnani e la stazione Pavia Ol-
trepo del Corpo nazionale 
soccorso alpino e speleolo-
gico che festeggia il venten-
nale della  nascita.  Grazie 
all'impegno dei  volontari,  
nell'area  è  stata  allestita  
una parete di arrampicata, 
messa  a  disposizione  dal  
gruppo regionale Lombar-
dia Cai, dove gli istruttori 
della scuola Grignani han-
no consentito  ad adulti  e  
bambini  di  cimentarsi  
nell'arrampicata. «La pare-
te ha riscosso un enorme 
successo - sottolinea il presi-
dente Cai di Voghera, Nata-
lino Lucchelli – in particola-
re tra i bambini e i giovani 
che si sono messi alla prova 
con entusiasmo. Le giorna-
te  sono  state  l'occasione  
per divulgare le attività per 
la tutela dell'ambiente mon-
tano e l'importante opera 
di soccorso del Cnsas». —

A.D. 

Con un altro mezzo 
miione di euro 
sarà sistemato 
il posteggio

La situazione di parti dell’ex 
caserma ( nella foto in alto i 
cedimenti di parte dei tetti) 
sono stati oggetto della di-
scussione dell’altra  sera  in  
Consiglio dopo un’interroga-
zione del gruppo civico. 

Una prova per testare le barriere architettoniche in città

La parete attrezzata
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RIETI

K Atterraggio d’emergenza con tanto di ri-
chiesta di soccorsi per un pilota di parapen-
dio. L’incidente, fortunatamente senza gravi
conseguenze per il giovane, è avvenuto ieri
pomeriggio in località Cinque Confini. L’uo-
mo si era lanciato poco prima con il suo para-
pendio ma improvvisamente qualcosa deve

essere andato storto tanto da dover ricorrere
ad un atterraggio d’emergenza. Nella fase di
atterraggio, però, non è riuscito ad evitare la
vegetazione finendo contro gli alberi e rima-
nendovi impigliato. L’uomo non ha riportato
ferite e ha attivato da solo la richiesta d’aiuto,
con l’intervento di Soccorso alpino, vigili del
fuoco e sanitari che lo hanno individuato tra-
mite le coordinate inviate dal glider.

Terminillo

Con il parapendio resta impigliato su albero
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di carne e hanno bevuto abbon-
dantemente a spese, ovviamen-
te, del rifugio.. 

La conta dei danni
«I danni sono notevoli -aggiun-
ge Cossa- ripristinare un rifu-
gio di montagna è difficile e im-
pegnativo dato che per traspor-
tare alcuni materiali è necessa-
rio ricorrere all’elicottero» e in-
somma, non si tratta esatta-
mente né di un normale traslo-
co né di una abituale consegna 
a domicilio.  Ai gestori, che han-
no comunque riaperto le porte 
del Bogani, sono giunti nume-
rosi messaggi di solidarietà e 
aiuti concreti. 

La raccolta solidale
Oltre alla raccolta fondi aperta 
dagli stessi Benedetti sulla 
piattaforma Gofundme (che ha 
superato quota 2300 euro), la 
stazione di Valsassina e Valvar-
rone del Soccorso Alpino ha vo-
luto dare il proprio contributo. 
In accordo con l’associazione 
polisportiva Esino Lario Asd, i 
volontari alpini hanno deciso 
di devolvere al Bogani la som-
ma ricevuta per l’assistenza 
prestata durante una gara di 
corsa in montagna, la Esino 
Skimarathon Extreme, che è 
transitata dal rifugio. 

«I rifugi svolgono un ruolo 
molto importante a presidio 
della montagna e sono un rife-
rimento per i soccorritori du-
rante le operazioni- hanno af-
fermato i soccorritori valsassi-
nesi- I gestori del rifugio Bogani 
sono sempre stati attenti alle 
esigenze del Soccorso alpino e 
questo è il nostro modo per ri-
badire la gratitudine nei loro 
confronti». n

valle. Quando abbiamo visto le 
immagini non credevamo ai 
nostri occhi. Era tutto sottoso-
pra, gli ambienti devastati, cibo 
e oggetti gettati per terra. Sono 
state persino staccate le spine 
dei frigoriferi per fare deperire 
gli alimenti». Oltre al danno c’è 
stata anche la beffa. I barbari, 
infatti, prima di andarsene 
hanno preparato una grigliata 

di Annamaria Colombo

Nemmeno i sentieri di mon-
tagna tengono alla larga i van-
dali. Ne è la prova la recente in-
cursione da parte di una banda 
di barbari al Rifugio Bogani, un 
luogo caro agli appassionati 
“muntagnatt” monzesi. 

La struttura fu inaugurata 
l’8 luglio 1906, a quasi 1900 me-
tri sul versante Nord del Gri-
gnone, con il nome di Capanna 
Monza e dopo la distruzione 
durante la seconda guerra 
mondiale- perché rifugio di 
partigiani- venne ricostruita e 
dedicata ad Arnaldo Bogani, già 
presidente del Cai Monza. Nel 
luglio 2018 il Cai cittadino ha 
venduto alla famiglia degli at-
tuari gestori, Mariangela ed En-
rico Benedetti, la proprietà su-
perficiaria fino al 2025. 

La scoperta
Il legame tra il Bogani e la se-
zione monzese del Cai è rima-
sto molto forte tant’è vero che 
il presidente Mario Cossa ha 
subito dato la sua disponibilità 
e quella di tutti i suoi soci ad 
aiutare i gestori. «Siamo rima-
sti sconcertati e amareggiati 
-afferma Cossa- Noi siamo 
pronti a dare una mano per 

qualsiasi cosa. È stato un episo-
dio davvero brutto, inqualifica-
bile». 

Il Bogani resta aperto nella 
stagione estiva (20 giugno-20 
settembre), tutti i giorni, ma nel 
rimanente periodo accoglie i vi-
sitatori ogni mercoledì e nei fi-
ne settimana fino a fine ottobre 
e, nei mesi invernali, quando le 
condizioni meteo lo permetto-
no. «Il fattaccio è accaduto di 
lunedì - prosegue Cossa-quan-
do i gestori erano già scesi a 

MONTAGNA Raid e devastazioni nel rifugio sulla Grigna del Cai Monza. Il club: «Sconcertati e amareggiati»

LA SCHEDA

LA CAPANNA MONZA
A 1.816 METRI
HA PIÙ DI UN SECOLO

Il rifugio Arnaldo Bogani si 
trova nei confini del Comune 
di Esino Lario, in provincia di 
Lecco, nelle Prealpi lombarde: 
è situato a  1.816 metri 
d’altitudine  nella conca del 
Moncodeno.
l rifugio è di proprietà del Cai di 
Monza, che lo ha realizzato tra 
il 1905 e il 1906 battezzandolo 
inizialmente come “Capanna 
Monza”. 
Non molto distante si trovava 
un tempo la Capanna 
Moncodeno, che è stato il 
primo storico rifugio sulle 
Grigne ed è stato distrutto una 
decina di anni prima del 
Bogani, nel 1897, da una 
valanga. 

La Capanna Monza  fu distrutta 
dai fascisti nel 194 perché 
ospitava partigiani.  L’anno 
dopo venne ricostruita ed 
intitolata ad Arnaldo Bogani, 
ex presidente del Club alpino 
italiano di Monza.
La via classica per arrivare al 
rifugio Bogani parte dall’Alpe 
Cainallo, appena sopra Esino 
Lario, dove si prende il 
sentiero per la porta di Prada, 
scegliendo percorsi alternativi.

I vandali hanno devastato il Bogani

«
Parte la raccolta fondi 

online per sostenere

 la struttura affidata 

a gestori  fino al 2025
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ESERCITAZIONE Soccorso Alpino e vigili del fuoco di Friuli e Veneto

Simulazione di catastrofe a Belluno
BELLUNO - Dopo circa sette mesi dall’ul -
tima esercitazione congiunta, Soccorso
Alpino della Guardia di Finanza e Vigili
del Fuoco si sono ritrovati il 30 maggio
scorso presso il campo macerie dell’ex ca-
serma “Toigo”, sede del Comando Provin-
ciale dei Vigili del Fuoco di Belluno, per
un ’ulteriore attività addestrativa delle
Unità Cinofile da Ricerca e Soccorso del
Corpo della Guardia di Finanza, con
l’obiettivo di incrementare il livello for-
mativo e assicurare sempre la necessaria
prontezza operativa in situazioni di
emergenza.

L’attività, svolta nell’ambito del “Proto -
collo d’intesa relativo ai rapporti di colla-
borazione” stipulato tra la Direzione In-
terregionale Vigli del Fuoco Veneto e
Trentino Alto Adige ed il Comando Regio-
nale Veneto della Guardia di Finanza, si
pone in linea di continuità con le prece-
denti edizioni ed è servita per affinare ul-
teriormente le tecniche e procedure uti-
lizzate per la ricerca in macerie a seguito
di eventi naturali in ambito montano,
con la simulazione di possibili scenari di
eventi geologici catastrofici e l’impiego
delle Unità Cinofile nelle conseguenti at-

tività di ricerca e soccorso.
Al l’addestramento, effettuato in forma
congiunta con il personale specializzato
dei Vigili del Fuoco, erano presenti le Sta-
zioni Sagf di Vipiteno, Brunico, Tione di
Trento, Prato Drava e Passo Rolle con i
cani Toni, Kiru, Gerca, Jamaica, Curva,
Kira e Hidalgo, le Stazioni di Tolmezzo e
Sella Nevea con i cani Nero, Isa e Kira, la
Stazione di Auronzo di Cadore con il cane
Etha nonché militari specializzati della
Sezione Addestramento Unità Cinofile di
Soccorso della Scuola Alpina di Predazzo.

© RIPRODUZIONE RISERVATASoccorsi Simulazione dei vigili del fuoco
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Foligno

FOLIGNO

Edizione boom per la Festa di
scienza e filosofia 2022. I nume-
ri presentati testimoniano il con-
solidamento del format, ma an-
che l’appeal nei confronti dei
giovani. A tirare le somme il pre-
sidente e il direttore del Labora-
torio di Scienze Sperimentali di
Foligno, rispettivamente Mauri-
zio Renzini e Pierluigi Mingarelli,
l’assessore comunale all’Istru-
zione, Paola De Bonis, il consi-
gliere della Fondazione Cassa
di Risparmio di Foligno, Paolo
Trenta, la dirigente scolastica
dell’Ite Scarpellini, Federica Fer-
retti, il curatore di Experimenta,
Corrado Morici, e la responsabi-
le del progetto “Ambasciatori di
Festa di Scienza e Filosofia“, Ma-
ria Stefania Fuso.
«Le presenze certificate tra le
conferenze, gli eventi e le attivi-
tà di Experimenta - ha dichiara-
to il direttore Pierluigi Mingarelli
- sono state intorno alle 16mila.
A queste, va aggiunto il grande
movimento di persone registra-
to in città in quei giorni, che ci
porta a ipotizzare un bacino di
utenza di circa 30mila unità.
Molte, inoltre, gli arrivi da fuori
regione, in gran parte da Ro-
ma». Tanti i giovani che hanno
preso parte attiva all’organizza-
zione della manifestazione. «Gli
studenti delle scuole coinvolti
nel progetto - ha infatti sottoli-

neato il direttore - sono stati
744. Di questi, 300 sono stati
protagonisti del filone degli ‘Am-
basciatori di Festa di Scienza e
Filosofia’, curato dalla professo-
ressa Maria Stefania Fuso. Si
tratta di un dato che ci porta a
definire l’evento una festa del fu-
turo». Pierluigi Mingarelli ha
quindi dato una prima anticipa-
zione sull’edizione 2023. «Parle-
remo della vita del futuro - ha an-
nunciato -, di come sarà alla lu-
ce di fenomeni come il Covid, i
cambiamenti climatici e la guer-
ra».

Alessandro Orfei

FOLIGNO

Mauro Malaridotto (nella foto)
è stato eletto all’unanimità se-
gretario della sezione Lega, che
comprende i comuni di Foligno,
Spello, Trevi, Bevagna e Valtopi-
na. I membri del consiglio sono
Riccardo Polli, Agostino Cetorel-
li, Michela Giuliani, Federica Ba-
gatti, Paolo Galli ed Enrico Blasi.
Le elezioni si sono svolte nella
sede folignate alla presenza del
segretario della Lega Umbria,
Virginio Caparvi.
«La segreteria premia il lavoro
degli ultimi anni – commenta
Mauro Malaridotto – Ringrazio i
militanti per la fiducia. Ora al la-
voro, dobbiamo proseguire sul
percorso intrapreso con sem-
pre maggiore impegno e deter-
minazione». La Lega sottolinea
il direttivo «forte, competente e
politico, per trasformare le ri-

chieste dei cittadini in proposte
concrete, da sottoporre all’am-
ministrazione comunale di cui
siamo maggioranza. Come se-
zione Lega Foligno saremo pre-
senti sul territorio, dopo la pa-
rentesi della pandemia riparti-
ranno le attività di gazebo e tan-
te altre iniziative». Malaridotto,
fino ad ora, è stato il referente
della Lega per Foligno e com-
prensorio. Ora, dopo il congres-
so, si potrà occupare della Valle
Umbra sud.

Soccorso alpino

Cade da un albero
Ferito trasportato
in elicottero
all’ospedale di Perugia

Festa di scienza e filosofia
Un boom di presenze
Bacino d’utenza stimato in circa 30mila persone e oltre 700 studenti
Soddisfatti i promotori della kermesse che già guardano all’edizione 2023

Gli organizzatori fanno il punto sulla tradizionale Festa di scienza e filosofia

TREVI

Tre giornate non stop, dal po-
meriggio alla notte, per il gran-
de ritorno di “Dancity“, il festi-
val internazionale di cultura e
musica elettronica, da oggi a sa-
bato a Villa Fabri. Concerti, live
e dj set con artisti internaziona-
li, andranno in scena su tre pal-
coscenici - il Ninfeo, la Terrazza
Lovelock e la Casa del Custode
- in un programmazione distri-
buita su più livelli che accoglie-

rà anche un corner food con
prelibatezze locali e altre varie-
tà. Il tema di questa 15esima edi-
zione sono “gli anticorpi“, a sim-
boleggiare la riscoperta della
performance live e dei nuovi lin-
guaggi. Tante prime italiane: sta-
sera “The Paradox”, progetto
del guru della techno Jeff Mills
con Jean-Phi Dary e Wild Terrier
Orchestra, domani l’artista olan-
dese San Proper con a Samuel
Rohre, Sabato torna il leggenda-
rio maestro dell’elettronica spe-
rimentale Moritz Von Oswald.

Torna il festival internazionale, da oggi a sabato

I ritmi di “Dancity“ a Villa Fabri

VECCHIA FLAMINIA

Scontro auto-moto
Centauro
in prognosi riservata

TREVI Pauroso schianto
tra auto e moto. Il
centauro è stato
trasportato all’ospedale
San Giovanni Battista di
Foligno. La prognosi è
riservata. Il ferito è un
quarantenne di Picciche
di Trevi. Tanto spavento
ma nessuna ferita per il
conducente dell’auto: un
operaio di origini
albanesi residente a
Foligno. L’incidente si è
verificato intorno alle 17
di ieri in prossimità del
Centro commerciale
Piazza Umbra, in località
Torre Matigge di Trevi,
lungo il tracciato della
vecchia FIaminia. Dalle
prime ricostruzioni
effettuate dai carabinieri
di Foligno sembrerebbe
che l’incidente si sia
verificato quando l’auto
si sarebbe immessa sulla
carreggiata in direzione
Trevi-Foligno. La moto
proveniva in senso
opposto.

Nomine nel Carroccio

Mauro Malaridotto resta ai vertici
Ecco il nuovo consiglio della Lega

Il Soccorso alpino e
speleologico (Sasu) è
intervenuto ieri mattina per un
un uomo caduto da un albero,
in un’area impervia. Il ferito è
stato trasportato in elicottero
all’ospedale Santa Maria della
Misericordia di Perugia.

FOLIGNO

Giornata ad alto valore simboli-
co per la Quintana di Foligno
quella di oggi (nella foto il presi-
dente Domenico Metelli) i. Si
parte alle ore 17.30 con “L’inve-
stitura del Cavaliere“: la sugge-
stiva cerimonia, che si svolgerà
in ogni Rione, vedrà i popoli del-
le dieci contrade stringersi in
un momento solenne intorno al
proprio portacolori che il 18 giu-
gno sfiderà il Dio Marte. Alle
18.30 l’appuntamento è in Piaz-
za della Repubblica con «l’osten-
sione delle bandiere» dal Palaz-
zo Comunale.
Riprendendo una vecchia tradi-
zione quintanara i vessilli dei
Rioni torneranno a sventolare
dal municipio esposti dagli stes-
si Priori. Alle ore 19 la Piazza
Grande si colorerà con le ban-
diere del gruppo Sbandieratori
e Musici Città di Foligno, compa-
gine che ha raccolto numerosi
successi in tutta Italia. La giorna-
ta quintanara si concluderà nel-
le dieci taverne con le cene “Rio-
nali in onore di dama e cavalie-

re“, momento conviviale che
simbolicamente darà il via alle
vivaci notti di quintana che per
due settimane animeranno il
centro storico della città. La ce-
rimonia dell’investitura dei Ca-
valieri si svolgerà nei seguenti
luoghi della città: Rione Amman-
niti; Oratorio del Crocifisso; Rio-
ne Badia: Palazzo Pierantoni;
Rione Cassero: Palazzo Gentili
Spinola; Rione Contrastanga:
Chiostro del Monastero di
Sant’Anna; Rione Croce Bianca:
Taverna del Fedele; Rione Giot-
ti: Chiesa del Suffragio; Rione
La Mora: Chiesa della Misericor-
dia; RioneMorlupo: Oratorio Ma-
donna del Gonfalone; Rione Pu-
gilli: Chiesa di San Giovanni Bat-
tista; Rione Spada: Chiesa di
Santa Margherita alla Conce.

Quintana, giornata importante nei Rioni

C’è ’L’investitura del Cavaliere’
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VASTOGIRARDI. Hanno
dato esito negativo, ancora
nella giornata di ieri, le ricer­
che di Giovanni Iannacito, il
62enne di Vastogirardi che
si è allontanato, senza farvi
ritorno, dalla Rsa di Monta­
quila dove era ospite. Il tra­
scorrere del tempo, la se­
gnalazione della scomparsa
risale ormai a domenica,
non influisce sull’impegno
degli uomini, una squadra
interforze, che stanno inces­
santemente conducendo le
ricerche coordinate dalla
Prefettura pentra per mezzo
dei Vigili del fuoco del co­

mando provinciale di Isernia.
Soccorso alpino, Vigili del fuo­
co e volontari della Croce Ros­
sa stanno effettuando, sin dal­
le prime ore della scomparsa,
una approfondita ricerca di su­
perficie con squadre di terra

che setacciano i
luoghi nelle imme­
diate vicinanze
della residenza di
Montaquila, allar­
gando a raggiera il
pattugliamento fi­
no a diversi chilo­
metri. I Vigili del
fuoco hanno alle­
stito una vera pro­

pria sala operativa da cam­
po, come conferma il vice­
comandante di Isernia, l’in­
gegner Luca Zotti, proprio
nei pressi della casa di ac­
coglienza per anziani, dove
si interfacciano le varie
componenti operative che
hanno preso parte alle ricer­
che. Mentre le operazioni di

ricerca vanno avanti, con l’impiego di
unità cinofile e con l’ausilio anche di
droni di nuova tecnologia in grado di
scannerizzare e rilevare il calore cor­
poreo anche nel fitto della vegetazio­
ne, le indagini più tradizionali vanno
avanti grazie all’impegno dei Carabi­
nieri del comando provinciale di Isernia
e delle varie stazioni della componente
territoriale. I militari dell’Arma hanno
acquisito e stanno visionando i filmati
delle telecamere di videosorveglianza
attive nella zona della scomparsa e
nelle immediate vicinanze e stanno
sentendo a sommarie informazioni te­
stimoniali le persone che hanno avuto
un ultimo contatto con il sessanta­
duenne.

Scomparso da domenica, si analizzano 
le immagini della videosorveglianza

Ancora senza esito le ricerche del 62enne di Vastogirardi. In azione una squadra interforze
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GARDAAllarme lanciatodauncollega, arrivanoambulanzeedelicotteroma la rianimazionenonevita il dramma

Stroncato da unmalore al ristorante
Cameriere di 25 annimuore tra la folla
I testimoni: «I soccorritori hanno
tentato tuttopersalvargli la vita»

•• Si è accasciato all’improv-
viso tra i tavoli mentre stava
servendo i clienti sul lungola-
go Regina Adelaide di Gar-
da, in pieno centro storico. È
stato un malore, probabil-
mente un arresto cardiaco, a
causare il decesso di un came-

riere 25enne che prestava ser-
vizio all’hotel ristorante Mira-
lago. Un pomeriggio di sole
trasformato nel peggiore de-
gli incubi. Il fatto è accaduto
ieri intorno alle 16,40 e ha ri-
chiamato l’attenzione di tan-
ti residenti, lavoratori e va-

canzieri che in questi giorni
popolano il paese. Ad allerta-
re i soccorsi è stato un collega
del ragazzo: in poco tempo
sono arrivati l’elicottero di
Verona Emergenza e due am-
bulanze. Il personale sanita-
rio è atterrato sul pontile del-
la Navigarda, a pochi passi
dall’hotel Miralago, calando-
si dall’elicottero con il verri-
cello. Le manovre rianimato-
rie sono durate mezz’ora sul
lungolago, ma per il ragazzo

non c’è stato nulla da fare e
alla fine i medici hanno potu-
to solo constatarne il deces-
so. Attualmente ignota l’iden-
tità del giovane, probabil-
mente di origini albanesi.

«Non lo conoscevo, mi è sta-
to riferito che era venuto qui
per fare la sua prima stagio-
ne», spiega il sindaco di Gar-
da Davide Bendinelli. Il re-
sponsabile dell’attività in cui
il cameriere aveva iniziato da
poco a lavorare preferisce

non fornire ulteriori dettagli
dell’accaduto. Scosse anche
le persone che hanno assisti-
to alla scena: «I soccorritori
hanno tentato di tutto per ria-
nimarlo», è l’affermazione
unanime. Sul posto per gli ac-
certamenti sono arrivati an-
che i Carabinieri. Solo intor-
no alle 19, esaurite le formali-
tà, è stato possibile spostare
la salma del ragazzo, presa in
carico dagli addetti delle ono-
ranze funebri. •. K.F. Soccorsi Il«118VeronaEmergenza»èintervenutoancheconl’elicottero

GARDA-BALDO
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IL PROGETTO

TERNI Non si fermaValeriaMasa-
la, cinquantacinquenne di Terni
che il 30 luglio 2019perse gamba
e braccio sinistri in un incidente
in moto, alle porte di Foligno, in
cui morì il compagno tuderte
Paolo Cardoni. La donna, che
grazie all’aiuto delle protesi ha
ripreso a praticare trekking, sua
grande passione, è tra i promoto-
ri di «Vera, un’idea di cammino»
un’associazione nata con lo sco-
po di creare un cammino acces-
sibile ed inclusivo inmontagnao
in tutti i luoghi impervi, con l’au-
siliodella joelette.
Sabato l’escursione inaugura-

le, una passeggiata di 12 chilome-

tri tra i panorami e la natura dei
monti Sibillini, gratuita e aperta
a tutti, da Pieve Torina (Macera-
ta) fino a Monte Cavallo. L’idea
di «Vera» nasce dal desiderio di
Valeria - che si autodefinisceuna
«drogata della montagna» -
espresso tramite un post su Face-
book in cui chiede supporto per
salire sul Monte Sibilla. Il mes-
saggio viene percepito, lo scorso
settembre, da tre sconosciuti che
hanno in comune la passione
per il trekking: Elisa Marra, ap-
passionata di trekking che letto
il post e si è attivata per esaudire
il desiderio, Rodolfo Nasini, gui-
da Aigaee, il quale ha trovato la
joelette e si è messoe a disposi-
zione, Alessandro Bianchi, ap-
passionato di montagna ed ope-

ratore joelette.
Dopo questa esperienza, il pro-

getto «Vera, un’idea in cammi-
no» è pensato per offrire - con
l’acquisto di una joelette - un ser-
vizio ed un supporto su scala na-
zionale, nelle Marche e in Um-
bria e in tutto il Parco Nazionale
dei Monti Sibillini, a tutti coloro
che vorrebbero godere della bel-

lezza di molti luoghi ma che non
possono per le numerose diffi-
coltà e diversità a 360 gradi. «Ol-
tre ad acquistare la joelette e
metterla a disposizione di chi lo
volesse, l’obiettivo dell’associa-
zione è anche di fare formazione
tra i volontari per promuovere
l’accessibilità non solo inmonta-
gna ma in tutti i luoghi impervi,
dai borghimedievali ai castelli ai
promontori sulmare» spiega Va-
leria, che è presidente della neo-
nata organizzazione di volonta-
riato. Inoltre l’associazione pun-
ta a creare una rete di rifugi ac-
cessibili. «Ho capito che è stupi-
do pretendere di fare tutto quel-
lo che facevo prima, ma tanto al-
troposso fare» concludeValeria.

Nata “Vera”, associazione per il cammino inclusivo in montagna

NON SI FERMA
VALERIA MASALA,
CHE IL 30 LUGLIO 2019
PERSE GAMBA
E BRACCIO SINISTRI
PER UN INCIDENTE Valeria Masala
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L’atterraggio di Grifo nella nuova piazzola del Saint Charles

VENTIMIGLIA

Il terremoto legato ai gravi dis-
sidi tra la referente della prote-
zione civile Sabina Camarda e 
il sindaco Gaetano Scullino è 
culminato con la revoca della 
delega. Flavio Gorni è il nuovo 
caposquadra: l’incarico è stato 
formalizzato ieri  pomeriggio 
dalla segretaria generale Mo-
nica Di Marco, su input del sin-
daco, che ha disposto l’annulla-
mento di tutte le cariche della 
Protezione civile ventimiglie-
se e in particolare di quella del-
la referente Camarda. La nomi-
na di Gorni, provvisoria e in at-

tesa di regolari elezioni, è sta-
ta effettuata per garantire l’o-
peratività della squadra. Ma ci 
sono già i primi dubbi. Sulla ba-
se del regolamento, infatti, in 
caso di urgenza determinata 
dalla revoca degli incarichi, il 
dirigente può nominare prov-
visoriamente un nuovo capo 
squadra, scelto tra i volontari. 
Peccato  che,  ad  oggi,  Gorni  
non risulti tra questi. Resta da 
capire cosa faranno i volonta-
ri. E se le 34 lettere di dimissio-
ni inviate in Comune per prote-
sta contro Scullino verranno o 
meno protocollate. —

P. M. 

Il segretario provinciale Quesada conferma
«Stiamo valutando la sua candidatura»

Comunali del 2023,
prove di alleanza
tra il Pd e Albanese

Loredana Demer / BORDIGHERA

Con il volo sperimentale di ieri 
pomeriggio dell’elicottero Gri-
fo, decollato dall’aeroporto di 
Villanova d’Albenga e atterra-
to fra le autorità presenti e i ver-
tici Asl una manciata di minuti 
dopo  nell’elipista  del  Saint  
Charles, per il Ponente ligure si 
conferma il servizio in nottur-
no dell’eliambulanza atteso da 
anni e che dal primo luglio en-
trerà a pieno regime.

Il direttore generale Asl Sil-
vio Falco è deciso a incrementa-
re l’intervento di emergenza 
anche nella aree collinari e di 
montagna. Ha scritto a tutti i 
sindaci della provincia metten-
do a disposizione la macchina 
burocratica dell’Asl per consen-
tire che il progetto si concretiz-
zi nel minor tempo possibile. 
Nella lettera Falco ha invitato i 
Comuni a fornire location atte 
ad ospitare l’elisoccorso. «L’o-

peratività notturna del servi-
zio – scrive il direttore genera-
le – prevede restrizioni e diffe-
renze  rispetto  alle  consuete  
operazioni diurne. Per garanti-
re massimi livelli di sicurezza 
si deve effettuare in zone illu-
minate o in alternativa su elisu-
perfici attive sulle 24 ore gesti-
te come da normativa. E' stato 
pianificato l’utilizzo, ove possi-
bile, di campi sportivi illumina-
ti e di adeguate dimensioni o di 
aree assimilabili».

I parametri fissati dall’Asl so-
no sei: l’area di atterraggio de-
ve avere un diametro di 35 me-
tri oppure 35 metri per 35; la 
superficie deve essere pianeg-
giante con pendenza inferiore 
al 5%; l’area circostante sgom-
bra di ostacoli, nessun ostaco-
lo deve superare i 20 metri di al-
tezza.  Occorre  un’ulteriore  
area di sicurezza, l’accesso alla 
rete viaria deve essere raggiun-
gibile dai mezzi di soccorso e 
l’illuminazione totale. Sarà poi 
la Regione a stabilire se le aree 
scelte dai sindaci siano idonee, 
ma spetterà ai Comuni interve-
nire per eventuali lavori da ef-
fettuare. Secondo l' Asl, i siti 
idonei per l’elisoccorso nottur-
no restano il  Distaccamento 
dei vigili del fuoco di Ventimi-
glia  a  Trucco,  Camporosso,  
Rocchetta Nervina, Imperia e 
Capo Verde a Sanremo, Pieve 
di Teco, Nava, Chiusavecchia 
e Arma di Taggia. Siti non ido-
nei (sempre per il servizio in 
notturna) il lungomare di Ven-
timiglia, Pigna e la località Ca 
degli Ormei a Chiusanico. L’A-
sl effettuerà sopralluoghi a Pie-
trabruna, a Mendatica e San 
Lorenzo al mare. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Palazzo Garnier, sede del Comune

ieri l’inaugurazione della nuova superficie illuminata dell’ospedale di bordighera

«Elisoccorso decisivo,
i sindaci segnalino
le aree di atterraggio»
Il direttore generale dell’Asl, Falco, ha scritto a tutti i Comuni
In allegato le caratteristiche che devono avere le strutture 

scullino le ha revocato l’incarico

Via Sabina Camarda
dalla Protezione civile 

IL RETROSCENA

BORDIGHERA

Il  Pd  non  esclude  l'al-
leanza con Alessandro 
Albanese,  imprendito-
re, intenzionato a schie-

rarsi come candidato sinda-
co qualora il primo cittadi-
no Vittorio Ingenito deci-
desse  di  ricandidarsi  alle  
amministrative del 2023. I 
confronti sono già avvenu-
ti anche se la squadra del se-
gretario  locale  Niccolò  
Grassano aveva partecipa-
to ad alcuni incontri pro-
mossi dall’ex vice sindaco 
della giunta Pallanca Massi-
miliano Bassi, pronto ad af-
frontare le nuove ammini-
strative come da lui dichia-
rato solo pochi giorni fa an-
cora in veste civica e senza 
attacchi denigratori contro 
l’attuale amministrazione. 
Al suo fianco Fulvio De Be-
nedetti, ex assessore.

«Albanese sta componen-
do una  lista  con persone 
rappresentative della città, 
esterne ai partiti – dice il se-
gretario provinciale del Pd 
Christian Quesada – Voglia-
mo un candidato sindaco 
espressione di Bordighera 
che costruisca un program-
ma alternativo all’ammini-
strazione Ingenito puntan-
do sul turismo, sull’arredo 
urbano di qualità e che sia 
in grado di compattare le 
forze migliori in una lista ci-
vica. Occorre concretizza-
re progetti chiari e definiti. 

Le  riunioni  convocate  da  
Bassi?  Non  ci  andiamo  
più».  Quesada  conferma  
non ci siano più i presuppo-
sti per fare un’alleanza an-
che con Mara Lorenzi: «Im-
magino si candiderà come 
sindaco con il suo gruppo 
perchè il suo nome nel Pd 
forse non avrebbe trovato 
tutti  i  consensi  necessari.  
Per quanto mi riguarda can-
diderei il  consigliere Giu-
seppe Trucchi». 

Albanese,  intanto,  va  
avanti per la sua strada ma 
la decisione finale sarà as-
sunta in autunno. Non è an-
cora escluso, infatti, se ci  
fossero le condizioni, possa 
anche rivedere del tutto la 
sua posizione. «Stiamo la-
vorando per il bene di Bor-
dighera»  conferma  l’im-
prenditore. Mentre l’asses-
sore Marco Laganà (Cam-
biamo, fedelissimo del lea-
der Marco Scajola) sta ten-
tando di ricucire vari strap-
pi per ricompattare il cen-
trodestra oggi tentennante 
sul da farsi. Resta l’incogni-
ta Margherita Mariella, ex 
assessore della giunta Pal-
lanca, forte di quasi 300 vo-
ti. Più volte si è confrontata 
con Bassi  (e con Scajola) 
con il quale si sussurra stia 
pensando  di  candidarsi  
malgrado non si sia mai uf-
ficialmente dichiarata con-
traria  al  sindaco.  Unico  
ostacolo per l’eventuale al-
leanza con Ingenito potreb-
be  essere  il  vice  sindaco  
Mauro Bozzarelli.— 

L. DEM.

VENTIMIGLIA

La città di confine sarà prota-
gonista di un’assemblea pub-
blica della Cgil con la segreta-
ria nazionale Tania Scacchet-
ti. L’appuntamento è per lu-
nedì  6  giugno alle  ore  10,  
presso il Chiostro di Sant’A-
gostino. «Pace, lavoro, demo-
crazia  e  giustizia  sociale  -  
spiegano - sono le parole d’or-
dine scelte dalla Cgil per lan-
ciare  le  proprie  assemblee  
pubbliche dei delegati e del-
le  delegate.  La  condizione  
che stiamo attraversando è 
straordinaria:  pandemia,  

guerra, nuovi paradigmi digi-
tale, ambientale ed energeti-
co hanno travolto e messo in 
discussione tutto. La Cgil si è 
impegnata da subito contro 
l’invasione russa e per chiede-
re il cessate il fuoco e costrui-
re la pace attraverso il nego-
ziato». A premere però sono 
anche nuove povertà e anti-
chi obiettivi, a cominciare da 
quello per un lavoro stabile e 
dignitoso, da sempre al cen-
tro degli scopi dell'associazio-
ne sindacale. La scelta di Ven-
timiglia, realtà di confine in 
tutti i sensi, non è casuale. —

P. M. 

la segretaria nazionale a ventimiglia

Cgil, incontro pubblico
con Tania Scacchetti

24 VENTIMIGLIA E BORDIGHERA GIOVEDÌ 2 GIUGNO 2022
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di Elisa Sartarelli

SCANDRIGLIA

K Ai blocchi di partenza le
esercitazioni della Protezio-
ne civile che si svolgeranno
da domani a domenica. Ieri
pomeriggio è arrivata a
Scandriglia la colonna mo-
bile logistica di Anpas La-
zio, mezzi pesanti che han-
no trasportato tende, cuci-
na e tensostruttura. Ad orga-
nizzare la tre giorni è il co-
mitato regionale Anpas La-
zio, conGianlucaMauro co-
me organizzatore e respon-
sabile delle operazioni, ol-
tre che viceresponsabile re-
gionale Anpas Lazio di pro-
tezione civile.
“Siamo stati chiamati per te-
stare il piano di protezione
civile comunale - spiega
Gianluca Mauro -. L’eserci-
tazione, come base, ha co-
me evento il dissesto idro-
geologico, che può causare
diverse problematiche.
Non c’è solo la classica allu-
vione, ci possono essere
smottamenti, si potrebbe
creare anche un sisma o a
volte è il sisma stesso che
crea il dissesto idrogeologi-
co. Il territorio, essendo vici-
no ad Amatrice, risente di
quello che succede nella
parte alta del reatino. In
questi tre giorni verrà alle-

stito il campo presso il cam-
po sportivo del Comune di
Scandriglia. Parteciperan-
no circa 150 volontari e la
maggior parte sono associa-
zioni del coordinamento di
Anpas, insieme aMisericor-
dia SantaMarinella,Miseri-
cordia San Romano e ai vigi-
li del fuoco dello Stato della
Città del Vaticano. Sarà
messa a disposizione una

tensostruttura, del coordi-
namento regionale Anpas
Abruzzo, che serve per ospi-
tare i briefing, i pranzi e le
cene dei volontari. Inoltre,
al campo ci saranno una cu-
cina mobile e una sala ra-
dio di Anpas Lazio. Verrà
anche allestito un pma, un
posto medico avanzato,
conmedici e infermieri, per
i feriti che arrivano. Nella

simulazione faranno lo stes-
so, perché ci sono i simula-
tori che verranno truccati e
che andrò a posizionare su-
gli scenari per simulare la
realtà”. Le truccatrici sono
Elisa e Alessia di Anpas La-
zio dell’associazione Praesi-
dium.
Il campo è come un comu-
ne. Il responsabile di cam-
po è Antonino Marchese e i
due vice sonoGiovanni Pol-
lice e Gianmarco Chimenti.
L’operatore che aiuta Gian-
lucaMauro nel nucleo di va-
lutazione sugli scenari è
Marcello Pescheda. Parteci-
perà anche l’associazione
Roma Tre per fare recupero
beni architettonici. A cura-
re la parte istituzionale è
Vincenzo Carlini. Alle eser-
citazioni saranno presenti
anche funzionari dell'agen-
zia regionale di Protezione
civile del Lazio. Su ogni sce-
nario interverranno più di
30 volontari. Ogni due o tre
ore ci sarà un nuovo scena-
rio, sia di giorno che di not-
te. Parteciperà anche
un'unità cinofila di ricerca
sumacerie, il NucleoOpera-
tivo X, e un’unità cinofila di
Praesidium. È prevista an-
che una segreteria da cam-
po. Il campo è aperto alle
visite per la popolazione tra-
mite registrazione.

Scandriglia Da domani a domenica trenta volontari insceneranno i soccorsi

Protezione civile, tre giorni
di esercitazioni con Anpas

Esercitazione di protezione civile Allestita da oggi una tensostruttura

dell’Associazione nazionale pubbliche assistenza nello stadio di Scandriglia

Tr

Arresti
rapina
della

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 47 / 57

http://www.tcpdf.org


 

Data: 02/06/2022 | Pagina: 10
Categoria: Emergenza e Soccorso

Salvataggi in sicurezza 

in qualsiasi situazione

Il casco LMT Medic è progettato per l’uso da parte di 

personale medico, membri dell’equipaggio e soccorritori 

che devono operare a terra. La forma speciale garantisce 

la rimozione di uno o entrambi i padiglioni auricolari, 

consentendo l’uso di strumenti come lo stetoscopio. Il 

casco offre anche la possibilità di contatto con l’equipaggio 

a terra durante le operazioni di soccorso, mantenendo 

inalterate le caratteristiche di sicurezza richieste per i 

caschi di volo negli scenari operativi. Può anche essere 

implementato con accessori come visori termici, telecamere 

e sistemi di comunicazione wireless.

Un sistema di trasporto 

per pazienti a rischio

Capsuls è un’unità portatile di isolamento del paziente 

che impedisce la contaminazione crociata (biologica e 

radiologica) tra il soggetto fragile e l’ambiente esterno. 

La capsula di biocontenimento include funzioni che 

consentono l’intervento medico da parte degli specialisti 

tramite apparecchiature mediche. Il dispositivo è 

destinato al trasporto in isolamento di pazienti su 

aeromobili, ambulanze, navi e qualsiasi veicolo in grado di 

trasferire in sicurezza un paziente su una barella standard. 

Può inoltre essere utile per effettuare la diagnostica per 

immagini in condizioni di contenimento.

Focus  INNOVAZIONE E SICUREZZA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

E
seguire operazioni di soc-
corso in ambienti comples-
si, come il mare o la mon-
tagna, richiede un livello 

di competenza specifico e un’e-
sperienza maturata sul campo, ma 
per la buona riuscita del soccorso 
è indispensabile anche avere a di-
sposizione attrezzature adeguate 
per garantire la rapidità delle ope-
razioni e la sicurezza di pazienti e 
soccorritori. Fino a qualche tempo 
fa, l’equipaggiamento degli ope-
ratori doveva essere adeguato al 
momento in base al contesto in cui 
si svolgeva l’intervento, ma la sem-
plice sostituzione del casco protet-
tivo tra l’elicottero e il suolo poteva 
comportare perdite di tempo che 
potevano rivelarsi determinanti 

ai fini della salute del paziente. A 
partire dal 2012, l’azienda emiliana 
Northwall ha rivolto la propria at-
tenzione proprio all’ambito del soc-
corso in situazioni complesse, lavo-
rando intensamente per progettare 
soluzioni in grado di ottimizzare le 
procedure adottate dai soccorritori 
durante il salvataggio.
L’idea è nata dall’esperienza perso-
nale dei soci fondatori nell’ambito 
del soccorso extraospedaliero: la 
possibilità di disegnare, sviluppare 
e certificare un casco di protezione 
adatto al trasporto in elicottero e al-
le operazioni di salvataggio in am-
bienti ostili è stato il trampolino di 
lancio per un’avventura imprendi-
toriale che ha dato origine, nel cor-
so degli anni, a numerosi dispositivi 

protettivi in grado di modificare per 
sempre il modo in cui le operazio-
ni di soccorso vengono eseguite. Il 
background operativo dello staff ha 
gettato le basi per la creazione di 
caschi con caratteristiche uniche 
rivolti a piloti, tecnici e personale di 
soccorso, dispositivi che offrono la 
massima protezione possibile gra-
zie all’uso di materiali e soluzioni 
innovative, immobilizzatori e tavo-
le spinali per effettuare operazioni 

di “estricazione” in spazi confinati, 
sacche protettive per lo svolgimen-
to di operazioni in corda, capsule di 
biocontenimento per pazienti im-
munodepressi e molto altro ancora.

ECCELLENZA MADE IN ITALY

Attraverso l’unione di procedu-
re operative all’avanguardia con le 
più avanzate tecnologie disponibili 
in campo aeronautico, Northwall si 
propone come un partner affidabi-
le per garantire la sicurezza di tutti 
i soggetti coinvolti nelle operazioni 
di elisoccorso in mare, in montagna 
e in qualsiasi ambiente complesso. 
La costante collaborazione con me-
dici esperti, vigili del fuoco, membri 
della Guardia Costiera e soccorrito-
ri professionisti con esperienza in 
teatri di combattimento è il valore 
aggiunto che consente all’azienda 
di Albinea, in provincia di Reggio 
Emilia, di progettare sempre nuove 
soluzioni innovative per risolvere i 
problemi più comuni riscontrati in 
questi scenari. 
Inoltre, tutte le componenti e i ma-
teriali utilizzati per la produzio-
ne dei dispositivi provengono da 
aziende italiane leader nei rispet-
tivi settori di appartenenza, e ven-
gono assemblati dagli esperti di 
Northwall presso lo stabilimento di 
Albinea prima di essere testati per 
l’omologazione e la messa in com-
mercio, portando in tutto il mondo 
l’eccellenza del made in Italy e del 
marchio emiliano.

Equipaggiamento all’avanguardia 
per le operazioni di soccorso

NORTHWALL    L’AZIENDA EMILIANA È IMPEGNATA NELLO SVILUPPO DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE ALTAMENTE FUNZIONALI, ESPORTATI IN TUTTO IL MONDO

CASCHI NORTHWALL IN UN OPERAZIONE DELLA GUARDIA COSTIERA IN SENEGAL

L’idea nasce dall’esperienza 

diretta dei soci fondatori, 

che decidono di progettare 

un casco per l’elisoccorso

Accanto all’attività produttiva 

progettuale affidata al 

dipartimento di ricerca e 

sviluppo dell’azienda, lo staff di 

Northwall si occupa di formare 

il personale specializzato 

sul corretto utilizzo dei 

dispositivi medici e protettivi 

commercializzati, tenendo 

corsi teorici e pratici presso 

le sedi degli enti di soccorso 

che ne fanno uso. Questa 

attività di training può essere 

personalizzata sulla base delle 

esigenze espresse dalle singole 

organizzazioni o aziende che 

richiedono la formazione.

Corsi pratici 
per formare 
il personale

TRAINING

Il team R&S di Northwall 

lavora duramente per fornire 

ai professionisti del settore 

nuovi dispositivi e strumenti 

che trasformino ogni azione di 

salvataggio in un modus operandi 

efficiente e sicuro. Dietro ogni 

soluzione c’è uno sforzo enorme: 

migliaia di ore di ricerca, test e 

cooperazione con professionisti 

del settore, società scientifiche, 

università e aziende motivate 

dall’innovazione tecnologica.

Il risultato è la realizzazione 

di dispositivi efficienti e sicuri 

che vengono esportati in tutto 

il mondo in virtù del livello 

qualitativo raggiunto.

Dall’ideazione 
all’omologazione 
dei prodotti

RICERCA E SVILUPPO

UNO DEI CORSI BIOCONTENIMENTO DEL DOTTOR PREZIOSI IMPIEGO DEL N-E-XT AL COSPETTO DEL MONTE ROSA

 LMT MEDIC  CAPSULS

.
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Montescudaio Una pauro-
sa  caduta  dalla  bicicletta  
mentre percorreva la stra-
da provinciale dei Tre Co-
muni a Montescudaio e poi 
il buio. Nell’affrontare una 
curva in discesa la donna, 
29 anni, di origini olandesi, 
ha perso il controllo della 
bicicletta ed è finita fuori 
strada, sbalzando più volte 
sull’asfalto. Era priva di co-
noscenza  quando  i  suoi  
amici – altri due giovani tu-
risti – le hanno prestato i 
primi soccorsi, quando era-
no passate da poco le 15. 
30. Il primo a fermarsi è sta-
to un elettricista di Guardi-
stallo che stava andando al 
lavoro quando si è trovato 
davanti  alla  drammatica  
scena.  La  donna,  infatti,  
non dava alcun segno di vi-
ta, non rispondeva più alle 
voci disperate dei suoi ami-
ci e del compagno. Imme-

diata la richiesta di inter-
vento  ai  soccorritori.  La  
centrale del 118 di Livorno 
ha inviato sul posto un’am-
bulanza della Pubblica Assi-
stenza di Cecina con il me-
dico a bordo e hanno attiva-
to anche l’eliambulanza Pe-
gaso che poi ha trasportato 
la trentenne al pronto soc-
corso dell’ospedale di Cisa-

nello dove è arrivata in gra-
vissime condizioni ma an-
cora viva. Quando i soccor-
ritori sono arrivati sul po-
sto hanno constatato che 
aveva gravi traumi facciali 
e alla testa oltre che alcune 
probabili fratture alle gam-
be. È stata quindi stabilizza-
ta e intubata prima del tra-
sporto verso Cisanello. Qui 

è stata ricoverata in progno-
si riservata in terapia inten-
siva soprattutto per l’este-
so trauma cranico. «Quan-
do sono passato – racconta 
Davide Melchionna – l’ho 
trovata riversa sulla strada. 
I suoi amici, mi pare un pa-
io di persone, sono arrivati 
un secondo dopo di me. Da 
quel che ho visto era abba-
stanza grave, insieme ab-
biamo chiamato il 118». Sul 
posto è poi arrivata una pat-
tuglia  dei  carabinieri  di  
Guardistallo che ha effet-
tuato i rilievi necessari a ri-
costruire la dinamica della 
caduta avvenuta in manie-
ra autonoma. I tre turisti-
stanno trascorrendo le va-
canze in Toscana e ieri han-
no deciso di fare un giro sul-
le colline pisane in sella alle 
loro bici. La donna potreb-
be  anche  avere  avuto  un 
malore, ieri è stata una gior-

nata molto con temperatu-
re davvero estive. Oppure 
potrebbe essersi distratta e 
avere perso il controllo del-
la bicicletta.  Così  come a 
tradirla, anche se è una cicli-
sta appassionata, potrebbe 
essere stata la velocità. So-

no solo ipotesi, al momen-
to nessuno sa quale siano le 
cause  della  caduta.  Solo  
con  il  passare  delle  ore,  
stando ai medici, si potrà 
capire  la  gravità  effettiva  
della situazione.  

 Sabrina Chiellini
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La caduta

Sul posto
sono
intervenuti
i carabinieri
di Guardistallo
che hanno
recuperato
anche
la bicicletta
della turista
(Foto
Falorni/Silvi)
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L’incidente è avvenuto
lungo la strada
provinciale dei Tre
Comuni, soccorsa
da un automobilista

È stata
ricoverata
nel reparto
di 
neuro
chirurgia
a Cisanello

Tra i primi
ad aiutarla
anche
il compagno
della donna

La donna
risulta
in gravi
condizioni

Cade dalla bici, è in coma
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Duecento bambini sulla spiaggia in compagnia dei cani bagnino 

Cecina Circa 200 bambini,  
accompagnati dalle loro mae-
stre, di 10 classi di elementari 
e medie dei Comuni di Ceci-
na, Bibbona, Riparbella e Ca-
stellina Marittima hanno par-
tecipato al progetto "Un mare 
di  Amici" che si  è  concluso 
con le simulazioni di salvatag-
gio in mare organizzato dell’E-
ducazione e Promozione del-
la Salute Area Sud. Protagoni-
sti  in  spiaggia sono stati  gli  
operatori della Unità Cinofila 
Salvataggio Nautico Naziona-
le che hanno effettuato simu-
lazioni di salvataggio in mare 
con i cani bagnino alla presen-

za del battello della Guardia 
Costiera, dei Carabinieri fore-
stali, Rea, Circolo Nautico Fo-
ce Cecina, Pubblica Assisten-
za e Misericordia di San Pietro 
in Palazzi, rappresentanti del 
Comune di Cecina, quali il vi-
ce sindaco Antonio Costanti-
no, il delegato allo sport Mau-
ro  Niccolini  e  gli  operatori  
dell’Educazione e Promozio-
ne della salute Luigi Franchi-
ni, Nicoletta Cioli e Federica 
Pracchia. Si tratta di un’espe-
rienza importante per i ragaz-
zi che permette loro di entrare 
in  contatto  con  una  realtà  
straordinaria come quella dei 

“cani bagnino” e, in vista dell 
’estate,  di  poter  vivere  con  
maggior  consapevolezza  e  
prudenza un’esperienza  co-
me quella del nuoto in mare. 
Hanno partecipato le classi 5° 
A,  5°B,  4°B  Collodi  Cecina,  
5°A, 5°B Marconi San Pietro In 
Palazzi, 5 D Riparbella, 5 Ca-
stellina, della Media Castelli-
na , 5 A+ 5B Da Vinci . «È stato 
bellissimo vedere  così  tanta  
partecipazione da parte dei ra-
gazzi delle scuole» ha dichiara-
to il delegato allo sport Mauro 
Niccolini.  «Hanno  seguito  
con attenzione tutte le simula-
zioni e mi sento di poter dire 

che la manifestazione ha avu-
to un grande successo».  Un 
progetto importante che tra-
smette il valore e l’importan-
za della prevenzione in tutti i 
suoi aspetti. «Dopo gli anni di 
stallo  ha  ripreso  forma,  per  

poi concludersi oggi con que-
sta  bellissima  manifestazio-
ne. Voglio fare i miei migliori 
complimenti alle insegnanti e 
a tutti i  bambini che hanno 
partecipato  al  progetto»  ha  
detto il vicesindaco di Cecina. 

Un mare di amici sbarca a Marina

"Un mare

di Amici"

si è concluso 
con le 
simulazioni
di salvataggio 
Presente
il delegato
Mauro
Niccolini

La turista 29enne stava facendo un giro sulle colline con amici
Ha perso il controllo mentre percorreva un tratto in discesa

Attivato Pegaso, anche un altro soccorso
Un uomo di 58 anni è caduto dalle scale

Sempre ieri i soccorsi sanitari sono stati attivati un’altra volta a Montescudaio, dove 
già erano intervenuti per la ciclista 29enne finita in coma: la seconda volta per aiuta-
re un uomo di 58 anni caduto dalle scale all’interno di un’azienda, situata in via della 
Val di Cecina. Inizialmente la centrale del 118 di Livorno-Pisa ha attivato anche l’e-
liambulanza temendo che l’uomo si fosse procurato un grave trauma cranico. Dopo i 
momenti iniziali si è visto che il 58 enne rimasto ferito non era in condizioni gravi e l’e-
liambulanza Pegaso è stata fatta rientrare. L’uomo è stato trasportato all’ospedale e 
qui è stato preso in cura dai medici. Si tratta, come è stato spiegato dopo l’intervento 
di una caduta accidentale. 

Presenti
associazioni,
rappresentanti
del Comune
e delle scuole
Nella foto
un cane
da
salvataggio

 Giovedì 2 Giugno 2022 XV

Cecina
Redazione:
VialeAlfieri 9 -LI
CAP57124
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LORENZA RAPINI
BORDIGHERA

Buche  rischiose  e  
fondo  stradale  
molto  sconnesso  
in via Circonvalla-

zione,  storica  strada  del  
centro storico di Bordighe-
ra. La consigliera di opposi-
zione Mara Lorenzi lancia 
l'allarme e chiede al Comu-
ne di intervenire per ripa-
rare la via, anche per la si-
curezza dei pedoni, per ri-
qualificarla soprattutto ri-
cordandone la storia. 

«Ancora oggi - dice Lo-
renzi - via Circonvallazio-
ne ci parla della storia di 
Bordighera,  snodandosi  
tra il giardinetto con il vec-
chio  lavatoio  e  l’edificio  
ora ristrutturato che fu la 
Pension  Anglaise,  dove  
Claude  Monet  soggiornò  
durante il  suo periodo a 
Bordighera nel 1884". E an-
cora: «Una passeggiata da 
turista, e ancor più l’andiri-
vieni  quotidiano,  lungo  
via Circonvallazione e  la  
sua  parallela  superiore  
(senza  nome)  che  corre  
lungo il giardinetto del la-
vatoio, stanno diventando 
rischiosi.  Il  caratteristico  
acciottolato è diffusamen-

te disturbato da buche e av-
vallamenti, e a tratti è com-
pletamene disgregato. Gli 
abitanti del centro storico 
ci hanno segnalato il disa-
gio e i timori per l’incolumi-
tà delle persone anziane. E 
hanno proposto che si in-
tervenga non solo per ripa-
rare le buche ma per valo-
rizzare via Circonvallazio-
ne  inserendo nella  parte  
centrale  dell’acciottolato  
un piano di cammino livel-
lato  e  sicuro.  Magari  in  
mattoni,  come già  esiste  
nel tratto iniziale della via, 

davanti alla Società dei Pe-
scatori. Oppure in masselli 
di pietra grigia come nei 
nuovi  percorsi  intorno  a  
Sant'Ampelio». 

La  consigliera  Lorenzi  
aggiunge infine che con il 
passaggio  delle  auto  in  
quell’area Ztl la situazio-
ne  non  potrà  fare  altro  
che peggiorare e quindi si 
renderebbe ancora più ur-
gente la creazione di uno 
spazio dedicato comple-
tamente al passaggio dei 
pedoni.—
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Intervento della consigliera Lorenzi sulla pericolosità della strada
Chiesta la realizzazione di un piano di cammino dedicato ai pedoni

Acciottolato pieno di buche
Sos da via Circonvallazione

Con il volo sperimentale di ieri 
pomeriggio dell’elicottero Gri-
fo, decollato dall’aeroporto di 
Villanova d’Albenga e atterra-
to fra le autorità presenti e i 
vertici Asl una manciata di mi-
nuti  dopo  nell’elipista  del  
Saint Charles, per il Ponente li-
gure si conferma il servizio in 
notturno dell’eliambulanza at-
teso da anni e che dal primo lu-
glio entrerà a pieno regime.

Il direttore generale Asl Sil-
vio Falco è deciso a incremen-
tare l’intervento di emergenza 
anche nella aree collinari e di 
montagna. Ha scritto a tutti i 
sindaci della provincia metten-
do a disposizione la macchina 
burocratica  dell’Asl  per  con-
sentire che il progetto si con-
cretizzi nel minor tempo possi-
bile. Nella lettera Falco ha invi-
tato i Comuni a fornire loca-
tion atte ad ospitare l’elisoccor-
so.  «L’operatività  notturna  
del servizio – scrive il diretto-
re generale – prevede restri-
zioni e differenze rispetto al-
le consuete operazioni diur-
ne. Per garantire massimi li-
velli di sicurezza si deve effet-
tuare in zone illuminate o in 
alternativa su elisuperfici at-
tive sulle 24 ore gestite come 
da normativa. E' stato pianifi-
cato l’utilizzo, ove possibile, 
di campi sportivi illuminati e 
di adeguate dimensioni o di 
aree assimilabili». 

I parametri fissati dall’Asl so-

no sei: l’area di atterraggio de-
ve avere un diametro di 35 me-
tri oppure 35 metri per 35; la 
superficie deve essere pianeg-
giante con pendenza inferiore 
al 5%; l’area circostante sgom-
bra di ostacoli, nessun ostaco-
lo deve superare i 20 metri di 
altezza.  Occorre  un’ulteriore  
area di sicurezza, l’accesso al-
la rete viaria deve essere rag-
giungibile dai mezzi di soccor-
so e l’illuminazione totale. Sa-
rà poi la Regione a stabilire se 
le aree scelte dai sindaci siano 
idonee, ma spetterà ai Comu-
ni intervenire per eventuali la-
vori da effettuare. Secondo l' 
Asl, i siti idonei per l’elisoc-
corso notturno restano il Di-
staccamento dei vigili del fuo-
co di  Ventimiglia  a  Trucco,  
Camporosso, Rocchetta Ner-
vina, Imperia e Capo Verde a 
Sanremo, Pieve di Teco, Na-
va, Chiusavecchia e Arma di 
Taggia.L.DEM. —
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ventimiglia

Atti osceni
sul regionale
fermato 
uno straniero

Controlli a raffica all'auto-
porto di Ventimiglia, luogo 
di sosta di tanti tir e camion 
diretti in Francia, ma anche 
per questo luogo in cui si in-
contrano  i  migranti  che  
spesso cercano di intrufolar-
si nei grossi mezzi per un 
passaggio,  all'insaputa  o  
meno dei conducenti. 

Nel fine settimana le veri-
fiche a Ventimiglia si sono 
intensificate. Complessiva-
mente,  sono stati  fermati  
12 stranieri, nei vani di cari-
co di veicoli autoarticolati 
fermi per una sosta tecnica 
proprio  all'autoporto  di  
confine. 

Tutti sono stati accompa-
gnati in commissariato per 
essere  identificati.  Sei  ri-
chiedenti asilo sono stati de-
nunciati per reati inerenti 
le norme di immigrazione. 
Due sono stati sottoposti ad 
espulsione,  su  ordine  del  
questore. Due sono risultati 
minorenni: un sedicenne è 
stato riaffidato alla madre, 
l'altro, di 15 anni, è stato af-
fidato a una comunità per 
minori indicata dai servizi 
sociali del Comune di Venti-
miglia. Infine, due erano in 
regola con il  permesso di  
soggiorno e per loro non ci 

sono state conseguenze. 
Con l’aumentare del flus-

so dei migranti, a Ventimi-
glia  aumentano  anche  i  
tentativi di passare la fron-
tiera. E con l’area di servi-
zio autostradale di Bordi-
ghera  di  fatto  chiusa  ai  
grossi camion, proprio per 
scoraggiare  stranieri  a  
“saltare” sui tir di passag-
gio, le persone in cammi-
no si spostano e tentano di 
trovare modalità alternati-
ve per passare la frontiera. 
Un metodo parecchio uti-
lizzato è proprio quello di 
nascondersi  nei  tir  fermi  
all’autoporto.L.RAP.—
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LOREDANA DEMER

Il Pd non esclude l'alleanza 
con Alessandro  Albanese,  
imprenditore,  intenziona-
to a schierarsi come candi-
dato sindaco qualora il pri-
mo cittadino Vittorio Inge-
nito  decidesse  di  ricandi-
darsi  alle  amministrative  
del 2023. 

I confronti sono già avve-
nuti anche se la squadra del 
segretario  locale  Niccolò  
Grassano aveva partecipa-
to ad alcuni incontri  pro-
mossi dall’ex vice sindaco 
della giunta Pallanca Massi-
miliano Bassi, pronto ad af-
frontare le nuove ammini-
strative come da lui dichia-
rato solo pochi giorni fa an-
cora in veste civica e senza 
attacchi denigratori contro 
l’attuale amministrazione. 
Al suo fianco Fulvio De Be-
nedetti, ex assessore.

«Albanese sta componen-
do  una  lista  con  persone  
rappresentative della città, 
esterne ai partiti – dice il se-
gretario provinciale del Pd 
Christian Quesada – Voglia-
mo un candidato sindaco 
espressione di Bordighera 

che costruisca un program-
ma alternativo all’ammini-
strazione Ingenito puntan-
do sul turismo, sull’arredo 
urbano di qualità e che sia 
in grado di compattare le 
forze migliori in una lista ci-
vica. Occorre concretizzare 

progetti chiari e definiti. Le 
riunioni convocate da Bas-
si? Non ci andiamo più». 
Quesada conferma non ci 
siano più i presupposti per 
fare  un’alleanza  anche  
con Mara Lorenzi: «Imma-
gino si candiderà come sin-
daco con il suo gruppo per-
chè il suo nome nel Pd for-
se non avrebbe trovato tut-
ti i consensi necessari. Per 
quanto mi riguarda candi-
derei il consigliere Giusep-
pe Trucchi». 

Albanese,  intanto,  va  
avanti per la sua strada ma 
la decisione finale sarà as-
sunta in autunno. Non è an-
cora escluso,  infatti,  se ci  
fossero le condizioni, possa 
anche rivedere del tutto la 
sua posizione. «Stiamo la-
vorando per il bene di Bor-
dighera»  conferma  l’im-
prenditore. Mentre l’asses-
sore Marco Laganà (Cam-
biamo, fedelissimo del lea-
der Marco Scajola) sta ten-
tando di ricucire vari strap-
pi per ricompattare il cen-
trodestra oggi tentennante 
sul da farsi. 

Resta l’incognita Marghe-
rita Mariella, ex assessore 
della giunta Pallanca, forte 
di quasi 300 voti. 

Più volte si è confrontata 
con Bassi  (e con Scajola) 
con il quale si sussurra stia 
pensando  di  candidarsi  
malgrado non si sia mai uffi-
cialmente  dichiarata  con-
traria  al  sindaco.  Unico  
ostacolo per l’eventuale al-
leanza con Ingenito potreb-
be  essere  il  vice  sindaco  
Mauro Bozzarelli. —
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Il Comune di Bordighera

IL CASO

L’acciottolato rovinato in via Circonvallazione

ieri le prove a bordighera

Primo volo di Grifo
di sera al St. Charles
L’Asl: più piazzole

ventimiglia , polizia in azione

Stranieri che cercano
di nascondersi sui Tir
Controlli all’autoporto

l’imprenditore è intenzionato a candidarsi a sindaco

Elezioni a Bordighera
adesso è più vicina
l’alleanza Pd-Albanese
Si stanno formando una lista e un programma
alternativi all’amministrazione-Ingenito

Sale su un treno Ventimi-
glia-Savona e  dentro uno 
scompartimento deserto si 
ritrova  davanti  un  uomo  
che si abbassa i pantaloni e 
inizia a toccarsi nelle parti 
intime. Spaventata, prima 
si sposta in altri vagoni do-
ve ci sono altri viaggiatori, 
poi scende a Sanremo dove 
chiede aiuto alla polizia fer-
roviaria. La protagonista è 
una  donna  che  viaggiava  
da sola sul regionale 12267 
verso il confine. Si era siste-
mata nell'ultima carrozza, 
senza aspettarsi ovviamen-
te gli atti  osceni dell'altro 
unico occupante, un cittadi-
no portoghese di 50 anni. 
Che è stato poi identifica-
to grazie ai carabinieri di 
Vado Ligure e identificato 
a Spotorno. Sebbene il rea-
to di atti osceni sia stato 
depenalizzato in una san-
zione pecuniaria,  l’uomo 
è stato denunciato perché 
i regionali sono frequenta-
ti da minori. L.RAP. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La polizia ferroviaria

L’autoporto di Ventimiglia

Grifo ieri a Bordighera
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Reggio

di Alessandra Codeluppi

Ora un muro invalicabile divide
la famiglia. E la spacca, in un pri-
ma e un dopo che potrà avere
importanti conseguenze investi-
gative. Lo ha eretto lei, Marta
Ghilardini, la moglie di Giusep-
pe Pedrazzini, l’anziano di 77 an-
ni ritrovatomorto nel pozzo vici-
no alla sua casa di Cerrè Marabi-
no (Toano), in Appennino.
Dall’altra parte c’è la loro figlia
Silvia, 37 anni, insieme al marito
42enne Riccardo Guida. Tutti e
tre risultano indagati per omici-
dio, sequestro di persona, sop-
pressione di cadavere e anche
truffa, per la pensione dell’uo-
mo che avrebbero percepito sa-
pendo che lui non c’era più. Ma
se fino a ieri il fronte delle dife-
se appariva compatto, ora si è
sgretolato: la donna, infatti, ha
accusato gli altri due parenti
stretti, offrendo una ricostruzio-
ne circostanziata di quanto sa-
rebbe avvenuto fino al giorno
della morte, e che ora dovrà tro-
vare conferma nelle investiga-
zioni.
Il giallo nasce quando alcuni pa-
renti denunciano ai carabinieri
reggiani la scomparsa di Pedraz-
zini, riferendo un’anomalia: cer-
cavano da mesi di mettersi in
contatto con lui, ma il trio mo-
glie-figlia-genero, che convive-
va con il 77enne, nicchiava. Fin-
ché non hanno deciso di sporge-
re denuncia, mettendo in moto
la macchina delle ricerche, cul-
minata nella tragica scoperta
del cadavere. Tante le anomalie
e contraddizioni: spiccano l’al-
lontanamento dell’anziano, mai
denunciato dai tre parenti stret-
ti, e il ritrovamento del corpo
nel pozzo, sotto una pesante co-
pertura di pietra che non pote-
va non essere stata spostata da
terzi. Davanti al pm Cristina Pie-
ra Giannusa, titolare dell’indagi-
ne, ieri la 63enne Ghilardini ha
confermato le dichiarazioni
spontanee già rese sabato ai ca-
rabinieri di Castelnovo Monti.
Non solo: al termine dell’interro-
gatorio, durato alle 10.30 alle
15, ha lanciato pesanti accuse a
figlia e genero.
Da quanto trapela, avrebbe rac-
contato che il marito Giuseppe
sarebbe stato segregato in casa
da gennaio fino all’8 marzo, da-
ta in cui lei colloca la sua morte.
Secondo la sua versione dei fat-
ti, quel giorno la donna sarebbe
uscita per fare la spesa, per poi
trovare al suo rientro il marito

agonizzante, poi morto in casa
tra le sue braccia. Ghilardini ag-
giunge poi che quella sera la fi-
glia e il genero avrebbero nasco-
sto il cadavere: dopo averlo av-
volto con un lenzuolo, lo avreb-
bero trasportato e buttato nel
pozzo, per poi richiuderlo con
la lastra di pietra, del peso di ol-
tre cento chili, abitualmente
usata per evitare cadute acci-
dentali. Infine avrebbero nasco-
sto il telo, pare dentro un fieni-
le. Se si sia trattato di un delitto,
lo potrà confermare anche l’au-
topsia. Intanto Ghilardini è sot-
toposta all’obbligo di dimora a
Toano.
L’avvocato difensore Rita Gilio-
li fa sapere: «Non ero al corren-
te della scelta della mia assistita
di fare dichiarazioni sponta-
nee». Sul cui contenuto dice:
«Non confermo e non smenti-
sco. Lei ha voluto fare alcune
precisazioni. Valuterà poi la Pro-
cura quali mosse fare». Si soffer-
ma invece sulle condizioni della
donna: «Lei è molto provata: sta
male perché le è morto il mari-
to. Si è sentita calunniata dai pa-
renti, anche dopo i funerali. E le
manca la quotidianità».
Figlia e genero, sottoposti all’ob-
bligo di dimora e di firma fuori
regione, finora si sono detti in-
nocenti. Li tutela l’avvocato Er-
nesto D’Andrea: «Aspettiamo di
leggere gli atti». Intanto dubbi e
sospetti continuano ad attana-
gliare quel lembo di Appennino,
mai così sconvolto dalla fine di
uno dei suoi figli.

«Lasciatemi stare. Sono tran-
quillo, non cercatemi». È più o
meno questo il contenuto di
una mail che recava come mit-
tente Giuseppe Pedrazzini e
che è stata inviata ai carabinieri
di Toano pochi giorni prima del
ritrovamento del suo cadavere
nel pozzo della casa di Cerrè Ma-
rabino, avvenuto l’11 maggio. È
un documento su cui si stanno
facendo verifiche, per capire se
davvero possa averla inviata
l’anziano - che avrebbe dovuto
dimostrarsi così capace di usa-
re un dispositivo informatico a
un’età avanzata - o, come ipotiz-
zano gli inquirenti, uno dei suoi
parenti indagati. Intanto si sta ri-
costruendo da quale dispositi-

vo elettronico sia stata inviata e
da chi.
Da quanto emerge, si trattereb-
be di un indirizzo di posta elet-
tronica certificata, che recava il
nome della vittima, probabil-
mente aperto ad hoc. Se fosse

vero quanto ieri avrebbe dichia-
rato in Procura la moglie Marta
Ghilardini, cioè che il 77enne è
morto l’8 marzo, l’esistenza di
quella mail getterebbe una luce
ancora più sinistra su tutta la vi-
cenda, e si conferma come un
inquietante indizio.
Sarebbe stata infatti spedita ai
carabinieri in maggio, quando
l’anziano era giàmorto da un pa-
io di mesi, per rassicurare falsa-
mente, in prima persona, su un
suo allontanamento volontario.
I dubbi investigativi erano già
emersi dopo l’autopsia, da cui è
emerso che il cadavere era nel
pozzo già da qualche mese: ma
troverebbero così un ulteriore ri-
scontro.

al.cod.

Il giallo di Toano

LA VICENDA

Denuncia, arresti
e misteri da chiarire
1 Il ritrovamento
Mercoledì 11 maggio
viene resa nota dalle
forze dell’ordine la
scomparsa di Giuseppe
Pedrazzini (in foto), 77
anni, residente a Cerré
Marabino. Amici e parenti
lo cercavano da mesi e
nel giro di poche ore,
grazie all’unità cinofila,
viene ritrovato un corpo
nel pozzo di fianco alla
casa in cui viveva l’uomo.
Nella mattina di giovedì si
avrà la conferma che si
tratta del corpo di
Pedrazzini.

2 L’arresto
Il giorno dopo il
ritrovamento vengono
arrestati moglie, figlia e
genero di Pedrazzini, che
erano i suoi conviventi. I
tre risultano indagati per
sequestro di persona,
omicidio e soppressione
di cadavere - si
aggiungerà di lì a poco
anche truffa ai danni
dello Stato, il sospetto è
che abbiano agito in
questo modo per
continuare a ricevere la
pensione dell’anziano. In
paese la comunità è
sconvolta e tre le varie
reazioni emerge chiaro
un clima poco sereno in
casa Pedrazzini,
specialmente parlando
del genero, descritto
come un tipo turbolento.

3 Il funerale
Lunedì 17 maggio i tre
escono dal carcere: non
ci sono, secondo il
giudice, gravi indizi di
colpevolezza. Per loro
viene disposto l’obbligo
di dimora con firma, una
misura cautelare che
permetterà alla moglie di
partecipare, il 28 maggio,
al funerale di Giuseppe.
La donna è rimasta
isolata in ogni momento
della funzione, tra
lacrime e gelo, sempre
distante dagli altri parenti
della vittima.

Le operazioni per estrarre il corpo dal pozzo, alla casa di Cerré Marabino
Sotto a sinistra l’avvocato Rita Gilioli, a destra Marta Ghilardini

«Giuseppe è morto tra le mie braccia
Loro due l’hanno buttato nel pozzo»
Le dichiarazioni shock della moglie di Pedrazzini nei confronti di figlia e genero che erano già stati arrestati

La figlia e il genero di Pedrazzini

È stata inviata ai carabinieri da un indirizzo riconducibile allo stesso Pedrazzini

Il mistero della mail: «Sto bene, non cercatemi»

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 51 / 57

http://www.tcpdf.org


Montagna e ambiente

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 52 / 57

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 23.888 | Diffusione: 17.641 | Readership: 121.000 

Data: 02/06/2022 | Pagina: 1
Categoria: Montagna e ambiente

Fauna Nuova campagna della Provincia per ridurre la possibilità di incontri ravvicinati

Orsi, sei nuove cucciolate tra i monti

Sono sei le nuove 
cucciolate di orsi che si 
aggirano sui monti del 

Trentino. La Provincia, con 
l’arrivo del caldo - e quindi 
l’intensificarsi di escursioni e 
passeggiate in montagna - 
ricorda le norme di 
comportamento per ridurre la 
possibilità di incontri 
ravvicinati e lancia una nuova 
campagna di informazione: tra 
i comportamenti più a rischio 
per l’uomo c’è appunto la 
scelta di avvicinarsi a mamma 
orsa accompagnata dai suoi 
piccoli.
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Sono sei le nuove cucciolate di orsi che si 
aggirano sui monti del Trentino. E una 
mappa  online  (su  grandicarnivori.pro-
vincia.tn.it)  permette  di  conoscere  le  
aree del territorio in cui è stata segnalata 
la presenza di femmine di orso accompa-
gnate da piccoli dell’anno. 
La Provincia, con l’arrivo della primave-
ra - e quindi l’intensificarsi di escursioni 
e passeggiate in montagna - ricorda le 
norme di comportamento per ridurre le 
possibilità di incontri ravvicinati e lancia 
la nuova campagna di informazione, che 

permette di sapere in anticipo se la zona 
in cui si intende effettuare un’escursione 
è in quel periodo nota per essere frequen-
tata da femmine con cuccioli. Non servi-
rebbe nemmeno scriverlo, ma ovviamen-
te la mappa non serve per andare alla 
ricerca degli animali, magari con l’obietti-
vo di avvistarli, avvicinarli e fotografarli: 
si tratta infatti di un comportamento po-
tenzialmente pericoloso e che viene san-
zionato quale molestia alla fauna selvati-
ca.
La Provincia ricorda che eventuali com-

portamenti aggressivi in occasione di in-
contri ravvicinati possono verificarsi in 
concomitanza di determinati fattori pre-
disponenti: tra questi il più comune è la 
presenza di cuccioli accompagnati dalla 
madre. Questo non significa, ovviamen-
te, che ogni femmina ed ogni incontro 
scatenino reazioni aggressive; al contra-
rio la maggior parte degli orsi fugge im-
mediatamente dopo avere percepito la 
presenza umana.  Tuttavia,  è  possibile  
che sorprendere un’orsa con cuccioli a 
breve distanza (per esempio perché ci si 

muove velocemente, in silenzio e magari 
contro vento), possa provocare una rea-
zione improvvisa e automatica di paura 
da parte del plantigrado, che può sfocia-
re in aggressività volta alla difesa dei pro-
pri piccoli.
Per evitare incontri a sorpresa con gli 
orsi è utile fare del rumore ogni tanto (ad 
esempio parlare ad alta voce) soprattut-
to se si è soli ed in boschi chiusi, con 
scarsa visibilità. È inoltre importante ri-
cordarsi di tenere il proprio cane al guin-
zaglio quando ci si muove in zone di pre-
senza del plantigrado. Se il cane è libero 
c’è il rischio che rincorra un orso, distur-
bandolo o attaccandolo, e che lo porti 
poi verso di noi nel tornare indietro in 
cerca di protezione.
L’invito non è certo quello di rinunciare 
a frequentare le aree indicate nella map-
pa, ma di  ricordarsi  che è importante 
muoversi in modo che la nostra presen-
za possa essere percepita con buon anti-
cipo dal plantigrado, facendo dunque ru-
more, soprattutto in aree dove l’animale 
può faticare a fiutarci per tempo.
In questo momento, come accennato, so-
no sei le cucciolate segnalate, una delle 
quali è relativa all’orsa JJ4,  oggetto di 
un'ordinanza di rimozione da parte del 
presidente  della  Provincia  a  seguito  
dell’aggressione a due persone avvenuta 
due anni fa sul Monte Peller. Ordinanza 
poi annullata in sede giudiziaria. 

La Provincia ricorda le regole e chiede attenzione a chi 
frequenta certe zone del territorio: le mamme con cuccioli
sono la causa più comune di comportamenti aggressivi

Orsi: sei cucciolate 
sui monti del Trentino

FAUNA

La mappa con 
i movimenti di 
cinque delle 
sei cucciolate 
presenti in 
Trentino (la 
sesta è più a 
nord, verso 
Malé in val di 
Sole): online 
si possono 
raccogliere 
informazioni

Una mappa online per sapere dove si trovano
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Parclimbing, la terza tappa al via
MARCO MAESTRI

VALDAONE – L’attesa è finita e 
nel prossimo fine settimana la 
Valle di Daone ospiterà il pri-
mo grande evento della stagio-
ne estiva 2022: la terza tappa 
italiana del calendario d’arram-
picata di Paraclimbing che si 
terrà nella struttura che sorge 
in località Limes, nel cuore del-
la maestosa Valle di Daone. 
Un primo grandissimo traguar-
do per la Valle del Chiese e per 
l’amministrazione  comunale  
di Valdaone, oggi guidata dal 
sindaco Ketty Pellizzari, che ne-
gli ultimi anni ha investito di-
verse risorse per far crescere 
il movimento boulder a stretto 
contatto con l’immenso patri-
monio  naturalistico  presente  
sul territorio. Ma cos’è il para-
climbing? Un’arrampicata spe-
ciale, oltre ogni limite ed alla 
ricerca di un sogno. Il Paraclim-
bing è uno sport praticato da 
persone che presentano una 
disabilità ma che,  grazie alla  
passione, non rinunciano alla 
propria passione sportiva. 
È una disciplina praticata an-

che da alpinisti già esperti che 
hanno deciso di continuare a 
scalare anche dopo un inciden-
te in cui hanno subito dei danni 
fisici permanenti. 
Il Paraclimbing pone quindi un 
obiettivo,  uno  scopo  da  rag-
giungere,  spronando  così  la  
persona ad andare avanti e a 
migliorarsi, inducendola a su-
perare i propri limiti con la pa-
zienza e con un lavoro sia fisico 
che mentale, che infine sa ga-
rantire  grandi  soddisfazioni.  
«La terza tappa – ha commenta-
to  in  fase  di  presentazione  
dell’evento l’assessore con de-
lega allo sport del Comune di 

Valdaone Iuri Corradi – è un pri-
mo grande traguardo che po-
trà far testare la struttura alla 
FASI per poi pensare ad una 
tappa di coppa del Mondo nel 
prossimo futuro.  Tutto è co-
minciato  dalla  soddisfazione  
delle nazionali di arrampicata 
italiana e spagnola che nei me-
si scorsi si sono allenate nella 
rinnovata struttura di Limes. 
Da quel momento è partito l’in-
teresse della federazione (FA-
SI)». 
Si parte nel pomeriggio di do-
mani  con  l’accoglienza  degli  
atleti e la consegna dei pacchi 
gara.  A  seguire  l’evento  «un  

sentiero per tutti»: una breve 
passeggiata nella meravigliosa 
piana di Malga Nudole percor-
rendo il  sentiero  dedicato in 
compagnia di  un esperto del  
Parco Naturale Adamello Bren-
ta. 
In serata cena con la tipica po-
lenta carbonera preparata dai 
“Polenter” di Praso e benvenu-
to ufficiale agli atleti da parte 
dell’amministrazione comuna-
le. 
Nella giornata di sabato si par-
tirà  con le  qualifiche mentre  
nel pomeriggio, a partire dalle 
14, si terranno le finali. 
Alle 17 le premiazioni e la chiu-
sura della manifestazione con 
la partecipazione della fanfara 
Ana di Pieve di Bono. «In caso 
di maltempo – affermano gli or-
ganizzatori – la gara verrà po-
sticipata a domenica». 
Domenica sarà invece la gior-
nata dedicata all’open day del-
la Valle di Daone con aperture 
speciali per arrampicare sulla 
struttura  di  località  Limes  e  
presso il Boulder Park con la 
possibilità  altresì  di  provare  
l’acroriver  e  visitare  la  Casa  
della Fauna.

Valdaone Si inizia domani. Disciplina praticata anche da alpinisti che scalano anche dopo incidenti gravi

Gente 
che non 
molla mai
Alpinisti
che non
rinunciano
alla 
passione
verticale

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 55 / 57

http://www.tcpdf.org


 

Data: 02/06/2022 | Pagina: 50
Categoria: Montagna e ambiente

•• 18 GIOVEDÌ — 2 GIUGNO 2022 – LA NAZIONE

Terni

TERNI

Si fingevano sordomuti e chie-
devano soldi per una fantomati-
ca associazione, fermando i
clienti di un centro commercia-
le (tra cui due carabinieri in bor-
ghese). Quindicimila euro, è la
somma così racolta dai due truf-
fatori. «Certificato regionale
per persone non udenti e fisica-
mente disabili:desideriamo apri-
re un centro internazionale per
bambini poveri, grazie mille». E’
il carrello che i due esibivano ai
malcapitati di passaggio. Li han-
no smascherati i carabinieri, de-
nunciandoli per truffa aggrava-
ta in concorso e contraffazione,
alterazione o uso di marchi o se-
gni distintivi. I protagonisti so-
no A.D., nato in Romania, classe
1987, in Italia senza fissa dimo-
ra; D.A.F., anch’egli nato in Ro-
mania, classe 1996, in Italia sen-
za fissa dimora.
I militari in borghese al mo-
mento del loro ingresso in un
centro commerciale hanno no-
tato la presenza di due uomini
“armati” di penna e di un foglio
che “prometteva” solidarietà. I
due hanno cercato di bloccare
anche i carabinieri ed altre per-
sone chiedendo offerte in dena-
ro e firme. Gli stessi, pur non es-
sendo affetti da nessun tipo di
disturbo fisico, si fingevano sor-
di o muti. I militari quindi li han-
no fermati: i due hanno tentato

di disfarsi del cartello, ma non
c’è l’hanno fatta. Dalla videosor-
veglianza del centro commer-
ciale e dall’esame del foglio uti-
lizzato per chiedere denaro agli
ignari avventori, i militari hanno
accertato donazioni per circa
15mila euro. Sul foglio sottopo-
sto a sequestro appaiono simbo-
li anche di associazioni benefi-
che realmente esistenti, ignare
della truffa, alcune delle quali si
occupano di certificare struttu-
re ricettive per soggetti affetti
da disabilità, vittime anch’esse
della truffa.

Ste.Cin.

TERNI

«La fila viene rapidamente ri-
solta e alla fine tutti coloro che
sono in attesa entrano regola-
mente in ospedale. Capiamo i di-
sagi ma sono assolutamente
momentanei». E’ la posizione
dell’ospedale Santa Maria (nel-
la foto) dopo le polemiche sca-
turite dalle foto, diffuse via so-
cial dal consigliere comunale Fe-
derico Pasculli (M5S), di cittadi-
ni costretti sotto il sole in attesa
di poter entrare nel nosocomio
a visitare i propri cari ricoverati.
Foto e video che, sempre via so-
cial, hanno scatenato non po-
che proteste.
«Le visite ai parenti iniziano a
mezzogiorno – spiegano più det-
tagliatamente dal nosocomio
cittadino – e si creano code per-
ché in molti anticipano l’orario

di accesso, alcuni già dalle
11.30. Dopo l’apertura delle por-
te, appunto a mezzogiorno, l’at-
tesa è relativa e la fila viene rapi-
damente risolta. I controlli agli
ingressi non sono più rigidi co-
me qualche tempo fa a causa
dell’emergenza sanitaria, anche
se va mostrato il green pass. Ai
vistatori viene rilasciato un bad-
ge e, anche se gli ingressi nei
songoli reparti sono ancora con-
tingentati, tutti hanno la possibi-
lità di accedere»

TASSE & CARO-VITA

Manifestazioni
e proteste
dietro l’angolo

Via Lungonera Savoia

Spacciava in bici
Giovane arrestato
con dieci dosi di eroina
e ’l’incasso’ di giornata

Si fingono sordomuti
E ’derubano’ i benefattori
Maxitruffa al centro commerciale: chiedendo soldi per una falsa associazione
ottengono dai clienti ben 15mila euro. Due i denunciati dai carabinieri

Uno dei truffatori ripreso in azione dalle telecamere del centro commerciale

TERNI

Partito da Terni (le altre due
tappe saranno Napoli e Roma)
l’Acea Innovation Tour, tre gior-
nate sui temi dell’innovazione
da coniugare alle strategie di so-
stenibilità nei territori in cui la
multiutility opera nei settori idri-
co, energetico e ambientale.
«Lo slogan di questa edizione,
‘Persone, Territori e Innovazio-
ne’ - spiega Acea - esprime un
concetto di innovazione che

parte dai bisogni e dalle propo-
ste delle persone e dei territori.
La prima tappa dell’Innovation
Tour si e’ svolta a Terni (in Con-
findustria ndr), la citta’ laborato-
rio in cui Acea ha gia’ realizzato
e sviluppato soluzioni innovati-
ve legate alla mobilita’ sostenibi-
le». «Ringrazio Acea per aver
scelto Terni come prima tappa -
commenta il sindaco Leonardo
Latini –. L’innovazione sarà una
delle parole chiave per i prossi-
mi anni. Questi momenti di con-
fronto sono importanti».

Incontro sull’innovazione nella sede di Confindustria

Acea sceglie il ’laboratorio Terni’

TERNI Cittadini nella
morsa di caro-vita, tasse
e tariffe. Con
manifestazioni di
protesta all’orizzonte.
«Le opposizioni hanno
segnalato i problemi
della città e delle
persone che non
arrivano a fine mese -
sottolinea il consigliere
Alessandro Gentiletti
(Senso Civico) –, hanno
protestato contro
l’aumento della Taric e le
addizionali Irpef al
massimo, a cui
seguiranno
manifestazioni e
proteste. Hanno fatto
proposte sull’emergenza
abitativa e presentato
emendamenti per
ridurre il carico fiscale,
come quello degli
esercenti e della Tosap,
trovando coperture
finanziarie e riscuotendo
pareri tecnici favorevoli.
Tutto è stato respinto
dalla maggioranza».

La risposta dell’ospedale Santa Maria

In coda per un saluto ai parenti
«Attese limitate, tutti accedono»

Spacciava in bicicletta nella
zona di via Lungonera. E’ un
giovane albanese, senza fissa
dimora, che è stato arrestato
dai carabinieri. I militari gli
hanno sequestrati dieci dosi di
cocaina e 350 euro ritenuti
provento dello spaccio

TERNI

Una nuova iniziativa di Valeria
Masala (nella foto) , 55enne ter-
nana che il 30 luglio 2019 perse
gamba e braccio sinistri in un in-
cidente inmoto, alle porte di Fo-
ligno, in cui morì il compagno
tuderte, Paolo Cardoni. La don-
na, che grazie all’aiuto delle pro-
tesi ha ripreso a praticare trek-
king, sua grande passione, è tra
i promotori di “Vera, un’idea di
cammino“, un’associazione na-
ta con lo scopo di creare un
cammino accessibile ed inclusi-
vo in montagna o in tutti i luoghi
impervi, con l’ausilio della joelet-
te.
Sabato l’escursione inaugura-
le, una passeggiata di 12 chilo-
metri tra i panorami e la natura
dei monti Sibillini, gratuita e
aperta a tutti, da Pieve Torina
(Macerata) fino a Monte Caval-
lo. L’idea di “Vera“ nasce dal de-
siderio di Valeria che in un post
su Facebook chiede supporto
per salire sul Monte Sibilla. Il
messaggio viene percepito, lo
scorso settembre, da tre scono-

sciuti che hanno in comune la
passione per il trekking: Elisa
Marra, Rodolfo Nasini, Alessan-
dro Bianchi. «Oltre ad acquista-
re la joelette e metterla a dispo-
sizione di chi lo volesse, l’obietti-
vo dell’associazione è anche di
fare formazione tra i volontari
per promuovere l’accessibilità
non solo in montagna ma in tut-
ti i luoghi impervi, dai borghi
medievali ai castelli, ai promon-
tori sul mare» spiega Valeria,
che è presidente della neonata
organizzazione di volontariato.
Inoltre l’associazione punta a
creare una rete di rifugi accessi-
bili. «Ho capito che è stupido
pretendere di fare tutto quello
che facevo prima, ma tanto al-
tro posso fare» conclude Vale-
ria.

Promozione del cammino inclusivo in montagna

Grazie a Valeria nasce “Vera“
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FABIO LANDRINI

Una mostra innovati-
va, interattiva, per far conoscere 
Carlo Mauri. È stata inaugurata 
ieri pomeriggio, nel quarantesi-
mo anniversario della sua mor-
te, l’esposizione al Palazzo delle 
Paure dal titolo “Carlo Mauri, 
nato in salita”. 

L’allestimento

Un allestimento che trova spa-
zio nel Polo della Montagna, al 
terzo piano della sede museale 
di piazza XX Settembre. Ideata 
dal servizio cultura e grandi 
eventi del Comune di Lecco e 
curata da Francesca Mauri e 
Paolo Vallara, la mostra si inse-
risce nell’ambito della rassegna 
“Lecco Ama la Montagna” e sarà 
visitabile fino al 30 novembre, il 
martedì dalle 10 alle 14, dal mer-
coledì alla domenica dalle 10 al-
le 18. 

«La città è riconoscente verso 
Carlo Mauri e la sua famiglia – 
afferma l’assessore all’Attratti-
vità territoriale Giovanni Cat-
taneo –: l’allestimento di questa 
mostra rilancia il nostro impe-
gno a coltivare una forma parti-
colare di memoria, quella edu-
cante. A chi ha conosciuto l’uo-
mo Carlo Mauri diamo l’occa-
sione per rimettersi in contatto 
con la sua creatività esploratri-
ce, a chi è più giovane offriamo 
un’esperienza di viaggio oltre il 
confine della quotidianità, delle 
proprie certezze, del proprio li-
mite cognitivo e fisico. Lecco è 
un’eccellenza internazionale in 
campo alpinistico ma anche 

La mostra allestita a Palazzo Paure, nel Polo della Montagna al terzo piano

«Carlo Mauri, l’eroe
di tutti noi ragazzi»
Ieri il via alla mostra
L’evento. L’esposizione visitabile fino al 30 novembre
In piazza la “annuncia” una scultura di quattro metri
All’interno di Palazzo Paure, cimeli e installazioni

scientifico e riabilitativo: le 
montagne che osserviamo ogni 
giorno quando camminiamo 
per le vie della città sono un invi-
to a salire in alto ma anche uno 
straordinario laboratorio a cielo 
aperto per sperimentare anche 
oggi, come ci ha insegnato Mau-
ri, nuove tecnologie a supporto 
della nostra capacità di ripartire 
dopo un infortunio, un inciden-
te, una malattia. Siamo tutti nati 
in salita, Carlo Mauri ci aiuta a 
prenderne consapevolezza». 

Il sindaco

Il sindaco Mauro Gattinoni ri-
corda che «Carlo Mauri è un uo-
mo, un mito, il nostro sogno da 
bambini». L’esposizione apre 
una finestra sui singolari viaggi 
di Carlo Mauri, in cui il tema 
dell’esplorazione diventa occa-
sione per raccontare, altre che 
l’esploratore e lo scalatore, l’uo-
mo stesso, nelle sfide affrontate 
e le avventure vissute, ma anche 
le disavventure, come quell’in-
fortunio al piede, causato da una 
caduta a Checrouit, Cour-
mayeur. 

Tra le esperienze più signifi-
cative ci fu la partecipazione, tra 
il 1969 e il 1970 in qualità di foto-
grafo e reporter, alla spedizione 
dell’antropologo norvegese 
Thor Heyerdahl nell’oceano At-
lantico, a bordo dell’imbarca-
zione Ra, realizzata in giunco. In 
questa occasione conobbe il 
medico russo Yuri Aleksandro-
vich Senkevich, che lo avvicinò 
alla rivoluzionaria tecnica di 
chirurgia ortopedica del collega 

Gavril Abramovič Ilizarov, che 
gli consentì la piena ripresa del-
la funzione deambulatoria. 

Lungimiranza

Fu la lungimiranza dello stesso 
Mauri a portare in Italia la scuo-
la di pensiero del medico sovie-
tico. «Heyerdahl voleva che le 
persone al lavoro con lui ecce-
zionali e che avessero un grande 
umorismo – racconta Reidar 
Solsvik, curatore del museo 
Kon-Tiki, dedicato all’antropo-
logo Thor Heyerdahl, in collega-
mento da Oslo –. Mauri è stato 
uno dei più grandi alpinisti, 
nonché grande fotografo. Per 
questo lo ha scelto. Lui era in 
grado di gestire bene le corde, 
essendo un alpinista. Sfortuna-
tamente non l’ho mai conosciu-
to, ma doveva avere grande sen-
so dell’umorismo e tante storie 
da raccontare. Altra cosa mitica 
era lo stato di salute di Mauri: 
aveva già la frattura alla gamba e 
una delle due era più corta. Un 
componente della spedizione, 
Senkevich, gli disse che cono-
sceva una persona che poteva 
aiutarlo, ma lui non era troppo 
convinto, non si fidava dei medi-
ci russi». 

In piazza XX Settembre, ad 
annunciare la mostra, l’opera 
dell’artista Jetmir Pjeternikaj, 
che rappresenta l’apparato del-
l’ortopedico russo Ilizarov, una 
struttura alta 3,5 metri, con un 
peso complessivo di circa 400 
chilogrammi, realizzata proprio 
in occasione dell’esposizione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Il convegno che ha aperto la mostra. Tra gli ospiti, Reidar Solsvik, curatore del museo Kon-Tiki
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